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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 6 marzo 2006, n. 115.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica d’Austria per la realizzazione di un tunnel
ferroviario di base sull’asse del Brennero, fatto a Vienna il 30 aprile 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Art. 1.

Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare l’Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica
d’Austria per la realizzazione di un tunnel ferroviario di base sull’asse del Brennero, fatto a Vienna il 30 aprile 2004.

Art. 2.

Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 11 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dalla presente legge, ad eccezione dell’attuazione dell’articolo 5 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, si provvede nei limiti delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 13 della legge 1� agosto 2002,
n. 166.

2. Per gli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 5 dell’Accordo di cui all’articolo 1, e' autorizzata la spesa
di euro 35.515 annui a decorrere dal 2006. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte
corrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2006,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Art. 4.

Sovvenzione comunitaria

1. Gli eventuali introiti derivanti dal contributo della Comunita' europea per i progetti della Rete transeuro-
pea di trasporti (TEN) sono versati allo stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per il tramite del
fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per essere riassegnati al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della legge 1� agosto 2002, n. 166.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 6 marzo 2006
CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 5778):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) il 13 aprile 2005.
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 9 maggio 2005 con pareri delle commissioni I, II, V, VI, VIII, XI, X e

XIV.
Esaminato dalla III commissione il 17 maggio e 7 luglio 2005.
Esaminato in aula l’8 luglio 2005 e approvato il 13 luglio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3545):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 18 luglio 2005 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 8�, 10�, 13� e 14�.
Esaminato dalla 3� commissione il 4 ottobre 2005 e 7 febbraio 2006.
Relazione scritta presentata il 7 febbraio 2006 (atto n. 3545-A - relatore sen. Pellicini).
Esaminato in aula e approvato, con modificazioni, il 10 febbraio 2006.

Camera dei deputati (atto n. 5778-B):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 14 febbraio 2006 con pareri delle commissioni I e V.
Esaminato dalla III commissione il 14 febbraio 2006.
Esaminato in aula il 16 febbraio 2006 e approvato il 22 febbraio 2006.

06G0130
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LEGGE 6 marzo 2006, n. 116.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato d’Israele in mate-
ria di cooperazione nel campo della sicurezza delle reti, fatto a
Roma il 29 settembre 2004.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga

la seguente legge:

Art. 1.
Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a rati-
ficare l’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo dello Stato d’Israele in materia di
cooperazione nel campo della sicurezza delle reti, fatto
a Roma il 29 settembre 2004.

Art. 2.
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data all’Accordo di cui
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformita' a quanto disposto dall’arti-
colo 11 dell’Accordo stesso.

Art. 3.
Copertura finanziaria

1. Per l’attuazione della presente legge e' autorizzata
la spesa di e 5.005 annui ad anni alterni a decorrere
dal 2006. Al relativo onere si provvede mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unita'
previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, add|' 6 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Fini, Ministro degli affari
esteri

Landolfi, Ministro delle
comunicazioni

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 6285):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (Fini) e dal Ministro delle comunicazioni (Landolfi) il 20
gennaio 2006.

Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 31 gennaio 2006 con pareri delle
commissioni I, V, IX e X.

Esaminato dalla III commissione il 6 ed 8 febbraio 2006.

Esaminato in aula e approvato l’8 febbraio 2006.

Senato della Repubblica (atto n. 3777):

Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 9 febbraio 2006 con pareri delle
commissioni 1�, 5� e 8�.

Esaminato dalla 3� commissione il 14 e 15 febbraio 2006.

Esaminato in aula e approvato il 15 febbraio 2006.

06G0131
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 2 marzo 2006.

Adeguamento dei diritti di protesto e delle indennita' di
accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto l’art. 8, ultimo comma, della legge 12 giugno
1973, n. 349, che attribuisce al Ministro della giustizia
la facolta' di stabilire, al fine di ogni biennio le varia-
zioni secondo gli indici del costo della vita, dell’importo
dei diritti e delle indennita' spettanti ai notai, agli uffi-
ciali giudiziari ed ai segretari comunali per la levata
dei protesti di cambiali e di titoli equiparati;

Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2004;
Vista la nota dell’Istituto centrale di statistica del

23 febbraio 2006 dalla quale si desume che nel periodo
gennaio 2004-gennaio 2006 l’indice del costo della vita
ha subito la maggiorazione del 3,8%;

Ritenuto, pertanto, che appare opportuno procedere
all’adeguamento nella misura del 3,8% in aumento
rispetto ai vigenti importi dei diritti e delle indennita'
di accesso;

Decreta:

Gli importi minimo e massimo del diritto di pro-
testo e le indennita' di accesso previsti, rispettivamente,
dagli articoli 7, primo comma e 8 della legge 12 giu-
gno 1973, n. 349, maggiorati dal citato decreto ministe-
riale 10 febbraio 2004, sono fissati secondo i seguenti
importi:

1) diritto di protesto:
minimo euro 1,77 + 0,07 = 1,84;
massimo euro 38,58 + 1,47 = 40,05;

2) indennita' di accesso:
a) fino a 3 chilometri: e 1,59 + 0,06 = 1,65;
b) fino a 5 chilometri: e 1,89 + 0,07 = 1,96;
c) fino a 10 chilometri: e 3,49 + 0,13 = 3,62;
d) fino a 15 chilometri: e 4,91 + 0,19 = 5,10;
e) fino a 20 chilometri: e 6,09 + 0,23 = 6,32,

oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fra-
zione superiore a tre chilometri di percorso successivo,
l’indennita' prevista alla precedente lettera e) e' aumen-
tata di e 1,59 + 0,06 = 1,65.

Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 marzo 2006

Il Ministro: Castelli

06A03007

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 21 marzo 2006.

Misure per la regolamentazione della raccolta a distanza
delle scommesse, del bingo e delle lotterie.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e
successive modificazioni, concernente la disciplina
delle attivita' di gioco;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1951, n. 581, modificato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 aprile 1962, n. 806, recante
norme regolamentari per l’applicazione e l’esecuzione
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, sulla disci-
plina delle attivita' di gioco;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni, recante
riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni, che reca norme
sull’organizzazione delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383,
con il quale si e' provveduto all’affidamento delle attri-
buzioni in materia di giochi e scommesse all’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173,
recante norme relative alla riorganizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e delle agenzie
fiscali;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, con il quale sono state dettate disposizioni
in materia di unificazione delle competenze in materia
di giochi;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
codice in materia di protezione dei dati personali;

Visto l’art. 4 della legge 13 dicembre 1989, n. 401,
come modificato dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388,
recante disposizioni sull’esercizio abusivo di attivita' di
giuoco o di scommessa;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, in data 1� marzo 2006, n. 111, recante norme
concernenti la disciplina delle scommesse a quota fissa
su eventi diversi dalle corse dei cavalli, adottato ai sensi
dell’art. 1, comma 286, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311;
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EVisto in particolare l’art. 19 del citato decreto mini-
steriale n. 111 del 2006, che dispone la definizione delle
modalita' di accettazione delle scommesse raccolte con
modalita' a distanza, con provvedimenti AAMS;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 15 febbraio
2001, n. 156, con il quale e' stato adottato il regola-
mento recante autorizzazione alla raccolta telefonica o
telematica delle giocate relative a scommesse, giochi e
concorsi pronostici, in base al quale e' facolta' del Mini-
stero delle finanze, in applicazione di apposita direttiva
del Ministro delle finanze, autorizzare i concessionari,
ovvero i gestori dei giochi, concorsi pronostici o scom-
messe ad effettuare la raccolta telefonica o telematica
delle giocate, mediante sistemi, centri di servizio od
operatori di telecomunicazione che utilizzino linee tele-
foniche ordinarie, secondo le modalita' stabilite con
decreto dirigenziale;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato in data
31 maggio 2002, che disciplina l’accettazione telefonica
e telematica delle scommesse sportive;

Vista la direttiva del Ministro dell’economia e delle
finanze in data 30 maggio 2002, che ha affidato al diret-
tore generale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato l’autorizzazione alla raccolta telefo-
nica e telematica delle giocate relative ai concorsi pro-
nostici e alle scommesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677, con il quale e' stato emanato
il regolamento delle lotterie nazionali;

Visto il decreto ministeriale 12 febbraio 1991, n. 183,
con il quale e' stato emanato il regolamento delle lotte-
rie nazionali ad estrazione differita;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio
2000, n. 29, con il quale e' stato adottato il regolamento
recante norme per l’istituzione del gioco ßBingoý;

Visto il decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, recante misure di contrasto all’evasione fiscale e
disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria;

Visto il comma 4-ter del citato art. 4 della legge
n. 401 del 1989 come modificato dall’art. 1, com-
ma 539, legge 23 dicembre 2005, n. 266, che stabilisce
che gli operatori di gioco effettuano la raccolta per via
telefonica e telematica solo se previamente autorizzati
dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’art. 1, comma 292, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che affida all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la definizione dei provvedimenti
per la regolamentazione delle lotterie, differite ed istan-
tanee con partecipazione a distanza;

Visto l’art. 1, commi 290 e 291, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, che affidano all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato l’adozione dei provve-
dimenti necessari per la definizione, diffusione e
gestione, con organizzazione propria o di terzi, dei
mezzi di pagamento specifici per la partecipazione al
gioco a distanza, nonche¤ la scelta dell’organizzazione
alla quale affidare la diffusione e la gestione;

Visto l’art. 11-quinquiesdecies, comma 11 della citata
legge n. 248 del 2005, che affida all’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato l’adozione dei provve-
dimenti necessari per la definizione delle misure per la
regolamentazione della raccolta a distanza delle scom-
messe, del bingo, e delle lotterie;

Visto l’art. 11-quinquiesdecies, comma 11, lettera a),
della citata legge n. 248 del 2005, che affida all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato l’adozione
dei provvedimenti che prevedano la possibilita' di rac-
colta da parte dei soggetti titolari di concessione per
l’esercizio dei giochi, concorsi e scommesse riservati
allo Stato, i quali dispongano di un sistema di raccolta
conforme a requisiti tecnici ed organizzativi stabiliti
dall’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
delle lotterie istantanee e differite con partecipazione a
distanza;

Visto l’art. 11-quinquiesdecies, comma 11, lettera c),
della citata legge n. 248 del 2005, che affida all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato l’adozione
dei provvedimenti che prevedano le modalita' di estra-
zione centralizzata, di gestione gioco e di raccolta a
distanza, affidata agli attuali concessionari del gioco
previsto dal regolamento, di cui al decreto del Ministro
delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29;

Visto l’art. 1, commi dal 535 al 539, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, recante disposizioni per con-
trastare l’offerta telematica di giochi, scommesse o con-
corsi pronostici con vincite in denaro;

Visto il decreto direttoriale 7 febbraio 2006, recante
disposizioni finalizzate alla rimozione dei casi di offerta
in assenza di autorizzazione, attraverso la rete telema-
tica, di giochi, lotterie, scommesse o concorsi prono-
stici con vincite in denaro;

Considerato che occorre definire in modo unitario ed
organico le misure per la regolamentazione della rac-
colta a distanza delle scommesse, del bingo e delle lotte-
rie, da adottare nel periodo che precede la definizione
dei provvedimenti di riordino complessivo delle moda-
lita' di pagamento del gioco a distanza, ai sensi del-
l’art. 1, commi 290 e 291, della citata legge n. 311 del
2004;

Ritenuto opportuno stabilire norme a tutela del gio-
catore, specifiche per il gioco a distanza;

Dispone:

Art. 1.

Oggetto e definizioni

1. Il presente decreto reca misure per la regolamenta-
zione della raccolta a distanza:

a) delle scommesse a quota fissa ed a totalizzatore,
diverse da quelle previste dal regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 2 agosto 1999,
n. 278, e dall’art. 1, comma 498, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311;

b) del gioco del bingo;
c) delle lotterie istantanee e differite.
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E2. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) AAMS, il Ministero dell’economia e delle

finanze Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato;

b) attivita' di commercializzazione, l’attivita' di
commercializzazione di ricariche, nonche¤ di distribu-
zione dello schema di contratto di conto di gioco e di
trasmissione al titolare di sistema del contratto di conto
di gioco sottoscritto dal giocatore;

c) bonus, l’ammontare di servizi di gioco a frui-
zione differita offerto gratuitamente al giocatore;

d) codice di identificazione, il codice che identifica
univocamente un conto di gioco;

e) codice personale, il codice riservato del titolare
del conto di gioco che, unitamente al codice di identifi-
cazione, consente l’identificazione del giocatore;

f) codice univoco, il codice assegnato all’atto della
convalida della giocata dal sistema di registrazione,
controllo e convalida nazionale previsto dal regola-
mento specifico del gioco, che identifica univocamente
la giocata;

g) concessionario autorizzato, il singolo concessio-
nario che ha ottenuto l’autorizzazione alla raccolta a
distanza;

h) contratto di conto di gioco, il contratto tra un
giocatore ed un titolare di sistema, alla cui stipula e'
subordinata la partecipazione a distanza al gioco e con
il quale le parti convengono di registrare su un conto
di gioco intestato al giocatore le operazioni riguardanti
il gioco con partecipazione a distanza;

i) credito di gioco, il saldo esistente su un conto di
gioco;

j) dotazione tecnologica, l’insieme delle apparec-
chiature tecnologiche, hardware e software, di cui il
titolare di sistema puo' dotare il punto di commercializ-
zazione;

k) posta di gioco, l’importo pagato dal parteci-
pante per ciascuna giocata;

l) prenotazione della giocata, accettazione della
giocata da parte del concessionario autorizzato, effet-
tuata senza previo ricevimento della convalida e del
codice univoco da parte del sistema di registrazione,
controllo e convalida nazionale;

m) punto di commercializzazione, locale presso il
quale e' esercitata l’attivita' di commercializzazione;

n) rapporto del conto di gioco, i movimenti ed il
saldo del conto di gioco, nonche¤ le registrazioni riguar-
danti sia le giocate convalidate ed i relativi importi, sia
gli esiti certificati delle giocate ed i relativi importi;

o) ricarica, il controvalore di servizi di gioco, a
fruizione differita, acquistato dal giocatore;

p) riscossione, il prelievo di importi di credito di
gioco dal conto di gioco;

q) sale dei concessionari, le sale di accettazione
delle scommesse e le sale di gioco del bingo apparte-
nenti ai concessionari autorizzati che adottano lo stesso
sistema di conti di gioco;

r) schema di contratto, il contratto-tipo sottoposto
all’approvazione di AAMS ed adottato dal titolare di
sistema al fine di regolare uniformemente i rapporti
contrattuali;

s) sistema di conti di gioco, il sistema che gestisce i
conti di gioco, unitamente ai contratti di gioco stipulati;

t) titolare del contratto di conto di gioco/titolare
del conto di gioco, il giocatore intestatario del contratto
di conto di gioco e del conto di gioco;

u) titolare di sistema, il singolo concessionario
autorizzato che dispone di un sistema di conti di gioco.

Art. 2.
Soggetti ammessi

1. La raccolta a distanza delle scommesse sulle corse
dei cavalli, a totalizzatore, diverse da quelle previste
dall’art. 1, comma 498, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, nonche¤ a quota fissa, puo' essere esercitata dai
titolari di concessione per l’esercizio delle scommesse
sulle corse dei cavalli.

2. La raccolta a distanza delle scommesse a quota
fissa su eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e
su eventi non sportivi puo' essere esercitata dai titolari
di concessione per l’esercizio delle predette scommesse.

3. La raccolta a distanza del gioco del bingo con par-
tecipazione a distanza puo' essere esercitata dai titolari
di concessione per il gioco del bingo di cui al decreto
del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29.

4. La raccolta a distanza delle lotterie istantanee e
differite con partecipazione a distanza, previste dal-
l’art. 1, comma 292, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, puo' essere esercitata dai titolari di concessione
per l’esercizio di giochi, concorsi o scommesse riservati
allo Stato.

Art. 3.
Autorizzazione alla raccolta

1. AAMS autorizza i concessionari, di cui all’art. 2,
che dispongono di un sistema di conti di gioco e che ne
fanno richiesta, alla raccolta a distanza.

2. AAMS autorizza, altres|' , alla raccolta a distanza i
concessionari, di cui all’art. 2, che si avvalgono del
sistema di conti di gioco di un titolare di sistema e che
ne fanno richiesta. La raccolta del gioco da parte di un
concessionario autorizzato, che si avvale del sistema di
conti di gioco di un titolare di sistema, e' subordinata
alla informazione ed al preventivo consenso esplicito
del giocatore. L’autorizzazione decade in coincidenza
con la scadenza della concessione del titolare di
sistema.

3. Per un periodo pari a centoventi giorni successivi
alla data di adozione del presente decreto i concessio-
nari gia' autorizzati alla raccolta telefonica o telematica
delle scommesse possono proseguire l’esercizio della
raccolta a distanza con i sistemi gia' in uso. Decorso tale
termine, l’esercizio della raccolta a distanza e' subordi-
nato all’ottenimento dell’autorizzazione di cui ai
commi 1 e 2.
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EArt. 4.

Contratto di conto di gioco

1. L’esercizio della raccolta a distanza e' subordinato
alla stipula di un contratto di conto di gioco tra il gio-
catore ed il titolare di sistema.

2. Lo schema di contratto di conto di gioco e' tra-
smesso ad AAMS per l’approvazione. Il titolare di
sistema e' tenuto ad accertare le generalita' del giocatore
contraente e la sua maggiore eta' , nonche¤ ad acquisirne
il codice fiscale. Il titolare di sistema puo' stipulare un
solo contratto con ciascun giocatore. Il contratto e' uni-
vocamente numerato nell’ambito del rapporto conces-
sorio instaurato con il titolare di sistema. La durata
del contratto non puo' superare il termine di scadenza
della concessione del titolare di sistema. Il titolare di
sistema e' tenuto alla conservazione dei contratti stipu-
lati fino alla conclusione del quinto anno successivo
alla scadenza della concessione.

3. Il contratto di conto di gioco reca l’informativa per
il trattamento dei dati personali ed indica specifiche
modalita' per l’osservanza degli obblighi previsti dal
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con partico-
lare riferimento al principio di necessita' ed alle misure
di sicurezza da adottare nel trattamento dei dati perso-
nali e dei dati identificativi.

4. Il titolare di sistema utilizza i dati trattati in appli-
cazione del presente decreto per esclusive finalita' di
gestione dei giochi ed adotta misure idonee a preservare
e tutelare la riservatezza del giocatore.

5. Il titolare di sistema e' tenuto a rendere disponibili
ad AAMS, con le modalita' da essa definite, i dati per-
sonali del titolare del contratto di conto di gioco ed a
prevedere in esso, a tal fine, opportuna clausola.

6. Il contratto di conto di gioco prevede la possibilita'
di sospensione della facolta' di effettuare giocate, su ini-
ziativa del titolare di sistema, nonche¤ su richiesta di
AAMS o dell’autorita' giudiziaria.

7. Per un periodo pari a centoventi giorni successivi
alla data di adozione del presente decreto i contratti
gia' in essere, stipulati tra i concessionari ed i giocatori,
abilitano alla raccolta a distanza, limitatamente ai gio-
chi oggetto del contratto stesso.

Art. 5.

Conto di gioco

1. Le operazioni derivanti dall’esecuzione del con-
tratto di conto di gioco, relative a giocate, vincite e rim-
borsi di giocate, ricariche, bonus e riscossioni, sono
registrate su un conto di gioco.

2. Il titolare di sistema attiva il conto di gioco all’atto
della trasmissione al giocatore del codice identificativo
e del codice personale.

3. Il titolare di sistema e' tenuto a controllare i conti
di gioco ed a effettuare verifiche costanti circa il cor-
retto utilizzo degli stessi, segnalando immediatamente
ad AAMS, con le modalita' da essa definite, violazioni

delle norme vigenti, nonche¤ anomalie di utilizzo del
conto di gioco corrispondenti ai profili indicati da
AAMS stessa.

4. Il titolare di sistema e' tenuto a rendere disponibili
ad AAMS, con le modalita' da essa definite, i rapporti
dei conti di gioco dei giocatori, prevedendone oppor-
tuna clausola nel contratto di conto di gioco.

Art. 6.
Utilizzo del conto di gioco

1. Il giocatore, mediante identificazione, ha accesso
al rapporto del conto di gioco ed e' abilitato ad effet-
tuare giocate.

2. L’utilizzo del conto di gioco, per l’effettuazione di
giocate e per l’accesso al rapporto del conto di gioco, e'
gratuito.

3. Il giocatore puo' effettuare giocate di importo non
superiore all’ammontare del credito di gioco, fermo
restando il rispetto dei limiti stabiliti dai regolamenti
specifici di ciascun gioco, relativi agli importi ed al
numero delle giocate ammesso.

4. Le giocate possono essere effettuate esclusiva-
mente mediante connessione telematica o telefonica
con il concessionario autorizzato o con il titolare di
sistema.

5. Il concessionario autorizzato, ovvero il titolare di
sistema, e' tenuto a comunicare e rendere visibili al gio-
catore, al momento della richiesta di effettuare giocate,
informazioni a tutela del giocatore ed in materia di
gioco responsabile, nonche¤ eventuali comunicazioni ed
integrazioni predisposte da AAMS.

6. Le operazioni di gioco rispettano i seguenti requi-
siti:

a) l’accettazione della giocata e' subordinata alla
convalida ed attribuzione del codice univoco, da parte
del sistema di registrazione, controllo e convalida
nazionale previsto dal regolamento specifico del gioco;

b) la giocata convalidata e' immediatamente conta-
bilizzata sul conto di gioco del giocatore mediante la
registrazione del codice univoco e di tutti gli ulteriori
elementi identificativi della giocata, nonche¤ mediante
l’addebito del relativo importo;

c) l’esito della giocata, certificato dal sistema di
registrazione, controllo e convalida nazionale, e' imme-
diatamente contabilizzato mediante registrazione sul
conto di gioco e contestuale pagamento con accredito
dell’importo dell’eventuale vincita o rimborso;

d) l’avvenuto pagamento della vincita o del rim-
borso, mediante accredito sul conto di gioco, e' imme-
diatamente comunicato al sistema di registrazione, con-
trollo e convalida nazionale.

7. La registrazione della giocata e dell’esito sul
sistema di registrazione, controllo e convalida nazio-
nale, immediatamente contabilizzata sul conto di gioco
ai sensi del comma 6, sostituisce a tutti gli effetti la rice-
vuta di gioco.

8. Le giocate convalidate non possono essere annul-
late.
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E9. EØ vietata la prenotazione della giocata. Fino a
quando il sistema di registrazione, controllo e conva-
lida delle scommesse avra' un orario di apertura infe-
riore a venti ore al giorno, AAMS potra' consentire la
stipula di contratti preliminari di scommessa, definiti
esclusivamente secondo le modalita' autorizzate da
AAMS stessa.

10. Il concessionario autorizzato e' responsabile del
corretto esercizio del gioco, ai sensi delle disposizioni
vigenti.

11. Il concessionario autorizzato e' responsabile della
corretta ed immediata comunicazione al titolare di
sistema della giocata convalidata, nonche¤ dell’esito
della giocata, certificato dal sistema di registrazione,
controllo e convalida nazionale. Il concessionario auto-
rizzato e' responsabile della corretta ed immediata con-
ferma, al sistema di registrazione, controllo e convalida
nazionale, del pagamento della vincita o del rimborso,
avvenuto mediante accredito sul conto di gioco del gio-
catore, da parte del titolare di sistema.

12. Il titolare di sistema e' responsabile della corretta
ed immediata esecuzione delle contabilizzazioni corri-
spondenti alle operazioni di gioco ed adotta modalita'
di contabilizzazione che individuano univocamente
l’origine del credito di gioco. Il titolare di sistema e'
responsabile della corretta ed immediata conferma al
concessionario autorizzato della contabilizzazione
della giocata e dell’avvenuto accredito della vincita o
del rimborso sul conto di gioco del giocatore.

Art. 7.

Ricarica

1. Il titolare di sistema puo' consentire l’acquisto di
ricariche presso la propria sede, anche mediante inter-
connessione telematica o telefonica, nonche¤ presso le
sale dei concessionari e presso i punti di commercializ-
zazione. Il pagamento puo' essere effettuato con gli stru-
menti di pagamento finanziari, bancari e postali,
ovvero per contanti.

2. Il titolare di sistema e' responsabile della corretta e
tempestiva esecuzione delle operazioni di accredito
delle ricariche e dei bonus sul conto di gioco.

Art. 8.

Riscossione

1. Il titolare del contratto di conto di gioco e' titolare
del credito di gioco ed ha diritto alla riscossione degli
importi relativi a vincite e a rimborsi non utilizzati per
effettuare ulteriori giocate.

2. Il titolare di sistema puo' consentire la riscossione
esclusivamente con le seguenti modalita' :

a) mediante il circuito bancario o postale;
b) per contanti, presso le sale dei concessionari, nel

rispetto dei vincoli e secondo le modalita' previste dalla
vigente normativa in materia di antimafia ed antirici-
claggio.

3. Il titolare di sistema e' responsabile della corret-
tezza e puntualita' delle operazioni di riscossione nei
confronti dei giocatori.

Art. 9.

Attivita' di commercializzazione

1. L’attivita' di commercializzazione puo' essere eser-
citata presso gli esercizi commerciali o pubblici, in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) assenza, a carico del titolare o degli amministra-
tori, nel caso di attivita' esercitata in forma societaria,
di condanne con sentenza passata in giudicato per i
reati di cui alla legge 13 dicembre 1989, n. 401, per reati
di natura fiscale, per reati per cui vi sia stata condanna
non inferiore a sei anni, nonche¤ per reati diversi dai
precedenti che incidano sull’affidabilita' del soggetto;

b) assenza di situazioni di inadempimento e di
obblighi nei confronti di AAMS.

2. Il titolare di sistema verifica e garantisce il pos-
sesso dei requisiti da parte del soggetto con il quale sti-
pula contratto di affidamento dell’attivita' di commer-
cializzazione.

3. Su richiesta di AAMS e con le modalita' da essa
definite, il titolare di sistema fornisce ad AAMS stessa,
per ciascun punto di commercializzazione, i dati rela-
tivi all’ubicazione del locale nel quale sara' esercitata
l’attivita' di commercializzazione, gli altri elementi
necessari ad identificare in modo univoco il suddetto
locale e gli incaricati delle attivita' , nonche¤ eventuali
altre informazioni richieste da AAMS.

4. Resta fermo, ai sensi dell’art. 4 della legge
13 dicembre 1989, n. 401 e successive modificazioni ed
integrazioni, il divieto di raccolta di giocate, di riscos-
sione di poste di gioco e di liquidazione di vincite e di
rimborsi presso i punti di commercializzazione. EØ vie-
tata la liquidazione di importi di credito di gioco presso
i punti di commercializzazione.

5. Nei punti di commercializzazione sono esposti, in
modo visibile, il divieto di esercizio delle attivita' di cui
al comma 4, il divieto di gioco da parte dei minori e le
relative sanzioni, nonche¤ le eventuali comunicazioni
predisposte da AAMS, a tutela del giocatore ed in
materia di gioco responsabile.

6. Nel contratto e' inserita espressa clausola di risolu-
zione nei casi di violazione dei divieti di cui al
comma 4, nonche¤ del divieto di gioco da parte dei
minori e delle altre disposizioni del presente decreto.

7. Il titolare di sistema e' tenuto a controllare la cor-
rettezza dell’attivita' esercitata nei punti di commercia-
lizzazione, verificando l’esistenza di irregolarita' , non-
che¤ di anomalie corrispondenti ai profili indicati da
AAMS stessa, provvedendo immediatamente alla riso-
luzione del contratto nei casi in cui ne ricorrono gli
estremi, dando, in ogni caso, immediata segnalazione
ad AAMS delle irregolarita' ed anomalie rilevate e dei
provvedimenti intrapresi, con le modalita' definite da
AAMS stessa, anche ai fini della valutazione di even-
tuale irrogazione di ulteriori sanzioni.
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E8. Il titolare di sistema e' altres|' tenuto a rendere
disponibili ad AAMS i dati e le informazioni scambiate
tra il titolare di sistema stesso ed i punti di commercia-
lizzazione, su richiesta di AAMS e con le modalita' da
essa definite.

9. Il contratto non prevede l’obbligo di esclusiva tra il
titolare di sistema ed il singolo punto di commercializ-
zazione.

10. Su richiesta di AAMS e con le modalita' da essa
definite, il titolare di sistema fornisce ad AAMS stessa
i dati relativi alle ricariche commercializzate ed ai com-
pensi spettanti e corrisposti a ciascun punto di commer-
cializzazione.

11. Il titolare di sistema puo' fornire al punto di com-
mercializzazione dotazioni tecnologiche, abilitate
esclusivamente all’effettuazione telematica delle attivita'
di commercializzazione.

12. Lo schema di contratto di attivita' di commercia-
lizzazione e' trasmesso ad AAMS per l’approvazione.

13. A decorrere dal sessantesimo giorno successivo a
quello di efficacia del presente decreto cessano di avere
effetto le autorizzazioni concesse in via sperimentale e
provvisoria ai concessionari per l’esercizio delle scom-
messe, ai sensi della nota AAMS dell’11 aprile 2005.

Art. 10.

Sistemi e reti di trasmissione dati

1. I sistemi del titolare di sistema e del concessionario
autorizzato, con i quali il giocatore si connette per la
partecipazione a distanza al gioco, sono dotati di carat-
teristiche di sicurezza atte a garantire l’autenticazione
dei sistemi stessi, nonche¤ la protezione da accessi non
autorizzati e da intercettazione ed alterazione dei dati
scambiati. Le reti di trasmissioni dati del titolare di
sistema e del concessionario autorizzato adottano
caratteristiche di sicurezza idonee ad impedire accessi
non autorizzati ai propri sistemi ed alle dotazioni tec-
nologiche del punto di commercializzazione, nonche¤
l’intercettazione e l’alterazione dei dati scambiati.

Art. 11.

Obblighi

1. Il titolare di sistema ha l’obbligo di consentire al
giocatore la riscossione del credito di gioco corrispon-
dente alle vincite ed ai rimborsi relativi alle giocate,
effettuate anche presso i concessionari autorizzati che
si avvalgono del suo sistema di conti di gioco.

2. Il concessionario autorizzato, nel caso in cui si
avvalga del sistema di conti di gioco di un titolare di
sistema, e' tenuto a vigilarne il corretto e tempestivo
adempimento degli obblighi di cui al comma 1 ed e' ,
comunque, patrimonialmente responsabile dell’adem-
pimento dell’obbligo riguardante la riscossione del cre-
dito di gioco corrispondente alle vincite ed ai rimborsi
relativi a giocate effettuate sui giochi oggetto della pro-
pria concessione.

Art. 12.
Controlli e sanzioni

1. AAMS puo' effettuare controlli, in merito alla cor-
retta applicazione delle disposizioni definite dal pre-
sente provvedimento, anche sui sistemi informativi ed
attraverso ispezioni presso le sedi dei concessionari e
presso i punti di commercializzazione.

2. AAMS puo' procedere alla sospensione od alla
decadenza od alla revoca dell’autorizzazione alla rac-
colta a distanza, nonche¤ delle concessioni per l’esercizio
dei giochi, nei casi di inadempienza degli obblighi di
vigilanza e controllo dei punti di commercializzazione,
di cui all’art. 9, nonche¤ nei casi di violazione delle altre
disposizioni di cui al presente decreto.

3. Le concessioni e le autorizzazioni alla raccolta di
giochi, rilasciate da AAMS ovvero dai suoi concessio-
nari, sono soggette alla sospensione od alla decadenza
od alla revoca, da parte di AAMS o da parte del con-
cessionario che ha rilasciato l’autorizzazione stessa,
anche su richiesta di AAMS, qualora siano violate le
disposizioni di cui all’art. 9 del presente decreto.

4. Le sanzioni comminate non esonerano da ogni
eventuale responsabilita' civile verso terzi.

Art. 13.
Efficacia

1. Il presente decreto e' efficace a partire dal giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza.

Roma, 21 marzo 2006

Il direttore generale: Tino
Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 2

06A03086

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 12 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSADE 82 Coopera-
tiva di produzione e lavoro a r.l.ý, in Quarto, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;
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ERitenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSADE 82 Cooperativa di
produzione e lavoro a r.l.ý con sede in Quarto (Napoli),
costituita in data 23 settembre 1982 con atto a rogito
del notaio dott.ssa Miglietta Rosalba di Napoli,
n. REA 344927, e' sciolta d’ufficio ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. Licen-
ziati Cristiano, nato a Napoli il 25 febbraio 1966, con
residenza in Napoli, via S. Pasquale n.62, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A03060

DECRETO 2 marzo 2006.

Disposizioni per il finanziamento delle iniziative a vantaggio
dei consumatori, di cui all’articolo 148, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, ai sensi dell’articolo 2 del decreto
del Ministro delle attivita' produttive 23 novembre 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’armonizzazione del mercato

e la tutela dei consumatori

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Statoý e, in particolare, l’art. 148,
comma 1, il quale ha previsto che le entrate derivanti
dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorita'
garante della concorrenza e del mercato siano destinate
ad iniziative a vantaggio dei consumatori;

Visto, altres|' , l’art. 148, comma 2 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce che le
entrate di cui al comma 1 del medesimo articolo siano
riassegnate con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze ad un apposito Fondo iscritto nello stato
di previsione del Ministero delle attivita' produttive per
essere destinate alle iniziative del suddetto comma 1,

individuate di volta in volta con decreto del Ministro
delle attivita' produttive, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 124331 del 2002 che istituisce il capitolo
n. 1650, denominato ßFondo derivante dalle sanzioni
amministrative irrogate dall’Autorita' garante della
concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a
vantaggio dei consumatoriý, nello stato di previsione
del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 41454 del 2004 che, in attuazione di quanto
disposto dall’art. 148, comma 2, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, ha provveduto a riassegnare le entrate di
cui al comma 1 del medesimo articolo al ßFondo
derivante dalle sanzioni amministrative irrogate dal-
l’Autorita' garante della concorrenza e del mercato da
destinare ad iniziative a vantaggio dei consumatoriý
per un importo complessivo di euro 55.128.308,00;

Visto l’art. 2 comma 1 del decreto del Ministro delle
attivita' produttive del 23 novembre 2004, con il quale
viene stabilita l’assegnazione di euro 10.000.000,00
all’Unione italiana delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura per la promozione delle
attivita' di informazione, consulenza ed assistenza ai
consumatori e dell’attivita' di composizione extragiudi-
ziale delle controversie in materia di consumi;

Visto, altres|' , l’art. 2, comma 2 del decreto del Mini-
stro delle attivita' produttive del 23 novembre 2004, che
stabilisce che con decreto del direttore generale per
l’armonizzazione del mercato e la tutela dei consuma-
tori devono essere individuate le attivita' di cui al
comma 1 dello stesso decreto;

Considerato che per la realizzazione delle attivita'
verranno adottate misure idonee ad evitare la disper-
sione e la frammentazione delle iniziative, realizzando
un congruo ed efficiente impiego delle risorse, ai sensi
dell’art. 2, lettera f) del decreto del Ministro delle atti-
vita' produttive del 23 novembre 2004;

Considerato altres|' che appare opportuno che le atti-
vita' e i progetti siano programmati in modo coordinato
tra loro, secondo i principi dell’efficacia e della conse-
quenzialita' logico-temporale;

Decreta:
Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intende per:
a) Ministero: il Ministero delle attivita' produttive;
b) DGAMTC o Direzione generale: la Direzione

generale per l’armonizzazione del mercato e la tutela
dei consumatori del Ministero delle attivita' produttive;

c) Unioncamere: l’Unione italiana delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura;

d) Camere di commercio: le camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura;

e) Comitato tecnico: il Comitato tecnico costi-
tuito ai sensi dell’art. 13 del presente decreto;
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Ef) A.D.R.: Alternative Dispute Resolution, le
procedure di risoluzione extragiudiziale delle contro-
versie conformi alle raccomandazioni 98/257 CE e
2001/310 CE;

g) Associazioni nazionali di consumatori: le asso-
ciazioni dei consumatori rappresentative a livello
nazionale di cui all’art. 137 del decreto legislativo
n. 206/2005;

h) Associazioni regionali di consumatori: le asso-
ciazioni dei consumatori iscritte agli elenchi e agli albi
previsti dalle leggi regionali o delle province autonome
in materia, con esclusione di quelle che siano emana-
zione locale di una delle associazioni nazionali di con-
sumatori, o che siano con queste federate o comunque
connesse.

Art. 2.

Progetti ed iniziative in attuazione dell’art. 2
del decreto ministeriale 23 novembre 2004

1. Le attivita' di promozione previste dall’art. 2,
comma 2, del decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive del 23 novembre 2004, sono realizzate attraverso
le attivita' e i progetti e secondo le modalita' previste
dagli articoli seguenti.

2. Le risorse, pari ad euro 10.000.000, di cui all’art. 2,
comma 1, del decreto del Ministro delle attivita' produt-
tive 23 novembre 2004, assegnate all’Unioncamere,
sono ripartite tra le attivita' e i progetti di cui al
comma 1.

3. La convenzione tra la DGAMTC e l’Unionca-
mere di cui all’art. 2, comma 3, del decreto del Ministro
delle attivita' produttive 23 novembre 2004 disciplina le
modalita' di trasferimento delle risorse, l’attivita' di con-
trollo e monitoraggio, le modalita' di rendicontazione
delle spese relative a tutte le attivita' e i progetti.

Art. 3.

Informazione, divulgazione e promozione delle ADR

1. Per la realizzazione di una campagna promo-
zionale, sia a livello nazionale che a livello locale,
finalizzata all’informazione ai consumatori e alla
divulgazione degli strumenti ADR (art. 2, comma 2,
lettere a), c) ed e) del decreto ministeriale 23 novembre
2004), e' destinata la somma di euro 1.800.000,00.

2. Per la creazione di un call center finalizzato
all’attivita' di promozione delle ADR e di assistenza ai
consumatori a livello nazionale (art. 2, comma 2, let-
tere a), b) e c) del decreto ministeriale 23 novembre
2004) e' destinata la somma di euro 250.000,00.

3. La progettazione e la realizzazione delle attivita' di
cui ai commi 1 e 2 sono affidate all’Unioncamere, che
definisce le modalita' operative, i tempi e le risorse
finanziarie nei limiti degli importi stabiliti.

4. Per l’attivita' di cui al comma 1 l’Unioncamere
puo' avvalersi anche delle associazioni nazionali di
consumatori.

5. I programmi relativi alle attivita' di cui al presente
articolo, redatti dall’Unioncamere, sono approvati
dalla Direzione generale, sentito il comitato tecnico.

Art. 4.

Informazione e consulenza per i consumatori
assistenza nei reclami: Sportelli pilota

1. Per la realizzazione di progetti che prevedano la
creazione di sportelli-pilota per l’attivita' di informa-
zione, anche in tema di ADR, consulenza ed assistenza
in fase di reclamo ai consumatori (art. 2, comma 2,
lettere a) e b) del decreto ministeriale 23 novembre
2004), e' destinata la somma complessiva di euro
3.400.000,00.

2. I progetti di cui al comma 1 sono realizzati dalle
associazioni nazionali di consumatori, anche in colla-
borazione con le associazioni regionali di consumatori,
e sono presentati all’Unioncamere dal loro rappresen-
tante legale a livello nazionale. Nel caso di collabora-
zione con altre associazioni deve essere indicato un
responsabile del progetto.

3. Il finanziamento delle attivita' non potra' eccedere
la somma complessiva di euro 200.000,00 per ciascun
progetto, fino ad un massimo di euro 70.000,00 a spor-
tello. L’analisi economico-finanziaria e occupazionale
del progetto dovra' riportare anche il dettaglio per sin-
golo sportello, ivi compresi l’ubicazione, gli orari e i
giorni di apertura al pubblico.

4. Ogni associazione puo' presentare un solo pro-
getto che dovra' prevedere fino ad un massimo di cinque
sportelli-pilota, dislocati ciascuno in regioni e province
autonome diverse.

5. I progetti di cui al presente articolo sono appro-
vati dall’Unioncamere, che ne verifica l’ammissibilita' ,
sentito il comitato tecnico.

6. L’attivita' di informazione anche in tema di ADR,
consulenza ed assistenza in fase di reclamo ai consuma-
tori prestata presso gli sportelli di cui al comma 1 e'
gratuita e non condizionata da alcun ulteriore onere
economico.

Art. 5.

Finanziamento e spese ammissibili
dei progetti di cui all’art. 4

1. Per la realizzazione dei progetti previsti all’art. 4
le associazioni di consumatori richiedono all’Union-
camere il rimborso delle spese sostenute considerate
ammissibili.

2. Sono ammissibili le spese direttamente ed esclusi-
vamente imputabili al progetto, sostenute dall’associa-
zione di consumatori successivamente alla data di
presentazione dei progetti fino alla data di ultimazione
del progetto stesso indicata nella richiesta, in confor-
mita' al disposto dell’art. 12, e per le quali sia prodotta
idonea e specifica documentazione di spesa e attesta-
zione dell’avvenuto pagamento.
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E3. L’elenco delle spese ammissibili, la prestazione di
eventuali garanzie e le modalita' di rendicontazione
sono fissate con la convenzione tra la Direzione gene-
rale e l’Unioncamere, di cui all’art. 2, comma 3, del
decreto del Ministro delle attivita' produttive 23 novem-
bre 2004.

4. I progetti di cui all’art. 4 non possono ottenere, a
pena di revoca, altri finanziamenti pubblici, comunitari
o privati.

Art. 6.
Parametri di valutazione dei progetti di cui all’art. 4
1. L’Unioncamere verifica la rispondenza di ciascun

progetto di cui all’art. 4 ai requisiti stabiliti dal presente
decreto ed eventualmente specificati nella convenzione
di cui all’art. 2, e ne valuta l’idoneita' a realizzare gli
obiettivi prefissati nell’ambito delle attivita' previste, in
base ai seguenti parametri:

a) Qualita' del progetto (QP). Valutazione della
capacita' progettuale, anche con riferimento a risorse
tecniche e strumentali per l’attuazione del progetto;

b) Capacita' organizzative (CO). Valutazione su:
modalita' attuative, con riferimento al dettaglio

degli strumenti e delle modalita' di comunicazione con
i cittadini e al monitoraggio tecnico ed economico;

coinvolgimento di istituzioni pubbliche per la
realizzazione del progetto;

c) Efficacia in funzione degli obiettivi (EO). Valu-
tazione del rapporto tra il numero di sportelli e le spese
ammissibili; delle conoscenze acquisibili dai consuma-
tori degli strumenti ADR, con riferimento a compe-
tenze specifiche nelle attivita' di informazione, consu-
lenza e assistenza ai consumatori; del ricorso a sistemi
efficaci di informazione e consulenza; ricorso a sistemi
di customer satisfaction.

2. L’Unioncamere puo' rinviare il progetto all’asso-
ciazione proponente chiedendo modifiche e/o integra-
zioni durante la fase di valutazione.

3. Sono ritenuti idonei e ammessi al finanziamento i
progetti che rispondono ai requisiti sopra elencati.

Art. 7.
Formazione per i quadri delle associazioni

1. Per la realizzazione di 5 progetti relativi a inter-
venti formativi diretti ai quadri delle associazioni
nazionali e regionali di consumatori sulle ADR (art. 2,
comma 2, lettera a) del decreto ministeriale 23 novem-
bre 2004) sono destinati euro 600.000,00. Ogni inter-
vento viene finanziato fino ad un massimo di euro
120.000,00.

2. I progetti di cui al comma 1 sono realizzati da pri-
marie istituzioni universitarie che abbiano gia' svolto
attivita' continuative e rilevanti in materia di tutela del
consumatore, con le quali l’Unioncamere stipula appo-
sita convenzione.

3. I progetti di cui al comma 1 dovranno essere realiz-
zati in altrettante aree del territorio nazionale: due per
le regioni del nord, una per le regioni del centro; due
per le regioni del sud e isole. Ciascun progetto deve

essere rivolto ai quadri delle associazioni nazionali e
regionali di consumatori dell’area territoriale inte-
ressata.

4. La scelta dei soggetti attuatori e' affidata all’Union-
camere, sentito il comitato tecnico. Essa terra' conto
dei criteri di cui al successivo art. 8.

Art. 8.

Selezione degli interventi di formazione di cui all’art. 7

1. I progetti relativi ad interventi formativi sulle
ADR, di cui all’art. 7, saranno valutati secondo i
seguenti parametri, con attribuzione del relativo pun-
teggio:

a) Qualita' dell’intervento (QI). Valutazione della
proposta formativa dell’intervento, con riferimento a:
competenze specifiche ed esperienza consolidata del
proponente (da 1 a 10 punti); strumenti efficaci di
docenza e di valutazione (da 1 a 10 punti); presenza di
partners, con particolare riferimento alle associazioni
nazionali di consumatori (da 1 a 5 punti); modalita' di
aggiornamento dei sistemi di formazione (da 1 a 5
punti). Totale 30 punti;

b) capacita' organizzative (CO). Valutazione sulle
modalita' attuative, con riferimento a: numero di sog-
getti proponenti (da 1 a 5 punti); eventuali partners
esterni (da 1 a 5 punti); rapporto numero docenti/allievi
(da 1 a 5 punti); qualita' delle sedi (da 1 a 5 punti). Totale
20 punti;

c) punteggio aggiuntivo (PA) relativo alla rispon-
denza dei programmi formativi rispetto ai requisiti
fissati (da 1 a 6 punti), ed alle ricadute occupazionali
dell’intervento formativo (da 1 a 4 punti). Totale 10
punti.

2. Saranno considerati ammissibili al finanziamento i
progetti che avranno ottenuto almeno 40 punti.

3. Ogni soggetto attuatore potra' presentare un solo
progetto.

Art. 9.

Divulgazione a livello nazionale

1. Per la realizzazione di iniziative di promozione di
contratti tipo e di verifica sulla presenza di clausole ini-
que nei contratti per i consumatori (art. 2, comma 2,
lettere a), c) ed e) del decreto ministeriale 23 novembre
2004) viene destinata la somma di euro 250.000,00.

2. La realizzazione delle attivita' di cui al comma 1 e'
affidata all’Unioncamere.

3. Il progetto delle attivita' e' redatto dall’Unionca-
mere e definisce: gli ambiti di applicazione di dette
attivita' ; i tempi di realizzazione; lo svolgimento delle
procedure; il coinvolgimento delle associazioni nazio-
nali di consumatori, sia nella predisposizione che nella
promozione dei contratti tipo, sia nella rilevazione delle
clausole inique; la divulgazione della clausola di conci-
liazione all’interno del contratti.

4. Il progetto e' approvato dalla DGAMTC, sentito
il comitato tecnico.
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EArt. 10.

Assistenza nelle ADR

1. Per l’attivita' di assistenza al consumatore nelle
procedure ADR (art. 2, comma 2, lettera b) del decreto
ministeriale 23 novembre 2004) e' destinata la somma
complessiva di euro 3.000.000,00.

2. L’attivita' di cui al comma 1 e' riferita:
a) a procedure ADR curate, in attuazione di

accordi con le aziende, dalle associazioni nazionali o
regionali di consumatori che, in attesa dell’attuazione
della procedura di cui all’art. 141 del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, autocerficano la conformita'
ai principi fissati dalle raccomandazioni 98/257 CE e
2001/310 CE;

b) a procedure conciliative condotte dalle camere
di commercio ai sensi dell’art. 141, comma 3, del
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.

3. Le risorse sono destinate per il 50% alle procedure
curate dalle associazioni di consumatori di cui alla
lettera a) del comma 2 e per il 50% alle procedure con-
dotte dalle camere di commercio di cui alla lettera b)
dello stesso comma.

4. Le somme di cui al comma 3 sono erogate alle
associazioni nazionali o regionali di consumatori (per
le procedure di cui al comma 2, lettera a), e alle camere
di commercio (per le procedure di cui al comma 2,
lettera b), a titolo di copertura delle spese di ciascuna
procedura, conclusa favorevolmente, secondo le
seguenti modalita' :

a) per le procedure di valore compreso tra euro 0 e
5.000,00 viene corrisposto un contributo fisso di euro
100,00 per ogni procedura di conciliazione attestata
dal relativo verbale conclusivo e dalla documentazione
di cui al comma 5;

b) per le procedure di valore superiore a euro
5.000,00 viene corrisposto un contributo fino al mas-
simo, per scaglioni, dell’importo fissato dal tariffario
predisposto dall’Unioncamere e in vigore presso le
camere di commercio alla data di pubblicazione del
presente decreto per ogni procedura di conciliazione
attestata dal relativo verbale conclusivo e dalla docu-
mentazione di cui al comma 5.

5. L’Unioncamere, d’intesa con il Comitato tecnico,
redige la modulistica contenente le informazioni neces-
sarie per l’identificazione delle procedure ADR oggetto
di rimborso. La modulistica e' resa nota alle associa-
zioni dei consumatori nazionali attraverso la pubblica-
zione sui siti internet del Ministero e dell’Unioncamere.

6. Il verbale di conciliazione deve essere sottoscritto
dal consumatore, dal rappresentante dell’azienda e dal
rappresentante dell’associazione, nel caso delle proce-
dure di cui al comma 2, lettera a) o dal soggetto che
ha svolto le funzioni di conciliatore per la camera di
commercio, nel caso di procedure di cui al comma 2,
lettera b).

7. Ogni associazione di consumatori notifica al-
l’Unioncamere:

a) la lista delle persone autorizzate a curare le
procedure di cui al comma 2, lettera a), in conformita'

alle raccomandazioni 98/257 CE e 2001/310 CE, ed ai
sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206;

b) gli accordi con le aziende di cui al comma 2, let-
tera a) che sono pubblicati sui siti dell’Unioncamere e
del Ministero.

8. Per le attivita' di assistenza al consumatore nelle
ADR, di cui al comma 2 del presente articolo, sono
prese in considerazione le spese sostenute per le proce-
dure avviate successivamente alla data di pubblicazione
del presente decreto, fino al termine di ventiquattro
mesi.

9. Il consumatore che partecipa alle procedure di cui
al comma 2 non sostiene alcuna spesa ed e' assistito a
titolo gratuito e non condizionato da alcun ulteriore
onere economico.

10. Qualora, allo scadere del termine di dodici mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto, le
risorse destinate ad una delle procedure previste al
comma 2 risultassero, anche parzialmente, inutilizzate,
queste potranno essere devolute alla copertura dei
costi dell’altra procedura che abbia esaurito le proprie
disponibilita' .

11. Tale finanziamento potra' avvenire sulla base delle
richieste di rimborso pervenute entro il termine di cui
al comma precedente e non finanziate per esaurimento
delle risorse ad esse destinate.

Art. 11.

Monitoraggio e banca dati

1. Per l’attivita' di monitoraggio e di costituzione
della banca dati dei reclami conclusi e delle procedure
ADR di cui all’art. 10, nonche¤ per l’idonea divulgazione
di tutte le attivita' e dei risultati ottenuti in attuazione
delle attivita' di cui agli articoli 4 e 10 del presente
decreto (art. 2, comma 2, lettere c) e d) del decreto
ministeriale 23 novembre 2004) viene destinata la
somma complessiva di euro 450.000,00.

2. Il programma, le modalita' operative, le fasi di
realizzazione dell’attivita' di cui al comma 1 sono redatti
dall’Unioncamere, sentito il Comitato tecnico ed
approvati dalla DGAMTC.

3. La banca dati, gestita dall’Unioncamere per conto
del Ministero, dovra' essere integralmente accessibile
alla DGAMTC, anche al fine della elaborazione dei
dati acquisiti.

4. Ai fini dell’acquisizione dei dati di cui al comma 1,
tutte le associazioni titolari di progetti di cui all’art. 4 e
delle attivita' di cui all’art. 10 dovranno notificare al-
l’Unioncamere, con cadenza trimestrale, i reclami
ricevuti e le ADR curate, secondo una modulistica
informatica definita dall’Unioncamere, sentito il Comi-
tato tecnico. Queste notifiche saranno parte integrante
della documentazione valida ai fini della erogazione
dei finanziamenti previsti agli articoli 4 e 10.
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EArt. 12.

Termine per la realizzazione dei progetti e delle attivita'

1. I progetti e le attivita' di cui agli articoli 3, 4, 7, 9
del presente decreto devono essere completati, pena la
revoca del finanziamento provvisoriamente concesso,
entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di conces-
sione del finanziamento.

2. Limitatamente ai progetti di cui all’art. 4 puo'
essere concessa, per gravi e sopravvenute cause non
imputabili al soggetto attuatore, una proroga non
superiore a sei mesi, che deve essere richiesta almeno
due mesi prima della scadenza del suddetto termine.
La richiesta di proroga e' avanzata da parte del soggetto
attuatore del progetto all’Unioncamere, cui spetta la
valutazione definitiva in ordine alla richiesta, sentito il
Comitato tecnico. Della proroga accordata verra' data
comunicazione alla DGAMTC.

3. Per data di avvio e di ultimazione dei progetti o
delle attivita' di cui al comma 1 si intendono, rispettiva-
mente, quella del primo e dell’ultimo titolo di spesa, se
il progetto si e' concluso con prestazione di terzi o con
acquisizione di beni o servizi, ovvero quella dichiarata
dal rappresentante legale dell’associazione di consuma-
tori o dal responsabile del progetto o dell’attivita' , se il
progetto o l’attivita' si sono conclusi con costi interni di
cui deve essere fornita la relativa specificazione.

Art. 13.

Comitato tecnico

1. Per lo svolgimento delle attivita' previste dal pre-
sente decreto, l’Unioncamere costituisce un Comitato
tecnico, composto da tre rappresentanti designati dalla
Direzione generale, e da due rappresentanti nominati
dall’Unioncamere.

2. Per l’attivita' svolta dal Comitato tecnico e' corri-
sposto ai suoi membri un emolumento stabilito nella
convenzione di cui all’art. 2, comma 3, del decreto del
Ministro delle attivita' produttive del 23 novembre
2004, oltre alle spese necessarie.

3. Per il finanziamento dell’attivita' del Comitato
tecnico viene destinata la somma complessiva di euro
250.000.

4. I componenti del Comitato tecnico, come indivi-
duati al comma 1, dovranno essere nominati entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto.

Art. 14.

Termini e modalita' per la presentazione
delle richieste di finanziamento

1. Al fine dell’erogazione delle risorse di cui all’art. 2,
l’Unioncamere presenta alla DGAMTC apposita
domanda per ciascuno dei progetti approvati e delle
attivita' previste dal presente decreto, secondo le moda-
lita' seguenti, entro e non oltre il 30 giugno 2006.

2. Ogni plico deve recare la dicitura: ßlegge n. 388/
2000, art. 148, comma 1 - Iniziative a vantaggio dei
consumatoriý, pena l’irricevibilita' della domanda di
ammissione al contributo.

3. Ogni comunicazione e documentazione prevista
dal presente decreto, deve essere inviata, ove non diver-
samente previsto, a mezzo raccomandata a/r ovvero
presentata a mano al seguente indirizzo: Ministero
delle attivita' produttive - Direzione generale per
l’armonizzazione del mercato e la tutela dei consu-
matori, via Molise, 2 - 00187 Roma.

4. Per la determinazione della data di presentazione
della domanda di cui al comma 1 fa fede il timbro
postale di spedizione ovvero, nel caso di presentazione
a mano, il timbro apposto all’atto del ricevimento.

Art. 15.

Assegnazione delle somme in eccedenza

1. Le risorse finanziarie di cui al presente decreto
non assegnate o non utilizzate saranno destinate ad
iniziative gia' previste dal presente decreto o ad ulteriori
iniziative su indicazione della DGAMTC.

2. Con riferimento ai progetti di cui agli articoli 4 e 7
del presente decreto, qualora l’importo complessivo
delle attivita' finanziate, come rideterminato a seguito
delle attivita' istruttorie previste nella convenzione tra
la DGAMTC e l’Unioncamere risulti inferiore al-
l’ammontare complessivo delle quote gia' erogate a
titolo di anticipazione o dell’ammontare stanziato, e'
fatto obbligo al soggetto attuatore di restituire le
somme in eccedenza all’Unioncamere.

Roma, 2 marzo 2006

Il direttore generale: Primicerio

06A03008

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 8 marzo 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio Centro di speri-
mentazione agraria e forestale Laimburg laboratorio enolo-
gico, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;
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EVisto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto ministeriale del 4 giugno 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 162 del del 15 luglio 2003 con
il quale il laboratorio Centro di sperimentazione agra-
ria e forestale Laimburg laboratorio enologico, ubicato
in Ora (Bolzano), via Laimburg n. 6, e' stato autorizzato
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivini-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 23 feb-
braio 2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare l’art. 3
concernente il possesso dei requisiti minimi dei labora-
tori che effettuano analisi finalizzate a detto controllo
e tra essi la conformita' ai criteri generali stabiliti dalla
norma europea UNI CEI EN 45001, sostituita dalla
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 nel novembre
2000;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 18 marzo 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Centro di sperimentazione agraria e fore-
stale Laimburg laboratorio enologico, ubicato in Ora
(Bolzano), via Laimburg n. 6, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio

nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini del-
l’esportazione limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2007
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
il laboratorio mantenga la validita' per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione della prova
ö

Norma/metodo
ö

Acidita' totale in acido tartarico Reg. CEE 2676/90 allegato 13

Massa volumica a 20� C e Densita'
relativa a 20� C

Reg. CEE 2676/90 allegato 1

pH Reg. CEE 2676/90 allegato 24

Titolo alcolometrico volumico Reg. CEE 2676/90 allegato 3

Zuccheri riduttori 5.04pp10 Rev 3 2004

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/90 allegato 14

Estratto secco totale Reg. CEE 2676/90 allegato 4

06A02946
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EDECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato CSQA Certificazioni Srl,
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
Valtellina Casera.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 29 novembre 2005 con il quale la
validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’orga-
nismo di controllo denominato CSQA Certificazioni
Srl con decreto del 24 gennaio 2003, e' stata prorogata
di centoventi giorni a far data dal 12 dicembre 2005;

Considerato che il Consorzio per la tutela dei for-
maggi Valtellina Casera e Bitto, pur essendone richie-
sto, non ha ancora provveduto a segnalare l’organismo
di controllo da autorizzare per il triennio succes-
sivo alla data di scadenza dell’autorizzazione sopra
indicata;

Considerata la necessita' di garantire la continuita'
del controllo concernente la denominazione di origine
protetta Valtellina Casera;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di novanta
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 24 gennaio 2003;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato CSQA Certificazioni Srl, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 24 gennaio
2003, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßValtellina Caseraý registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 1263/96 del
1� luglio 1996, gia' prorogata con decreto 29 novembre
2005, e' ulteriormente prorogata di novanta giorni a far
data dall’11 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 24 gennaio 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02947

DECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato Check Fruit Srl, ad
effettuare i controlli sulla denominazione geografica di origine
protetta Pera dell’Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004,
29 novembre 2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 29
novembre 2005, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato Check Fruit Srl, con decreto del 28 gen-
naio 1999, e' stata prorogata fino al 15 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli pre-
disposto per la indicazione geografica protetta Pera del-
l’Emilia-Romagna, allo schema tipo, trasmessogli con
nota ministeriale del 18 marzo 2002, protocollo n. 61363;

Considerata la necessita' di garantire la continuita'
del controllo concernente la indicazione geografica
protetta Pera dell’Emilia-Romagna;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 28 gennaio 1999;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato Check Fruit Srl, con sede in Bologna, via Cesare
Boldrini n. 24, con decreto 28 gennaio 1999, ad effet-
tuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
Pera dell’Emilia-Romagna registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 134/98 del 20 gen-
naio 1998, gia' prorogata con decreti 4 febbraio 2002,
23 maggio 2002, 2 luglio 2002, 29 novembre 2002, 8
aprile 2003, 9 luglio 2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo
2004, 7 luglio 2004, 29 novembre 2004, 25 marzo 2005,
30 giugno 2005 e 29 novembre 2005, e' ulteriormente
prorogata di centoventi giorni a far data dal 15 aprile
2006.

Art. 2.
Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di

cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 28 gennaio 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
06A02948
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EDECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato Check Fruit Srl, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
Arancia Rossa di Sicilia.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 29 novembre 2005 con il quale la
validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’orga-
nismo di controllo denominato Check Fruit Srl con
decreto del 12 dicembre 2002, e' stata prorogata di
centoventi giorni a far data dall’11 dicembre 2005;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli pre-
disposto per la indicazione geografica protetta Arancia
Rossa di Sicilia, allo schema tipo, trasmessogli con nota
ministeriale del 5 dicembre 2005, protocollo n. 67031;

Considerata la necessita' di garantire la continuita'
del controllo concernente la indicazione geografica
protetta Arancia Rossa di Sicilia;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di novanta
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 12 dicembre 2002;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato Check Fruit Srl, con sede in Bologna, via Cesare
Boldrini n. 24, con decreto 12 dicembre 2002, ad effet-
tuare i controlli sulla indicazione geografica protetta
Arancia Rossa di Sicilia registrata con il regolamento
della Commissione (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 1996,
gia' prorogata con decreto 29 novembre 2005, e' ulteri-
ormente prorogata di novanta giorni a far data dal
10 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 11 dicembre 2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02949

DECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato CSQA Certificazioni Srl,
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
Bitto.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 29 novembre 2005 con il quale la
validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’orga-
nismo di controllo denominato CSQA Certificazioni
Srl con decreto del 24 gennaio 2003, e' stata prorogata
di centoventi giorni a far data dal 12 dicembre 2005;

Considerato che il Consorzio per la tutela dei for-
maggi Valtellina Casera e Bitto, pur essendone richie-
sto, non ha ancora provveduto a segnalare l’organismo
di controllo da autorizzare per il triennio succes-
sivo alla data di scadenza dell’autorizzazione sopra
indicata;

Considerata la necessita' di garantire la continuita'
del controllo concernente la denominazione di origine
protetta Bitto;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di novanta
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 24 gennaio 2003;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato CSQA Certificazioni Srl, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 24 gennaio
2003, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßBittoý registrata con il regolamento
della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1� luglio 1996,
gia' prorogata con decreto 29 novembre 2005, e' ulte-
riormente prorogata di novanta giorni a far data dal-
l’11 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 24 gennaio 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
06A02950
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EDECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato Check Fruit Srl, ad effet-
tuare i controlli sulla indicazione geografica protetta Pesca e
Nettarina di Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 29 novembre 2002, 8 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004,
29 novembre 2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e
29 novembre 2005, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato Check Fruit Srl, con decreto del 28 gen-
naio 1999, e' stata prorogata fino al 15 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la indicazione geografica protetta Pesca e
Nettarina di Romagna, allo schema tipo, trasmessogli
con nota ministeriale del 18 marzo 2002, protocollo
numero 61364;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta Pesca e Nettarina di Romagna;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 28 gennaio 1999;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo Check Fruit Srl, con sede in Bologna, via
Cesare Boldrini n. 24, con decreto 28 gennaio 1999, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica pro-
tetta Pesca e Nettarina di Romagna registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 134/1998 del
20 gennaio 1998, gia' prorogata con decreti 4 febbraio
2002, 23 maggio 2002, 2 luglio 2002, 29 novembre
2002, 8 aprile 2003, 9 luglio 2003, 5 dicembre 2003,
30 marzo 2004, 7 luglio 2004, 29 novembre 2004,
25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 29 novembre 2006, e'
ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data
dal 15 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 28 gennaio 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
06A02951

DECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato 3 A Parco tecnologico
agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r.l., ad effettuare i
controlli sulla indicazione geografica protetta Lenticchia di
Castelluccio di Norcia.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16 lettera d);

Visti i decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 2 dicembre 2002, 9 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004,
29 novembre 2004, 25 marzo 2005, 11 luglio 2005 e
29 novembre 2005, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato 3 A Parco tecnologico agroalimentare del-
l’Umbria - Soc. cons. a r.l., con decreto del 28 gennaio
1999, e' stata prorogata fino al 15 aprile 2006;

Considerato che la Coop. Agricola Castelluccio a r.l.
ha comunicato con nota 13 novembre 2001 di non voler
rinnovare la designazione di 3 A Parco tecnologico
agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a r.l. ad orga-
nismo di controllo per la indicazione geografica pro-
tetta Lenticchia di Castelluccio di Norcia indicando in
suo luogo l’organismo di controllo A.I.A.B. - Associa-
zione italiana per l’agricoltura biologica, con sede in
Bologna, Strada Maggiore n. 29;

Considerato che, poiche¤ il predetto soggetto risulte-
rebbe rappresentare soltanto una ridotta percentuale
della produzione certificata a IGP, questo Ministero
ha ritenuto di dover acquisire il parere delle regioni
Umbria e Marche, del cui ambito territoriale insiste la
zona di produzione della indicazione geografica Lentic-
chia di Castelluccio di Norcia;

Considerato che questo Ministero con nota del
19 novembre 2002, numero di protocollo 66210 ha invi-
tato le regioni Umbria e Marche, del cui ambito territo-
riale insiste la zona di produzione della indicazione
geografica Lenticchia di Castelluccio di Norcia a voler
raccogliere la volonta' dei singoli agricoltori in merito
alla determinazione dell’organismo che dovra' operare
il controllo e la certificazione della IGP Lenticchia di
Castelluccio di Norcia;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta Lenticchia di Castelluccio di Norcia;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 28 gennaio 1999;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo 3 A Parco
tecnologico agroalimentare dell’Umbria - Soc. cons. a
r.l., con sede in frazione Pantalla di Todi (Perugia) con
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Edecreto 28 gennaio 1999, ad effettuare i controlli sulla
indicazione geografica protetta Lenticchia di Castelluc-
cio di Norcia registrata con il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1065/97 del 12 giugno 1997, gia' proro-
gata con decreti 4 febbraio 2002, 23 maggio 2002,
2 luglio 2002, 2 dicembre 2002, 9 aprile 2003, 9 luglio
2003, 5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004,
29 novembre 2004, 25 marzo 2005, 11 luglio 2005 e
29 novembre 2005, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 15 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 28 gennaio 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02952

DECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato Agroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l., ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica protetta Car-
ciofo Romanesco del Lazio.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il decreto 29 novembre 2005 con il quale la
validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’orga-
nismo di controllo denominato Agroqualita' - Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare a
r.l. con decreto del 18 dicembre 2002, e' stata prorogata
di centoventi giorni a far data dal 17 dicembre 2005;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la indicazione geografica protetta Carciofo
Romanesco del Lazio, allo schema tipo, trasmessogli
con nota ministeriale del 19 aprile 2005, protocollo
numero 62698;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta Carciofo Romanesco del Lazio;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di novanta
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 18 dicembre 2002;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato Agroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare a r.l., con sede in Roma,
via Montebello n. 8 con decreto 18 dicembre 2002, ad
effettuare i controlli sulla indicazione geografica pro-
tetta Carciofo Romanesco del Lazio registrata con il
regolamento della Commissione (CE) n. 2066/2002
del 21 novembre 2002, gia' prorogata con decreto
29 novembre 2005, e' ulteriormente prorogata di
novanta giorni a far data dal 17 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 12 dicembre 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02953

DECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato Product Authentication
Inspectorate Limited, ad effettuare i controlli sulla indicazione
geografica protetta Fungo di Borgotaro.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 6 maggio 2003, 16 settembre 2003,
5 dicembre 2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004,
29 dicembre 2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e
29 novembre 2005, con i quali la validita' dell’autorizza-
zione triennale rilasciata all’organismo di controllo
denominato Product Authentication Inspectorate
Limited con decreto 12 maggio 2000 e' stata prorogata
fino al 16 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la indicazione geografica protetta Fungo di
Borgotaro, allo schema tipo, trasmessogli con nota
ministeriale del 10 febbraio 2003, protocollo numero
60794;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta Fungo di Borgotaro;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
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Egiorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 12 maggio 2000;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato Product Authentication Inspectorate Limited,
con sede nel West Sussex, 65 High Street - Worthing
BN 11 N e domiciliata per le attivita' presso Quaser, in
Milano, via Savare' n. 1, con decreto ministeriale
12 maggio 2000, ad effettuare i controlli sulla indica-
zione geografica protetta Fungo di Borgotaro regi-
strata con il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, gia' prorogata con
decreti 6 maggio 2003, 16 settembre 2003, 5 dicembre
2003, 30 marzo 2004, 7 luglio 2004, 29 novembre
2004, 25 marzo 2005, 30 giugno 2005 e 29 novembre
2005, e' ulteriormente prorogata di centoventi giorni a
far data dal 16 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 12 maggio 2000.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02954

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 7 marzo 2006.

Modifica del decreto 29 dicembre 2003, relativo a progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita'
e della ricercaý;

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, recante: ßModifiche alla legge 1� marzo 1986,
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiornoý;

Visto il decreto ministeriale 23 ottobre 1997, n. 629,
recante ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni ai progetti e centri di ricerca di cui

all’art. 6, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio, n. 32,
convertito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, a valere sui
fondi della legge n. 488 del 19 dicembre 1992ý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi del predetto
decreto ministeriale del 23 ottobre 1997, n. 629, ed i
relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 24 giugno 2003, ed in particolare il
progetto n. S645 presentato da Idi Farmaceutici S.p.a,
per il quale il suddetto comitato ha espresso parere
favorevole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai
sensi del decreto ministeriale 23 ottobre 1997, n. 629;

Visto il decreto dirigenziale n. 2262 del 29 dicembre
2003, con il quale il progetto n. S645 presentato da Idi
Farmaceutici S.p.a., e' stato ammesso alle agevolazioni
ai sensi del decreto ministeriale 23 ottobre 1997, n. 629;

Considerato che, all’art. l del decreto dirigenziale
n. 2262 del 29 dicembre 2003, con riferimento al pro-
getto n. S645 presentato da Idi Farmaceutici S.p.a.,
per mero errore materiale sono stati indicati costi pari
a e 3.775.000,00 in zona Eleggibile lettera c) anziche¤ in
zona Eleggibile Ob.2/Phasing Out;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 2262 del 29 dicembre
2003, relativamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni relative al progetto n. S645 presen-
tato da Idi Farmaceutici S.p.a., contenute nella scheda
allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 2262 del
29 dicembre 2003, sono sostituite dalle schede allegate
al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 2262 del 29 dicembre 2003, per il progetto
n. S645 presentato da Idi Farmaceutici S.p.a. e' conse-
guentemente ridotto di e 188.750,00 e il credito agevo-
lato e' conseguentemente aumentato di e 188.750,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 7 marzo 2006.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari
a e 3.111.965,07.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per i settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presentati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi
del Fondo predetto siano affidate al comitato tecnico scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure

per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle age-
volazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato nella riunione del 26 ottobre 2005 di cui al resoconto
sommario;
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EVista la circolare protocollo n. 760/ric. del 29 dicembre 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 7 del-
l’11 gennaio 2000, recante: ßDisciplina transitoria delle attivita' di sostegno nazionale alla ricerca industriale di
cui al decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954 (legge n. 46/1982), nelle more dell’entrata in vigore dei regola-
menti di attuazione del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto Ministeriale del 12 dicembre 2002 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre 2003 e
riguardante tra l’altro la sospensione delle attivita' istruttorie delle domande di finanziamento pervenute ai sensi
degli articoli 4, 5, 6, 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954;

Tenuto conto del decreto ministeriale del 17 marzo 2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1� aprile 2003
concernente la conclusione del periodo di sospensione delle attivita' istruttorie, relativamente alle domande perve-
nute a valere sugli articoli 4, 5, 6 e 11 del decreto 8 agosto 1997, n. 954;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni previste
dagli interventi a valere sul fondo per le agevolazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decreto del 29 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2006, n. 47, di
ripartizione del Fondo per la ricerca per l’anno 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso di
acquisizione la certificazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Decreta:

Art. 1.

Il seguente progetto di ricerca e' ammesso agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella forma,
nella misura, le modalita' e le condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate al presente decreto (allegato 1).

Art. 2.

Condizioni generali

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della certificazione antimafia di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

2. Per il progetto di cui al presente decreto il tasso di interesse da applicare al finanziamento agevolato e' fis-
sato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

3. La durata del finanziamento e' stabilita in un periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del
presente decreto, comprensivo di un periodo di preammortamento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni.
Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni
anno solare) non puo' superare la durata suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale solare successiva
all’effettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. Le rate dell’ammortamento sono semestrali,
costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno
e la prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale solare successiva all’effettiva conclusione del pro-
getto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo semestre intero il semestre solare in cui cade la data del pre-
sente decreto.

4. La durata dei progetti potra' essere maggiorata fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti tem-
porali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal contratto, fermo restando quanto stabilito al comma 3.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto, disposto ai sensi della legge
n. 1089/1968 e successive modifiche e integrazioni, sono determinate complessivamente in e 3.111.965,07 ripartita
in e 906.136,69 nella forma di contributo nella spesa, e 2.205.828,38 nella forma di credito agevolato e graveranno
sulle disponibilita' del Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 7 marzo 2006.

Modifica di alcuni decreti, relativi a progetti autonomi gia'
ammessi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla
ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita'
e della ricercaý;

Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, ßInterventi per i
settori dell’economia di rilevanza nazionaleý che,
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presen-
tati e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi
del fondo predetto siano affidate al comitato tecnico
scientifico composto secondo le modalita' ivi specificate;

Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo
superiore a 10 miliardi di lire;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:

ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previ-
sti, e l’istituzione del fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante:
ßNuove modalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul fondo
speciale per la ricerca applicata;

Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto
dall’articolo 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11
del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i rela-
tivi esiti istruttori;

Viste le delibere del 9 febbraio 1996, del 26 aprile
1996, del 16 luglio 1996, del 18 giugno 1996, del 24 set-
tembre 1996, del 27 dicembre 1996, del 30 dicembre
1997, del 18 settembre 1997, del 1� aprile 1998, del
25 gennaio 1999, del 14 aprile 1999, del 14 dicembre
2001 e i decreti dirigenziali n. 476 del 28 settembre
1999, n. 1034 del 17 luglio 2002 e n. 2264 del 29 dicem-
bre 2003 con i quali i progetti n. 60193, 62090, 64296,
62638, 60794, 62228, 59464, 69681, 60637, 64201,
61709, 62108, 60651, 4337, 8040 e 4723 sono stati
ammessi al finanziamento;

Viste le note con le quali gli istituti convenzionati
hanno comunicato le variazioni contrattuali avanzati
dai soggetti richiedenti rispetto a quanto decretato;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nella riunione del 25 gennaio 2006, di cui al resoconto
sommario, in merito alla predette richieste di variazioni
contrattuali;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nella predetta riunione esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Decreta:
Articolo unico

1. Ai seguenti progetti di ricerca applicata, gia'
ammessi al finanziamento, sono apportate le seguenti
modifiche:

060193 Cognetex S.p.a. - Imola (Bologna) - Filatura
ad alta velocita' di filati sintetici a bava continua.
Rispetto a quanto deliberato in data: 9 febbraio 1996.
Variazione della titolarita' in capo a PMT S.p.A. -

Novara (gia' Finlane S.p.A.).
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E062090 Elmer S.p.a. - Pomezia (Roma) - Sistema di
registrazione digitale.
Rispetto a quanto deliberato in data: 30 dicembre 1997.
Variazione di titolarita' in capo a Selenia Communi-

cations S.p.A. - Genova.
064296 Elmer S.p.a. - Pomezia (Roma) - Sistema rice-

trasmittente multicanale integrato HF a larga banda.
Rispetto a quanto deliberato in data: 25 gennaio 1999.
Variazione della titolarita' in capo a Selenia Commu-

nications S.p.A. - Genova.
062638 Finmeccanica S.p.a. - Roma - CE.TE.V. Cen-

tro tecnologie del vuoto S.c.p.a. - Carsoli (Aquila) pro-
cessi di sviluppo e realizzazione per componenti ottici
speciali e difrattivi.
Rispetto a quanto deliberato in data: 1� aprile 1998.
Variazione della titolarita' in capo a Finmeccanica

S.p.A. - Roma - Galileo Avionica S.p.A. - Campi Bisen-
zio (Firenze).
060794 Kunzle & Tasin S.r.l. - Milano - Eco 2000 -

Mezzi tecnologici per la preparazione di superfici di
posa e rivestimenti di pavimenti adeguati alle norma-
tive europee.
Rispetto a quanto deliberato in data: 16 luglio 1996.
Variazione di titolarita' in capo a Kunzle & Tasin

S.p.A. - Milano.
062228 Liri Industriale S.r.l. - Nichelino (Torino) -

Nuovi materiali laminati ad alta resistenza all’usura,
idonei per la realizzazione di pavimenti ad uso abita-
zioni domestiche e locali pubblici.
Rispetto a quanto deliberato in data: 30 dicembre 1997.
Variazione di titolarita' in capo a Liri Industriale

S.p.A. - Nichelino (Torino).
059464 Marconi Communication S.p.a. - Milano -

Studio, realizzazione e sperimentazione di un sistema
laser per la rivelazione di ostacoli posti lungo la traiet-
toria di volo di aereomobili ad ala rotante ßLoamý.
Rispetto a quanto deliberato in data: 24 settembre 1996.
Variazione della titolarita' in capo a Marconi Selenia

Communications S.p.A. - Genova.
060681 Marconi Communication S.p.a. - Milano -

Apparati radio multicanali ad alta efficienza spettrale
per impieghi in condizioni ambientali gravose.
Rispetto a quanto deliberato in data: 18 giugno 1996.
Variazione della titolarita' in capo a Marconi Selenia

Communications S.p.A. - Genova.
060637Nuova Aldap S.p.a. - Alserio (Como) -Trafile

sagomate di diamante policristallino.
Rispetto a quanto deliberato in data: 26 aprile 1996.
Variazione di titolarita' in capo a Ceratizit Alserio

S.p.A.
064201 Pedrini S.p.a. - Carobbio degli Angeli (Ber-

gamo) - Nuove mattonelle di granito ottenute da fila-
gne realizzate con un nuovo processo totalmente auto-
matizzato ad elevata produttivita' e con logica di fun-
zionamento parallela.
Rispetto a quanto deliberato in data: 14 aprile 1999.
Variazione di titolarita' in capo a Pedrini S.p.A. -

Carobbio degli Angeli (Bergamo).

061709 Progres Veneto S.p.a. - Padova - Work in
Progress.

Rispetto a quanto deliberato in data: 27 dicembre 1996.

Variazione di titolarita' in capo a CSC Italia S.r.l. -
Milano.

062108 S.P.S. S.p.a. - Saletto (Padova) - Nuove vetra-
ture a trasmissione variabile reverse mode.

Rispetto a quanto deliberato in data:18 settembre1997.

Variazione di titolarita' in capo a Isoclima S.p.A. -
Este (Padova).

060651 Siemens Information and Communication
Networks S.p.a. - Milano - Sistema radio digitale
per la trasmissione della capacita' 1�STM-1 nelle
gamme con spaziatura 30 MHz e riuso della frequenza
della polarizzazione ortogonale.

Rispetto a quanto deliberato in date: 14 dicembre
2001, 18 giugno 1996.

Variazione della titolarita' in capo a Siemens Mobile
Communications S.p.A. - Milano.

4337 Liri Industriale S.r.l. - Nichelino (Torino) -
Nuovo ciclo pilota ad elevato grado di sicurezza e
ridotto impatto ambientale per l’ottenimento e la
gestione automatizzata di carte tecniche e decorative
impregnate.

Rispetto a quanto decretato in data: 28 settembre
1999;

Variazione di titolarita' in capo a Liri Industriale
S.p.A. - Nichelino (Torino).

8040 A.D.L. - di Arnaldo di Lonardo - Nichelino
(Torino) - Progetto linea pilota automatizzata per la
realizzazione di bottiglie di plastica completamente
riciclabili ottenute per stampaggio in un unico mate-
riale (P.E.T).

Rispetto a quanto decretato in data: 17 luglio 2002.

Variazione di titolarita' : da A.D.L. - di Arnaldo di
Lonardo a A.D.L. S.r.l. e A.D.L. di Arnaldo di
Lonardo.

4723 D.I.L. - Contenitori per alimenti S.r.l. -
S. Vittoria d’Alba (Cuneo) - Studio, sperimentazione e
realizzazione di dispositivo a trasmissione per comando
di limitatore di velocita' per autoveicoli su rete viaria.

Rispetto a quanto decretato in data: 29 dicembre 2003.

Variazione di titolarita' da D.I.L. - Contenitori per
Alimenti S.r.l. e A.D.L. di Arnaldo di Lonardo a
D.I.L. - Contenitori per Alimenti S.r.l. e A.D.L. S.r.l.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006
Il direttore generale: Criscuoli

06A02872
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 17 marzo 2006.

Approvazione del modello di comunicazione di inizio lavori di ristrutturazione edilizia per fruire della detrazione d’imposta ai
fini IRPEF, previsto dall’articolo 1 del decreto interministeriale 18 febbraio 1998, n. 41.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento:

Dispone:

1. Approvazione del modello di comunicazione.

1.1. EØ approvato il modello di comunicazione di inizio lavori per gli interventi di recupero del patrimonio edi-
lizio, con le relative istruzioni, previsto dal decreto interministeriale 18 febbraio 1998, n. 41, e successive modifica-
zioni, per fruire della detrazione d’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui all’art 1, comma 1, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.

2. Ufficio competente alla ricezione della comunicazione.

2.1. L’Ufficio competente per la ricezione della comunicazione prevista nel punto 1.1 e' il Centro operativo di
Pescara, via Rio Sparto n. 21, 65129 Pescara.

3. Reperibilita' del modello e autorizzazione alla stampa.

3.1. Il modello di cui al punto 1.1 e' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato elet-
tronico sul sito www.agenziaentrate.gov.it .

3.2. Il modello di cui al punto 1.1 puo' essere altres|' prelevato da altri siti Internet a condizione che lo stesso sia
conforme per struttura e sequenza a quello approvato con il presente provvedimento e rechi l’indirizzo del sito
dal quale e' stato prelevato nonche¤ gli estremi del presente provvedimento.

3.3. EØ autorizzata la stampa del modello di cui al punto 1.1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche indicate
nell’Allegato a) al presente provvedimento. A tal fine il modello e' reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia
delle entrate nel sito Internet www.agenziaentrate.gov.it in uno specifico formato elettronico riservato ai soggetti
che dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consentirne la riproduzione.

Motivazioni.

Il modello di comunicazione approvato con il presente provvedimento sostituisce quello precedentemente
approvato con decreto dirigenziale del 6 marzo 1998.

Il nuovo modello si rende necessario per recepire le modificazioni introdotte dall’art 1, comma 121, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative alla misura della detrazione d’imposta sul reddito delle persone fisiche
delle spese sostenute per la realizzazione degli interventi di recupero del patrimonio edilizio, innalzata per l’anno
2006, dal 36 al 41 per cento. In particolare il modello non contiene alcun riferimento alla misura percentuale della
detrazione spettante al fine di consentirne l’utilizzo anche in caso di eventuali successive variazioni della predetta
misura percentuale.

Il presente provvedimento indica il Centro operativo di Pescara quale Ufficio competente a ricevere il
modello di comunicazione, tenuto conto che a seguito del nuovo assetto organizzativo disposto con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 7 dicembre 2001, la competenza in ordine alla gestione delle
comunicazioni in argomento e' stata attribuita al predetto Ufficio.

Con il presente provvedimento viene inoltre disciplinata la reperibilita' del predetto modello, reso disponibile
gratuitamente in formato elettronico sul sito Internet dell’Amministrazione finanziaria e ne viene autorizzata la
stampa definendo le relative caratteristiche tecniche e grafiche.
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ESi riportano i riferimenti normativi del presente provvedimento.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;

art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);
statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,

comma 1; art. 6, comma 1);
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del

13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);
decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 feb-

braio 2001.
Disciplina normativa di riferimento:

legge 27 dicembre 1997, n. 449, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 1997 - supple-
mento ordinario;

decreto interministeriale 18 febbraio 1998, n. 41, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo
1998;

decreto interministeriale 9 maggio 2002, n. 153, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 26 luglio
2002;

legge 23 dicembre 2005, n. 266, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2205 - supple-
mento ordinario.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 marzo 2006

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

öööööö

Allegato A

CARATTERISTICHE TECNICHE
PER LA STAMPA DEL MODELLO

Struttura e formato del modello

Il modello deve essere predisposto su fogli singoli di formato A4, separatamente dalle istruzioni, delle seguenti dimensioni :
larghezza: cm. 21,0;
altezza: cm. 29,7.

EØ anche consentita la predisposizione del modello e delle relative istruzioni su moduli meccanografici a striscia continua a pagina singola,
di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento.

Il modello deve avere conformita' di struttura e sequenza con quello approvato con il presente provvedimento, anche per quanto riguarda la
sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti.

Caratteristiche della carta del modello e delle istruzioni

La carta deve essere di colore bianco con opacita' compresa tra l’86 e l’88 per cento e deve avere un peso compreso tra gli 80 e i 90 gr./mq.

Caratteristiche grafiche del modello e delle relative istruzioni

I contenuti grafici del modello e delle istruzioni devono risultare conformi al fac-simile annesso al presente provvedimento e devono essere
ricompresi all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni:

altezza: 65 sesti di pollice
larghezza: 75 decimi di pollice.

Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, inferiore, laterale sinistro e destro).

Colori

Per la stampa tipografica del modello e delle relative istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pan-
tone 311 U).

EØ altres|' consentita la stampa monocromatica del modello realizzata utilizzando il colore nero in caso di riproduzione mediante l’utilizzo
di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano la chiarezza e la leggibilita' del modello nel tempo.

Sul bordo laterale sinistro del modello devono essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predispo-
sizione delle immagini grafiche e gli estremi del presente provvedimento.
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EAUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 24 febbraio 2006.

Modificazione e integrazione della deliberazione dell’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas 14 settembre 2005, n. 188/05,
in materia di modalita' per l’erogazione delle tariffe incentivanti
degli impianti fotovoltaici. (Deliberazione n. 40/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 24 febbraio 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/1995);

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di
seguito: decreto legislativo n. 387/2003);

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004, recante criteri, modalita' e condizioni
per l’unificazione della proprieta' e della gestione della
rete elettrica nazionale di trasmissione (di seguito:
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 luglio 2005, come integrato e modifi-
cato dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006 (di
seguito: decreto ministeriale 28 luglio 2005);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 6 febbraio 2006 (di seguito: decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) per
l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribuzione,
misura e vendita dell’energia elettrica per il periodo di
regolazione 2004-2007 e disposizioni in materia di con-
tributi di allacciamento e diritti fissi, allegato alla deli-
berazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004, n. 5/04 e sue
successive modifiche e integrazioni (di seguito: testo
integrato);

la deliberazione dell’Autorita' 14 settembre 2005,
n. 188/05 (di seguito: deliberazione n. 188/05);

la deliberazione dell’Autorita' 10 febbraio 2006,
n. 28/06 (di seguito: deliberazione n. 28/06);

Considerato che:
l’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 28 luglio

2005 prevede che l’Autorita' , con propri provvedimenti,
determina le modalita' con le quali le risorse per l’eroga-
zione delle ßtariffe incentivantiý trovano copertura nel
gettito della componente tariffaria A3, di cui all’art. 52,
comma 52.2, lettera b), del testo integrato;

l’art. 9, comma 2, del decreto ministeriale 28 luglio
2005 prevede che l’Autorita' individua il soggetto che
eroga le ßtariffe incentivantiý, le modalita' e le condi-
zioni per l’erogazione, ivi inclusa la verifica del rispetto

delle disposizioni degli articoli 4 e 10, tenuto conto di
quanto disposto agli articoli 12 e 13 del medesimo
decreto;

le modifiche e le integrazioni apportate al decreto
ministeriale 28 luglio 2005 comportano anche modifi-
che e integrazioni alle modalita' e alle condizioni per
l’erogazione delle ßtariffe incentivantiý, oltre che alla
domanda per l’ammissione alle medesime ßtariffe
incentivantiý allegata alla deliberazione n. 188/05;

Ritenuto opportuno:
apportare alla deliberazione n. 188/05 e alla

domanda di ammissione alle ßtariffe incentivantiý ad
essa allegata le medesime modifiche ed integrazioni di
cui al decreto ministeriale 6 febbraio 2006;

definire le responsabilita' e le modalita' dell’attivita'
di misura dell’energia elettrica prodotta ai fini dell’ero-
gazione delle ßtariffe incentivantiý;

apportare alla deliberazione n. 188/05 e alla
domanda di ammissione alle ßtariffe incentivantiý ad
essa allegata modifiche ed integrazioni volte a miglio-
rarne l’applicazione, viste anche le esperienze del sog-
getto attuatore nei primi mesi di applicazione della
deliberazione n. 188/05;

introdurre precisazioni relative alla misura del-
l’energia elettrica prodotta, prevedendo che il gestore
di rete cui l’impianto e' collegato o il Gestore con-
traente, nel caso in cui il soggetto responsabile si
avvalga del servizio di scambio sul posto, siano respon-
sabili dell’attivita' di misura, almeno nel caso di
impianti fotovoltaici di potenza non superiore a 20 kW
per i quali la legislazione vigente non prevede la comu-
nicazione all’Ufficio tecnico di finanza della dichiara-
zione di produzione di energia elettrica;

Delibera:

1. Di modificare e integrare la deliberazione n. 188/05
nei punti di seguito indicati:

l’art. 1 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 1.

Definizioni

1.1 Ai soli fini del presente provvedimento si appli-
cano le definizioni di cui all’art. 2 del decreto ministe-
riale 28 luglio 2005, come successivamente modificato
ed integrato dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006
(di seguito: decreto ministeriale 28 luglio 2005), le defi-
nizioni di cui all’art. 1 della deliberazione n. 28/06, oltre
che le seguenti:

a) la produzione incentivata e' :
i) per un impianto fotovoltaico con potenza

nominale non inferiore a 1 kW e non superiore a 20 kW
che si avvale del servizio di scambio sul posto, l’energia
elettrica prodotta, come definita dall’art. 2, comma 1,
lettera c), del decreto ministeriale 28 luglio 2005, e con-
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Esumata dalle utenze del soggetto responsabile diretta-
mente o in applicazione della disciplina dello scambio
sul posto di cui alla deliberazione n. 28/06;

ii) per un impianto fotovoltaico di potenza
nominale non inferiore a 1 kW e non superiore a
1000 kW diverso da quelli di cui alla precedente let-
tera a), l’energia elettrica prodotta, come definita dal-
l’art. 2, comma 1, lettera c), del decreto ministeriale
28 luglio 2005;

b) l’integrazione architettonica e' un intervento, su
edifici di nuova costruzione ovvero su edifici esistenti
oggetto di ristrutturazione, in virtu' del quale i moduli
fotovoltaici sono impiegati come componenti costrut-
tivi, sostituendo componenti edilizi tradizionali altri-
menti necessari.ý;

all’art. 2, comma 2.1, le parole ßGestore della rete
di trasmissione nazionale S.p.a.ý sono sostituite dalle
seguenti: ßGestore del sistema elettrico - GRTN S.p.a.
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 11 maggio 2004 (di seguito: Gestore del sistema
elettrico)ý;

all’art. 2, comma 2.3, dopo le parole ßdagli articoli
5 e 6 del medesimo decreto.ý, sono aggiunte le seguenti:
ßIl soggetto attuatore inoltre pubblica nel proprio sito
internet, aggiornandole a partire dall’anno 2013, le
�tariffe incentivanti� riconosciute agli impianti con
moduli fotovoltaici integrati negli edifici di cui all’art. 7,
comma 1, del decreto ministeriale 6 febbraio 2006.ý;

all’art. 3, comma 3.1, lettera b), dopo le parole
ßunico punto di connessione alla rete elettricaý, sono
aggiunte le seguenti ß, non condiviso con altri impianti,ý;

all’art. 3, comma 3.1, lettere b), c), e), alla parola
ßDMý sono sostituite le seguenti ßdecreto ministerialeý;

all’art. 3, comma 3.1, la lettera i) e' sostituita dalla
seguente: ßi) di impegnarsi a costituire e a far perve-
nire entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento
della comunicazione di ammissione alle �tariffe incenti-
vanti�, per i soli impianti di potenza nominale supe-
riore a 50 kW e non superiore a 1000 kW, al soggetto
attuatore, la cauzione definitiva nella misura di 1.000
euro per ogni kW di potenza nominale dell’impianto,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, commi 1 e 9, del
decreto ministeriale 28 luglio 2005, fermo restando
quanto previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006,ý;

all’art. 3, il comma 3.2 e' sostituito dal seguente:
ß3.2 La domanda di ammissione alle �tariffe incenti-
vanti�, inclusa la dichiarazione di cui al precedente
comma 3.1, dovra' essere inoltrata al soggetto attuatore
nei tempi previsti dall’art. 7, comma 1, del decreto mini-
steriale 28 luglio 2005, tenendo conto che le domande
ammesse verranno ordinate secondo quanto previsto
dall’art. 7, commi 4 e 5, del medesimo decreto ministe-
riale. Le domande inoltrate al soggetto attuatore al di
fuori dei tempi previsti non vengono considerate.ý;

all’art. 3, comma 3.4, dopo le parole ßdecreto mini-
steriale 28 luglio 2005ý sono inserite le seguenti ße dal
decreto ministeriale 6 febbraio 2006ý;

l’art. 3, comma 3.5 e' sostituito dal seguente: ß3.5 Il
soggetto responsabile, all’atto della comunicazione
relativa alla conclusione della realizzazione dell’im-
pianto prevista dall’art. 8, comma 3, del decreto mini-
steriale 28 luglio 2005, trasmette al soggetto attuatore
e al gestore di rete cui l’impianto e' collegato la docu-
mentazione finale di progetto dell’impianto fotovol-
taico ai sensi della norma CEI-02 (di seguito: progetto
finale), il certificato di collaudo dell’impianto, con
almeno due diverse fotografie dell’impianto, e il
numero di matricola dei pannelli fotovoltaici che com-
pongono l’impianto, come riportati dai costruttori dei
pannelli medesimi. Qualora il soggetto responsabile
abbia richiesto di usufruire del beneficio aggiuntivo di
cui all’art. 7, comma 1, del decreto ministeriale 6 feb-
braio 2006, relativo ad impianti integrati in edifici di
nuova costruzione ovvero in edifici esistenti oggetto di
ristrutturazione, la documentazione finale del progetto
dovra' contenere elaborati grafici di dettaglio dell’inte-
grazione realizzata in scala 1:20, completati da idonea
documentazione fotografica. Nel caso in cui uno o piu'
pannelli che compongono l’impianto, a seguito di danni
o avarie non riparabili e che ne rendano necessaria la
sostituzione, vengano sostituiti con altri di pari
potenza, il soggetto responsabile comunica tempestiva-
mente al soggetto attuatore e al gestore di rete il/i
nuovo/i numero/i di matricola a sostituzione di
quello/i precedente/i.ý;

all’art. 3, commi 3.6 e 3.7, alla parola ßdefinitivoý e'
sostituita la parola ßfinaleý;

all’art. 3, comma 3.7, dopo le parole ßnell’Allegato
1 al medesimo decreto,ý sono inserite le seguenti ße dal
decreto ministeriale 6 febbraio 2006ý;

l’art. 3, comma 3.8 e' sostituito dal seguente: ß3.8 In
conformita' a quanto previsto dall’Allegato A della
norma CEI-02, al progetto finale deve essere allegata
la dichiarazione scritta, resa dal tecnico o dal profes-
sionista che ha firmato il progetto finale, relativa al
possesso dei requisiti e delle competenze stabilite dalla
legislazione vigente per lo sviluppo del progetto stesso.ý;

all’art. 3, dopo il comma 3.8, sono inseriti i
seguenti:

ß3.9 L’impianto fotovoltaico deve essere realizzato
nel medesimo sito indicato all’atto della presentazione
della domanda di cui all’art. 7, comma 1, del decreto
ministeriale 28 luglio 2005. In caso contrario, viene
meno il diritto alle �tariffe incentivanti� previste dal
decreto ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto mini-
steriale 6 febbraio 2006.

3.10 Il soggetto responsabile e' tenuto a interagire
con il soggetto attuatore anche tramite un portale infor-
mativo che verra' appositamente predisposto dal sog-
getto attuatore medesimo. A tal fine il soggetto respon-
sabile segue le modalita' che verranno definite dal sog-
getto attuatore.ý;
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Edopo l’art. 3 e prima dell’art. 4, e' inserito il
seguente articolo:

ßArt. 3-bis.

Misura dell’energia elettrica prodotta ai fini delle �tariffe
incentivanti� previste dal decreto ministeriale 28 luglio
2005 e dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006.

3-bis.1 Nel caso di impianti fotovoltaici con potenza
nominale non inferiore a 1 kW e non superiore a 20
kW che si avvalgono del servizio di scambio sul posto
si applicano le seguenti disposizioni:

3-bis.1.1 Il soggetto responsabile, di cui all’art. 2,
comma 1, lettera g), del decreto ministeriale 28 luglio
2005 coincide con il richiedente, come definito dalla
deliberazione n. 28/06.

3-bis.1.2 Il soggetto responsabile si avvale del
Gestore contraente per l’attivita' di installazione e
manutenzione delle apparecchiature per la misura del-
l’energia elettrica prodotta, nonche¤ per la rilevazione e
la registrazione delle misure dell’energia elettrica pro-
dotta dall’impianto fotovoltaico. Il Gestore contraente
e' responsabile dell’installazione e della manutenzione
delle suddette apparecchiature di misura, nonche¤ della
rilevazione e della registrazione delle suddette misure.

3-bis.1.3 La remunerazione per le attivita' di cui al
comma 3-bis.1.2 e' pari alla componente tariffaria
MIS1 prevista, per il corrispondente livello di tensione,
dalla tabella 18, prima colonna, dell’Allegato n. 1 al
testo integrato.

3-bis.1.4 Il Gestore contraente trasmette al sog-
getto attuatore la registrazione delle misure dell’energia
elettrica rilevate secondo quanto previsto dalla disci-
plina del servizio di scambio sul posto di cui alla delibe-
razione n. 28/06, oltre che la registrazione delle misure
dell’energia elettrica prodotta.

3-bis.2 Nel caso di impianti fotovoltaici di potenza
nominale non inferiore a 1 kW e non superiore a 1000
kW diversi da quelli di cui al comma 3-bis.1, per i quali
l’energia elettrica prodotta coincide con l’energia elet-
trica immessa in rete, si applica quanto previsto dal
testo integrato per la misura dell’energia elettrica
immessa. La produzione incentivata di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera a), punto ii), viene comunicata con
cadenza mensile dal gestore di rete cui l’impianto e'
collegato al soggetto attuatore. Nel caso di impianti di
potenza nominale superiore a 20 kW, il soggetto
responsabile trasmette al soggetto attuatore, su base
annuale e riferita all’anno solare precedente, copia della
dichiarazione di produzione di energia elettrica presen-
tata all’Ufficio tecnico di finanza.

3-bis.3 Nel caso di impianti fotovoltaici di potenza
nominale non inferiore a 1 kW e non superiore a 20
kW, diversi da quelli di cui al comma 3-bis.1, per i quali

l’energia elettrica prodotta non coincide con l’energia
elettrica immessa in rete, si applicano le seguenti dispo-
sizioni:

3-bis.3.1 Il soggetto responsabile si avvale del
gestore di rete cui l’impianto e' collegato per l’attivita'
di installazione e manutenzione delle apparecchiature
per la misura dell’energia elettrica prodotta, nonche¤
per la rilevazione e la registrazione delle misure della
energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico. Il
gestore di rete cui l’impianto e' collegato e' responsabile
dell’installazione e della manutenzione delle suddette
apparecchiature di misura, nonche¤ della rilevazione e
della registrazione delle suddette misure.

3-bis.3.2 La remunerazione per l’attivita' di cui al
comma 3-bis.3.1 e' pari alla componente tariffaria MIS1
prevista, per il corrispondente livello di tensione, dalla
tabella 18, prima colonna, dell’Allegato n. 1 al testo
integrato.

3-bis.3.3 La produzione incentivata di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera a), punto ii), viene comunicata con
cadenza mensile dal gestore di rete cui l’impianto e' col-
legato al soggetto attuatore.

3-bis.4 Nel caso di impianti fotovoltaici di potenza
nominale superiore a 20 kW e non superiore a 1000
kW, per i quali l’energia elettrica prodotta non coincide
con l’energia elettrica immessa in rete, si applicano le
seguenti disposizioni:

3-bis.4.1 Il soggetto responsabile puo' avvalersi del
gestore di rete cui l’impianto e' collegato per l’attivita' di
installazione e manutenzione delle apparecchiature per
la misura dell’energia elettrica prodotta dall’impianto
fotovoltaico, nonche¤ per la rilevazione e la registrazione
delle suddette misure. In tal caso, il medesimo gestore
di rete e' responsabile delle attivita' sopra elencate.

3-bis.4.2 La remunerazione per le attivita' di cui al
comma 3-bis.4.1 e' pari alla componente tariffaria MIS1
prevista, per il corrispondente livello di tensione, dalla
tabella 18, prima colonna, dell’Allegato n. 1 al testo
integrato, ed e' corrisposta dal soggetto responsabile al
gestore di rete cui l’impianto e' collegato solo nel caso
in cui il soggetto responsabile si avvalga del suddetto
gestore per le attivita' cui al comma 3-bis.4.1.

3-bis.4.3 La produzione incentivata di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera a), punto ii), viene comunicata al
soggetto attuatore, con cadenza mensile, dal soggetto
che effettua la rilevazione e la registrazione delle misure
dell’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovol-
taico.

3-bis.4.4 Il soggetto responsabile trasmette al sog-
getto attuatore, su base annuale e riferita all’anno
solare precedente, copia della dichiarazione di produ-
zione di energia elettrica presentata all’Ufficio tecnico
di finanza.

3-bis.4.5 Il soggetto attuatore verifica i dati inerenti
la produzione incentivata avvalendosi anche delle misure
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Edell’energia elettrica rilevate dal gestore di rete cui l’im-
pianto fotovoltaico e' collegato. A tal fine il gestore di
rete competente trasmette al soggetto attuatore la regi-
strazione delle misure dell’energia elettrica rilevate
secondo quanto previsto dall’art. 35, comma 35.3, del
testo integrato.

3-bis.5 Qualora il gestore di rete o il Gestore con-
traente sia responsabile delle attivita' di installazione e
manutenzione delle apparecchiature per la misura del-
l’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico,
nonche¤ della rilevazione e registrazione delle suddette
misure, le apparecchiature di misura dell’energia elet-
trica prodotta devono essere accessibili al medesimo
gestore di rete o gestore contraente. Ai fini dell’installa-
zione e dell’accessibilita' delle apparecchiature di misura
dell’energia elettrica prodotta, il gestore di rete o il
gestore contraente definisce le condizioni tecniche
necessarie al posizionamento delle suddette apparec-
chiature, sulla base di scelte razionali concordate con il
soggetto responsabile, volte a ottimizzare l’entita' degli
interventi necessari. In caso di mancato accordo tra le
parti, il soggetto responsabile segnala la questione al
soggetto attuatore, che interviene definendo le moda-
lita' , con comunicazione al soggetto responsabile e al
gestore di rete o gestore contraente.ý;

l’art. 4 della deliberazione n. 188/05 e' sostituito dal
seguente:

ßArt. 4.

Modalita' di erogazione delle ‘‘tariffe incentivanti’’ previ-
ste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto
ministeriale 6 febbraio 2006.

4.1 Nel caso di impianti fotovoltaici con potenza
nominale non inferiore a 1 kW e non superiore ai 20
kW che si avvalgono del servizio di scambio sul posto,
si applica quanto previsto dalla deliberazione n. 28/06,
oltre che le seguenti disposizioni:

4.1.1 La produzione incentivata di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera a), punto i), con riferimento
all’Anno i (PRDi), e' la produzione resa disponibile,
nell’Anno i, alle utenze del soggetto responsabile in
applicazione della disciplina del servizio di scambio sul
posto di cui alla deliberazione n. 28/06, e pari a:

PRDi ¼ Prodi ÿ Si se Si � 0

PRDi ¼ Prodi ÿ ðSi þ PiÞ se Si < 0,

dove:

Prodi e' la quantita' di energia elettrica prodotta
nell’Anno i, come definita dall’art. 2, comma 1, lettera
c), del decreto ministeriale 28 luglio 2005;

Si e' il Saldo annuale dell’Anno i, come definito
dall’art. 6, comma 6.7, lettera a), della deliberazione
n. 28/06;

Pi e' il Prelievo, come definito dall’art. 6, comma
6.7, lettera d), della deliberazione n. 28/06.

4.1.2 La produzione incentivata di cui all’art. 1,
comma 1.1, lettera a), punto i), viene calcolata sulla
base dell’Anno, secondo le modalita' di cui al com-
ma 4.1.1, dal gestore contraente che la comunica al sog-
getto responsabile e al soggetto attuatore.

4.1.3 Il pagamento delle ‘‘tariffe incentivanti’’ viene
effettuato dal soggetto attuatore, che eroga un corri-
spettivo annuo pari al prodotto tra la produzione incen-
tivata di cui al precedente comma 4.1.1 e la ‘‘tariffa
incentivante’’ di cui all’art. 5 del decreto ministeriale
28 luglio 2005. Tale pagamento viene effettuato bime-
stralmente in acconto, salvo conguaglio a fine anno. Il
pagamento viene effettuato nel mese successivo a quello
in cui l’ammontare bimestrale cumulato di detto corri-
spettivo supera il valore di 250 euro.

4.2 Nel caso di impianti fotovoltaici di potenza nomi-
nale non inferiore a 1 kW e non superiore a 1000 kW
diversi da quelli di cui al precedente comma 4.1, si
applicano le seguenti disposizioni:

4.2.1 Per gli impianti fotovoltaici di potenza supe-
riore a 20 kW, il pagamento delle ‘‘tariffe incentivanti’’
viene effettuato mensilmente dal soggetto attuatore,
che eroga un corrispettivo pari al prodotto tra la produ-
zione incentivata di cui all’articolo 1, comma 1.1, lettera
a), punto ii) e la ‘‘tariffa incentivante’’ di cui all’art. 6
del decreto ministeriale 28 luglio 2005. Il pagamento
viene effettuato nel mese successivo a quello in cui l’am-
montare cumulato di detto corrispettivo supera il valore
di 500 euro.

4.2.2 Per gli impianti fotovoltaici di potenza fino a
20 kW che non usufruiscono del servizio di scambio
sul posto, il pagamento delle ‘‘tariffe incentivanti’’ viene
effettuato mensilmente dal soggetto attuatore, che eroga
un corrispettivo pari al prodotto tra la produzione
incentivata di cui all’articolo 1, comma 1.1, lettera a),
punto ii) e la ‘‘tariffa incentivante’’ di cui all’art. 6 del
decreto ministeriale 28 luglio 2005. Il pagamento viene
effettuato nel mese successivo a quello in cui l’ammon-
tare cumulato di detto corrispettivo supera il valore di
250 euro.

4.3 Nel caso in cui i corrispettivi annui di cui ai
commi 4.1.3, 4.2.1 e 4.2.2 siano superiori a 1000 euro
per ogni kW di potenza nominale dell’impianto foto-
voltaico, il soggetto attuatore effettua un sopralluogo
ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 6.3, del
presente provvedimento.

4.4 Per gli impianti di cui all’art. 7, comma 1, del
decreto 6 febbraio 2006, il corrispettivo erogato dal
soggetto attuatore ai sensi dei commi 4.1.3, 4.2.1 e 4.2.2
viene calcolato sulla base delle ‘‘tariffe incentivanti’’
definite dal medesimo articolo del decreto ministeriale
6 febbraio 2006.ý;

al titolo dell’art. 5, dopo le parole ßdecreto ministe-
riale 28 luglio 2005ý sono inserite le seguenti ße dal
decreto ministeriale 6 febbraio 2006ý;

all’art. 5, comma 5.1, dopo le parole ßpreviste dal
decreto ministeriale 28 luglio 2005ý sono inserite le
seguenti ße dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006ý;
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Eall’art. 5, comma 5.2, e all’art. 5, comma 5.2, let-
tera b), dopo le parole ßpreviste dal decreto ministe-
riale 28 luglio 2005ý sono inserite le seguenti ße dal
decreto ministeriale 6 febbraio 2006ý;

all’art. 6, commi 6.1, 6.2 e 6.3, dopo le parole
ßpreviste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005ý sono
inserite le seguenti ße dal decreto ministeriale 6 feb-
braio 2006ý;

all’art. 6, comma 6.2, dopo le parole ßprevedendo
anche sopralluoghiý, sono inserite le seguenti ßa cam-
pioneý;

all’art. 6, comma 6.4, dopo le parole ßincludono il
rispetto delle disposizioni degli articoli 4, 10,ý sono
inserite le seguenti ßtenuto conto di quanto disposto
dagli articoliý;

l’art. 7 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 7.

Disposizioni finali

7.1 Con successivo provvedimento l’Autorita' deter-
minera' le modalita' e i criteri secondo cui verranno rico-
nosciuti i costi derivanti alla societa' Gestore del
sistema elettrico S.p.a. dalle attivita' previste per il sog-
getto attuatore dal decreto ministeriale 28 luglio 2005,
dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006 e dal presente
provvedimento, tenuto conto di quanto previsto dal
comma 6.6.ý.

2. Di approvare lo schema di domanda di ammis-
sione alle ßtariffe incentivantiý previste dal decreto
ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto ministeriale 6
febbraio 2006, riportato in allegato al presente provve-
dimento (Allegato A), a sostituzione dello schema di
domanda riportato nell’Allegato A alla deliberazione
n. 188/05.

3. Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it):

il testo della deliberazione n. 188/05, nella versione
risultante dalle modifiche ed integrazioni di cui al pre-
cedente punto 1;

lo schema di domanda di ammissione alle ßtariffe
incentivantiý previste dal decreto ministeriale 28 luglio
2005 e dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006 di cui
al precedente punto 2.

4. Di stabilire che le modifiche ed integrazioni di cui
al precedente punto 1, oltre che lo schema di domanda
di cui al precedente punto 2, si applichino a decorrere
dal 1� marzo 2006, fermo restando quanto previsto dal-
l’art. 8 del decreto ministeriale 6 febbraio 2006.

5. Di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stro delle attivita' produttive, al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, alla societa' Gestore del
sistema elettrico S.p.a. e alla Cassa conguaglio per il
settore elettrico.

6. Di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it) affinche¤ entri
in vigore dalla data di pubblicazione.

Milano, 24 febbraio 2006

Il presidente: Ortis

öööööö

Allegato A

DOMANDA DI AMMISSIONE ALLE ßTARIFFE INCENTI-
VANTIý PREVISTE DAL DECRETO MINISTERIALE
28 LUGLIO 2005 E DAL DECRETOMINISTERIALE 6 FEB-
BRAIO 2006 PER L’IMPIANTO FOTOVOLTAICO DENO-
MINATO ..................................., DI POTENZA NOMINALE
(OMASSIMA, O DI PICCO, O DI TARGA) PARI A ............
KW, UBICATO NEL SITO DI ............................................... ,
COMUNE DI ................................. (PROVINCIA DI ...........)

Il sottoscritto (persona fisica/giuridica) ....................................,
nato a ....................................................................., il ....................,
residente a .................................... , in via .......................................,
c.a.p. ............., comune .................................... , provincia .............,
codice fiscale ........................ , eventuale partita IVA ......................,
in qualita' di soggetto responsabile dell’impianto fotovoltaico
oggetto della presente domanda ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera g), del decreto ministeriale 28 luglio 2005
come successivamente modificato e integrato (di seguito: decreto
ministeriale 28 luglio 2005),

RICHIEDE

a) di essere ammesso, previa verifica di ammissibilita' da parte
del soggetto attuatore, alle ßtariffe incentivantiý previste dal decreto
ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006
(di seguito: decreto ministeriale 6 febbraio 2006) per l’impianto foto-
voltaico denominato ....................................... , di potenza nominale
(o massima, o di picco, o di targa) pari a ....................... kW, ubicato
nell’unico sito di ............................................................................. ,
comune di ................................... , c.a.p. .........., (provincia di ........),
in via .......................................... , n. .... o localita' ..........................,
con un unico punto di connessione alla rete elettrica in uscita del
gruppo di conversione della corrente continua in corrente alternata,
nel rispetto di quanto previsto dal decreto ministeriale 28 luglio 2005,
dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006 e dalla deliberazione del-
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 14 set-
tembre 2005, n. 188/05, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 188/05);

b) di essere ammesso ad usufruire del beneficio aggiuntivo di cui
all’art. 7, comma 1, del decreto ministeriale 6 febbraio 2006, relativo
ad impianti integrati in edifici di nuova costruzione ovvero in edifici
esistenti oggetto di ristrutturazione, per l’impianto di cui alla prece-
dente lettera a) [cancellare se non richiesto];
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Ea tal fine DICHIARA, sotto la propria responsabilita' ,

a) di assumere l’impegno a conseguire tutte le autorizzazioni
necessarie alla costruzione e all’esercizio dell’impianto, nel rispetto
dei vincoli architettonici e paesaggistici, della normativa esistente in
materia di sicurezza durante le attivita' di costruzione ed esercizio del-
l’impianto e dei relativi allacciamenti, nonche¤ di essere consapevole
delle proprie responsabilita' civili e penali verso terzi connesse alle
attivita' di costruzione ed esercizio dell’impianto;

b) che l’impianto in oggetto, rispetto al quale sono o saranno
riferite le domande di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio,
e' o sara' individuato da un unico punto di connessione alla rete elet-
trica, non condiviso con altri impianti, in uscita dal gruppo di conver-
sione della corrente continua in corrente alternata, rispetto al quale
e' stata o sara' presentata domanda al gestore di rete per la connessione
ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, del decreto ministe-
riale 28 luglio 2005;

c) di non aver presentato, oltre alla presente domanda ed entro
la medesima scadenza di cui all’art. 7, comma 1, del decreto ministe-
riale 28 luglio 2005, altre domande di ammissione alle ßtariffe incenti-
vantiý previste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005 relative ad
impianti fotovoltaici da realizzare nel medesimo sito, anche tramite
societa' controllate o collegate;

d) di essere proprietario dell’immobile destinato alla installa-
zione dell’impianto o, diversamente, di disporre dell’autorizzazione
sottoscritta dal proprietario, o dai proprietari, di tale immobile, qua-
lora detto proprietario/i sia/siano diverso/i dal soggetto responsabile
[cancellare la parte non di interesse];

e) di impegnarsi a comunicare al soggetto attuatore l’eventuale
mancato rispetto delle scadenze di cui all’art. 8, commi 3 e 4, del
decreto ministeriale 28 luglio 2005 che, come previsto dall’art. 8,
comma 6, del medesimo decreto, comporta la decadenza del diritto
alle ßtariffe incentivantiý e la cancellazione del progetto dalle
graduatorie di cui all’art. 7, commi 4 e 5, del decreto ministeriale
28 luglio 2005;

f) di impegnarsi a dotare le proprie installazioni, a propria cura
e spese, di idonei apparecchi di connessione e protezione e regola-
zione, che verranno concordati con il gestore di rete, rispondenti alle
norme tecniche ed antinfortunistiche, e di impegnarsi altres|' a mante-
nerli in efficienza;

g) di impegnarsi a dotare tutti i componenti delle apparecchia-
ture di misura, inclusi i cablaggi e le morsettiere, di sistemi meccanici
di sigillatura (piombatura o similari) che garantiscano da manomis-
sioni o alterazione dei dati di misura, oltre che di impegnarsi a non
alterare le caratteristiche di targa delle apparecchiature di misura e a
non modificare i dati di misura registrati dalle medesime;

h) di consentire l’accesso all’impianto e alle relative infrastrut-
ture, comprese quelle di misura dell’energia elettrica prodotta, al sog-
getto attuatore e agli altri soggetti di cui il soggetto attuatore puo'
avvalersi per l’espletamento delle attivita' di verifica e controllo previ-
ste dall’art. 6 della deliberazione n. 188/05;

i) di impegnarsi a costituire e a far pervenire entro 30 (trenta)
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di ammissione
alle ßtariffe incentivantiý, per i soli impianti di potenza nominale
superiore a 50 kW e non superiore a 1000 kW, al soggetto attuatore,
la cauzione definitiva nella misura di 1.000 euro per ogni kW di
potenza nominale dell’impianto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7,
commi 1 e 9, del decreto ministeriale 28 luglio 2005, fermo restando
quanto previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto ministeriale 6 feb-
braio 2006.

E DICHIARA ALTRESIØ CHE

a. Caratteristiche generali dell’impianto.

1) Il sito in cui e' localizzato l’impianto, precisando la tipologia
della struttura edilizia destinata alla installazione dell’impianto
(distinguendo tra i seguenti casi: abitazione privata, condominio,
scuola o universita' o istituti di istruzione, infrastruttura ricettiva o
alberghiera, edificio pubblico da precisare, manufatto industriale,
ospedali e altri luoghi di cura, uffici e/o attivita' del terziario, terreno,
altri da specificare), la potenza nominale dell’impianto, la tensione in
corrente continua in ingresso al gruppo di conversione della corrente
continua in corrente alternata, la tensione in corrente alternata in
uscita dal gruppo di conversione della corrente continua in corrente
alternata, le caratteristiche dei moduli fotovoltaici, del gruppo di con-
versione della corrente continua in corrente alternata, la produzione
annua attesa di energia elettrica sono quelle riportate nella scheda
tecnica inclusa nel progetto preliminare dell’impianto allegato alla
presente domanda, ai sensi di quanto previsto dall’art. 7, commi 1 e
2, del decreto ministeriale 28 luglio 2005 [Il modello della scheda tec-
nica da allegare alla presente domanda per l’incentivazione e' riportata
nell’Allegato A1].

2) Se l’impianto fotovoltaico e' di potenza nominale non supe-
riore a 20 kW, intende presentare, richiesta per usufruire del servizio
di scambio sul posto dell’energia elettrica come previsto dalla delibe-
razione n. 28/06. [indicare solo nel caso si voglia usufruire del servizio
di scambio sul posto].

3) L’impianto fotovoltaico e' entrato o entrera' in esercizio in data
successiva al 30 settembre 2005, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4,
commi 1 e 2, del decreto ministeriale 28 luglio 2005, a seguito di [indi-
care il caso di interesse]:

3.1. nuova costruzione;

3.2. rifacimento totale di impianto esistente entrato in esercizio
in data .....................;

3.3. potenziamento, di impianto esistente entrato in esercizio
in data ............... La produzione annua media prima dell’intervento,
definita dall’art. 2, comma 1, lettera k), del decreto ministeriale
28 luglio 2005 e' pari a ............................. La produzione aggiuntiva,
definita dall’art. 2, comma 1, lettera j), del decreto ministeriale
28 luglio 2005, attesa a seguito dell’intervento di potenziamento, e'
pari a ....................................

b. Requisiti tecnici.

4) L’impianto fotovoltaico e i relativi componenti saranno realiz-
zati nel rispetto delle norme tecniche richiamate nell’Allegato 1 al
decreto ministeriale 28 luglio 2005, ai sensi di quanto previsto dal-
l’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 28 luglio 2005.

5) L’impianto fotovoltaico se di potenza nominale superiore a
50 kW e non superiore a 1000 kW, sara' realizzato con componenti
che assicurino l’osservanza delle due condizioni di cui all’art. 4,
comma 4, del decreto ministeriale 28 luglio 2005:

a) Pcc>0,85 * Pnom * I/Istc,

dove:

Pcc e' la potenza in corrente continua misurata all’uscita del
generatore fotovoltaico, con precisione migliore del �2%;

Pnom e' la potenza nominale del generatore fotovoltaico;
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EI e' l’irraggiamento [W/m2] misurato sul piano dei moduli, con
precisione migliore del �3%;

Istc, pari a 1000 W/m2, e' l’irraggiamento in condizioni di
prova standard.

Tale condizione deve essere verificata per I>600 W/m2.

b) Pca>0,9 * Pcc,

dove:

Pca e' la potenza attiva in corrente alternata misurata all’uscita
del gruppo di conversione della corrente continua in corrente alter-
nata, con precisione migliore del 2%.

Tale condizione deve essere verificata per Pca>90% della
potenza di targa del gruppo di conversione della corrente continua
in corrente alternata.

6) L’impianto fotovoltaico sara' collegato alla rete elettrica, ivi
incluse le piccole reti isolate di cui all’art. 2, comma 17, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e in particolare, se di potenza nomi-
nale non superiore a 20 kW, sara' collegato alla rete elettrica in bassa
o media tensione ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 5, del
decreto ministeriale 28 luglio 2005.

7) I sistemi di misura dell’energia elettrica prodotta saranno col-
locati all’uscita del gruppo di conversione della corrente continua in
corrente alternata, resa disponibile alle utenze elettriche del soggetto
responsabile e/o immessa nella rete elettrica, come previsto dal-
l’art. 2, comma 1, lettera c), del decreto ministeriale 28 luglio 2005.

c. Tempi e modalita' di realizzazione dell’impianto.

8) Ha preso atto e intende rispettare, in caso di accoglimento
della domanda, pena la decadenza al diritto di ammissibilita' alle
ßtariffe incentivantiý previste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005,
i tempi e le modalita' realizzative previste dall’art. 8, commi 3 e 4, del
decreto ministeriale 28 luglio 2005, impegnandosi a comunicare al
soggetto attuatore e al gestore di rete:

l’inizio lavori, trasmettendo copia del verbale di consegna
lavori o della denuncia di inizio attivita' , qualora quest’ultima sia
richiesta dalla normativa vigente;

la conclusione dei lavori di realizzazione, allegando il progetto
finale, il certificato di collaudo dell’impianto, il numero di matricola
dei pannelli fotovoltaici che compongono l’impianto e la dichiara-
zione di cui all’art. 3, comma 3.8, della deliberazione n. 188/05, utiliz-
zando il portale informativo predisposto dal soggetto attuatore;

la data di entrata in esercizio dell’impianto, da cui decorre il
riconoscimento delle ßtariffe incentivantiý, come previsto dall’art. 2,
comma 1, lettera f), del decreto ministeriale 28 luglio 2005.

d. Cumulabilita' delle ßtariffe incentivantiý con altri incentivi e altre con-
dizioni che comportano l’esclusione dai benefici previsti secondo
quanto previsto dall’art. 10 del decreto ministeriale 28 luglio 2005.

9) Ai fini dell’eventuale riduzione delle ßtariffe incentivantiý di
cui all’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 28 luglio 2005, bene-
ficia [o non beneficia] della detrazione fiscale richiamata all’art. 2,
comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ivi incluse proroghe e
modificazioni della medesima detrazione.

10) Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della
presente domanda non ha usufruito e non usufruira' di incentivi pub-
blici in conto capitale in misura eccedente il 20% del costo dell’investi-
mento.

11) Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico oggetto della
presente domanda non ha usufruito e non usufruira' degli incentivi

erogati dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e dalle
regioni e province autonome, nell’ambito del programma ßTetti foto-
voltaiciý del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, come
definito dai decreti del Direttore del servizio inquinamento atmosfe-
rico e rischi industriali dello stesso Ministero 22 dicembre 2000,
n. 111/SIAR/2000, e 16 marzo 2001, n. 106/SIAR/2001.

12) L’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico
oggetto della presente domanda non beneficia e non beneficera' dei
certificati verdi di cui all’art. 2, comma 1, lettera o), del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2003, n. 387.

13) L’energia elettrica prodotta dall’impianto fotovoltaico
oggetto della presente domanda non beneficia e non beneficera' dei
titoli derivanti dalla applicazione delle disposizioni attuative del-
l’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ne¤ con
i titoli derivanti dall’applicazione delle disposizioni attuative del-
l’art. 16, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.

Le dichiarazioni di cui ai punti da 9) a 13) sono riferite alla situa-
zione all’atto della presentazione della domanda al fine di consentire
al soggetto attuatore la comunicazione dell’esito della domanda di
ammissione alle ßtariffe incentivantiý, ai sensi dell’art. 7, commi 7 e
8, del decreto ministeriale 28 luglio 2005. Rimane fermo l’impegno
del soggetto responsabile a comunicare tempestivamente al soggetto
attuatore ogni eventuale variazione e ad inoltrare al soggetto attua-
tore, all’atto della comunicazione di entrata in esercizio dell’impianto,
la dichiarazione giurata con la quale sono forniti gli elementi per l’ap-
plicazione di quanto disposto dall’art. 10, commi da 1 a 5, del decreto
ministeriale 28 luglio 2005, secondo quanto previsto dall’art. 8,
comma 5, del medesimo decreto. Non sono ammesse variazioni suc-
cessive alla data di entrata in esercizio dell’impianto.

e. Corrispondenza e referente tecnico del soggetto responsabile.

14) L’indirizzo del soggetto responsabile a cui il soggetto attua-
tore deve inviare le comunicazioni ufficiali e' il seguente:

nome e cognome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

via. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

CAP . . . . . . . . . comune . . . . . . . . . , provincia . . . . . . . . . ,

telefono/i . . . . . . . . . . , fax . . . . . . . . . . , e-mail. . . . . . . . . . .

15) Intende/non intende avvalersi di un referente tecnico per
seguire l’istruttoria relativa all’impianto in oggetto. Il referente tec-
nico delegato a seguire l’istruttoria relativa all’impianto in oggetto e'
(se intende avvalersi di un referente tecnico):

nome e cognome del referente tecnico . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

societa' (eventuale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

via. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

CAP . . . . . . . . . comune . . . . . . . . . ., provincia. . . . . . . . . . ,

telefono/i . . . . . . . . . . , fax . . . . . . . . . ., e-mail . . . . . . . . . . .
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EDOCUMENTAZIONE ALLEGATA
ALLA PRESENTE DOMANDA

Alla presente domanda viene allegata, pena la non ammissione
alle ßtariffe incentivantiý previste dal decreto ministeriale 28 luglio
2005, la seguente documentazione:

a) progetto preliminare dell’impianto fotovoltaico, inclusivo
della scheda tecnica di cui all’art. 7, comma 2 del decreto ministeriale
28 luglio 2005 [utilizzare per la scheda il modello riportato nell’Allegato
A1], firmato da un tecnico abilitato o da un professionista iscritto agli
albi professionali e redatto tenendo conto di quanto previsto dalla
norma CEI 0-2 richiamata nell’Allegato 1 al decreto ministeriale 28
luglio 2005. Qualora il soggetto responsabile abbia richiesto di usu-
fruire del beneficio aggiuntivo relativo ad impianti integrati in edifici
di nuova costruzione ovvero in edifici esistenti oggetto di ristruttura-
zione, il progetto preliminare dovra' contenere elaborati grafici di det-
taglio dell’integrazione;

b) autorizzazione sottoscritta dal proprietario, o dai proprie-
tari, dell’immobile destinato alla installazione dell’impianto, qualora
detto proprietario/i sia/siano diverso/i dal soggetto responsabile;

c) preventivo di spesa relativo ai costi da sostenere, ripartito
tra le principali voci di costo, tra cui, ad esempio: progettazione, dire-
zione lavori, collaudo e certificazione dell’impianto, fornitura dei
materiali e dei componenti necessari alla realizzazione dell’impianto,
installazione e posa in opera dell’impianto, eventuali opere edili
necessarie e connesse all’installazione dell’impianto, costi di sviluppo
del progetto, eventuali altri oneri;

d) elenco, a solo titolo indicativo e fermo restando il rispetto
dei tempi di realizzazione dell’impianto, delle autorizzazioni necessa-
rie alla costruzione e all’esercizio gia' conseguite o da conseguire e
descrizione dei vincoli architettonici e paesaggistici che eventual-
mente insistono sulla struttura edilizia o sull’elemento di arredo
urbano destinati alla installazione dell’impianto. Qualora non sia
necessaria alcuna autorizzazione, il soggetto responsabile ne deve
dare esplicita comunicazione;

e) per i soli impianti di potenza nominale superiore a 50 kW e
non superiore a 1000 kW il cui soggetto responsabile non sia una
Amministrazione dello Stato, una regione o provincia autonoma o
un ente locale, dichiarazione recante impegno a costituire e far perve-
nire al soggetto attuatore la cauzione definitiva di cui all’art. 7,
comma 9, del decreto ministeriale 28 luglio 2005, entro il termine di
trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di cui
all’art. 7, comma 7, del medesimo decreto;

f) per i soli impianti di potenza nominale superiore a 50 kW e
non superiore a 1000 kW, offerta economica relativa al valore della
ßtariffa incentivanteý richiesta, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del
decreto ministeriale 28 luglio 2005, inoltrata con busta chiusa e sigil-
lata, riportante il nome del soggetto responsabile, la denominazione
dell’impianto e l’intestazione ßIncentivazione impianti fotovoltaici ai
sensi del decreto ministeriale 28 luglio 2005. Offerta economicaý;

g) per i soli impianti che ricadono nella tipologia di cui al-
l’art. 7, comma 1, del decreto ministeriale 6 febbraio 2006, relativo
ad impianti integrati in edifici di nuova costruzione ovvero in edifici
esistenti oggetto di ristrutturazione, dichiarazione attestante il
rispetto di quanto definito all’art. 1, comma 1.1, lettera b), della deli-
berazione n. 188/05 nonche¤ dei criteri di cui all’allegato D del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192.

Data.............................

Firma........................

La presente domanda, riportante l’intestazione ßGRTN - Incen-
tivazione impianti fotovoltaici ai sensi del decreto ministeriale
28 luglio 2005ý, corredata della documentazione allegata, dovra'
essere inoltrata al Gestore del sistema elettrico - GRTN Spa, nella
sede di viale M.llo Pilsudski 92, 00197 Roma, soggetto attuatore ai
sensi dell’art. 2, comma 2.1, della deliberazione n. 188/05. La
domanda deve essere inoltrata a mezzo di plico raccomandato con
avviso di ricevimento o posta celere o posta prioritaria o posta ordi-
naria o consegnata a mano o consegnata tramite corriere.

Ai fini del rispetto dei tempi di cui all’art. 7, comma 1, del decreto
ministeriale 28 luglio 2005, costituisce riferimento la data di inoltro
della domanda che, nel caso di inoltro a mano o tramite corriere o tra-
mite posta prioritaria o posta ordinaria, coincide con la data di ricevi-
mento della domanda medesima da parte del soggetto attuatore,
come da quest’ultimo registrata.

Ai fini della definizione dell’elenco di cui all’art. 7, comma 4, del
decreto ministeriale 28 luglio 2005, nel caso di impianti di potenza
nominale compresa tra 1 e 50 kW, costituisce riferimento la data di
ricevimento della domanda medesima da parte del soggetto attuatore,
come da quest’ultimo registrata.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196/03

Il trattamento dei dati trasmessi dal soggetto responsabile e' fina-
lizzato all’ammissione alle ßtariffe incentivantiý di cui al decreto
ministeriale 28 luglio 2005 e dal decreto ministeriale 6 febbraio 2006.

Titolare del trattamento dei dati e' il Gestore del sistema elettrico -
GRTN S.p.A. con sede legale in viale M.llo Pilsudski, 92 - 00197
Roma, nella persona dell’amministratore delegato pro tempore. Al
riguardo si informa che i dati forniti saranno utilizzati solo con le
modalita' e le procedure strettamente necessarie per dar seguito alla
richiesta di ammissione alle ßtariffe incentivantiý.

Il trattamento dei dati personali e' realizzato attraverso le opera-
zioni previste dal decreto legislativo n. 196/03 e successive modifica-
zioni e integrazioni - nel rispetto delle modalita' indicate nell’art. 11
del suddetto decreto - anche con l’ausilio di strumenti informatici, ed
e' svolto da personale del soggetto attuatore e/o da soggetti terzi che
abbiano con esso rapporti di servizio.

Il conferimento dei dati da parte del soggetto responsabile e'
obbligatorio in quanto necessario ai fini della ammissibilita' alle
ßtariffe incentivantiý previste dal decreto ministeriale 28 luglio 2005.

Ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 196/03, il soggetto
responsabile ha il diritto di conoscere, in ogni momento, quali sono i
suoi dati e come vengono utilizzati.

Ha anche il diritto di farli aggiornare, integrare, rettificare o can-
cellare, chiederne il blocco e opporsi al loro trattamento.

Ha altres|' il diritto di opporsi gratuitamente al trattamento dei
dati personali che lo riguardano, previsto a fini di informazione com-
merciale o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta
ovvero per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale interattiva.

Per quanto sopra, il soggetto responsabile puo' rivolgersi al diret-
tore pro tempore della Direzione operativa del gestore del sistema elet-
trico - GRTN S.p.A. domiciliato per la carica presso la sede del sog-
getto attuatore in viale M.llo Pilsudski, 92 - 00197 Roma, nella sua
qualita' di responsabile del trattamento dei dati che riguardano le atti-
vita' di cui al presente documento.

I dati forniti dal soggetto responsabile potranno essere comuni-
cati ai soggetti di cui all’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale
28 luglio 2005, nel rispetto delle prescrizioni del decreto legislativo
n. 196/03 e successive modificazioni e integrazioni. Detti dati non
sono ulteriormente diffusi ad altri soggetti se non in quanto prescritto
da espresse disposizioni normative.
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EDELIBERAZIONE 1� marzo 2006.

Prolungamento dei periodi concessi per l’invio della docu-
mentazione da sottoporre ad accertamento, previsti dalle
norme transitorie per impianti di utenza nuovi, di cui all’arti-
colo 18 della deliberazione 18 marzo 2004, n. 40/04. (Delibera-
zione n. 47/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 1� marzo 2006;
Visti:

la legge 6 dicembre 1971, n. 1083;
la legge 5 marzo 1990, n. 46;
la legge 14 novembre 1995, n. 481;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 18 marzo 2004, n. 40/04
e successive modifiche ed integrazioni (di seguito: deli-
berazione n. 40/04);

la deliberazione dell’Autorita' 20 settembre 2005,
n. 192/05 (di seguito: deliberazione n. 192/05);

il documento per la consultazione 1� marzo 2006
ßModifiche al regolamento delle attivita' di accerta-
mento della sicurezza degli impianti di utenza a gas
nuovi (deliberazione 18 marzo 2004, n. 40/04)ý (di
seguito: documento per la consultazione).

Considerato che:
con la deliberazione n. 40/04 l’Autorita' ha ema-

nato il regolamento delle attivita' di accertamento della
sicurezza degli impianti di utenza a gas (di seguito:
regolamento);

al fine di garantire un graduale impatto degli
effetti derivanti dall’adozione del regolamento, la deli-
berazione n. 40/04 ne ha previsto l’attuazione fissando
l’avvio degli accertamenti per gli impianti di utenza
nuovi, a partire dal 1� ottobre 2004, con possibilita' di
differimento al 1� luglio 2005;

per superare i disagi segnalati da clienti finali nel-
l’attivazione della fornitura di gas, resi ancor piu' gravi
dall’imminente inizio della stagione invernale, e per
tenere conto delle segnalazioni delle associazioni di
categoria dei distributori e dei venditori di gas nonche¤
delle associazioni di categoria degli installatori, l’Auto-
rita' ha provveduto con la deliberazione n. 192/05 ad
emanare d’urgenza disposizioni transitorie che consen-
tissero l’attivazione della fornitura di gas ai clienti
finali; tali disposizioni transitorie prevedono tra l’altro
la definizione dei periodi concessi ai clienti finali per
l’invio della documentazione da sottoporre ad accerta-
mento;

l’Autorita' ha ritenuto opportuno istituire con la
medesima deliberazione n. 192/05 un Gruppo di lavoro
finalizzato ad individuare eventuali semplificazioni al
regolamento che ne facilitassero l’attuazione;

dalle attivita' del Gruppo di lavoro e' emerso che i
distributori che hanno deciso di avvalersi delle moda-
lita' transitorie sopra indicate stanno riscontrando note-
voli difficolta' ad ottenere il completamento della docu-
mentazione da parte dei clienti finali, tanto che la mag-
gioranza delle pratiche, ancorche¤ non siano
formalmente scaduti i termini massimi previsti, risulta
a tutt’oggi in attesa di completamento;

a seguito di quanto evidenziato al precedente ali-
nea potrebbe aumentare il rischio che venga interrotta
l’erogazione del gas a clienti finali per mera dimenti-
canza degli stessi di inviare la documentazione in loro
possesso per il successivo accertamento da parte del
distributore;

l’attivita' del Gruppo di lavoro ha altres|' eviden-
ziato l’opportunita' che le eventuali modifiche alla deli-
berazione n. 40/04 siano adottate a seguito di una
ampia consultazione di tutti i soggetti interessati.

Ritenuto che:

sia necessario assicurare un tempo adeguato, non
inferiore al mese, per inviare osservazioni scritte al
documento per la consultazione da parte di tutti i sog-
getti interessati, stante la sua articolazione e la portata
delle semplificazioni proposte;

sia pertanto opportuno prolungare di 60 giorni
solari i periodi concessi per l’invio della documenta-
zione da sottoporre ad accertamento previsti dalle
norme transitorie per impianti di utenza nuovi di cui
all’art. 18 della deliberazione n. 40/04, al fine di perve-
nire in tempo utile all’introduzione di eventuali modifi-
che a tale deliberazione ed ai necessari adeguamenti da
parte dei soggetti regolati in esito al processo di consul-
tazione;

Delibera:

1. Di approvare le seguenti modifiche ed integrazioni
alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas 18 marzo 2004, n. 40/04:

a) all’art. 18, comma 3, lettera a, le parole ßentro i
180 giorni solari successiviý sono sostituite dalle parole
ßentro i 240 giorni solari successiviý;

b) all’art. 18, comma 3, lettera d, le parole ßtra-
scorsi 200 giorni solariý sono sostituite dalle parole
ßtrascorsi 260 giorni solariý;

c) all’art. 18, comma 4, lettera a, punto ii, le parole
ßtrascorsi 200 giorni solariý sono sostituite dalle parole
ßtrascorsi 260 giorni solariý;

d) all’art. 18, comma 5, lettera b, le parole ße' ele-
vato a 200 giorni solariý sono sostituite dalle parole ße'
elevato a 260 giorni solariý.

2. Di prevedere che il presente provvedimento sia pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sul sito internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it),
affinche¤ entri in vigore dalla data della sua prima pubbli-
cazione.
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E3. Di pubblicare sul sito internet dell’Autorita'
(www.autorita.energia.it) il testo della deliberazione
dell’Autorita' n. 40/04 come risultante dalle modifica-
zioni ed integrazioni apportate con il presente provve-
dimento.

Milano, 1� marzo 2006

Il presidente: Ortis

06A02984

DELIBERAZIONE 3 marzo 2006.

Verifica del codice di trasmissione e di dispacciamento,
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004. (Deliberazione n. 49/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 3 marzo 2006;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: la
legge n. 481/95);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/99);

il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
2003, n. 290 (di seguito: la legge n. 290/03);

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004 recante criteri, modalita' e condizioni
per l’unificazione della proprieta' e della gestione della
rete elettrica nazionale di trasmissione (di seguito:
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004);

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
20 aprile 2005 recante concessione al Gestore della rete
delle attivita' di trasmissione e di dispacciamento del-
l’energia elettrica nel territorio nazionale ed il relativo
allegato;

l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' )
30 dicembre 2003, n. 168/03, come successivamente
modificato ed integrato;

l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 gennaio 2004, n. 05/04, come successivamente
modificato ed integrato;

l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 dicembre 2004, n. 250/04 (di seguito: deliberazione
n. 250/04);

la deliberazione dell’Autorita' 25 febbraio 2005,
n. 36/05 (di seguito: deliberazione n. 36/05);

la deliberazione dell’Autorita' 29 aprile 2005,
n. 79/05 (di seguito: deliberazione n. 79/05);

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2006,
n. 39/06 (di seguito: deliberazione n. 39/06).

Considerato che:
l’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004, stabilisce che,
entro il 31 ottobre 2005, siano trasferiti alla societa'
Terna Spa, eventualmente anche attraverso conferi-
mento, le attivita' , le funzioni, i beni, i rapporti giuridici
attivi e passivi ö ivi inclusa la titolarita' delle conven-
zioni di cui all’art. 3, commi 8, 9 e 10, del decreto legi-
slativo n. 79/99 ö facenti capo alla societa' Gestore
della rete di trasmissione nazionale (di seguito: il
GRTN) ad eccezione di quanto previsto alle lettere a),
b) e c) del medesimo comma;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004 prevede che il GRTN (ora Terna - Rete
elettrica nazionale Spa, di seguito: TERNA) predi-
sponga un documento integrato contenente le regole
tecniche, di carattere obiettivo e non discriminatorio,
ai sensi del decreto legislativo n. 79/99, per l’accesso e
l’uso della rete elettrica nazionale di trasmissione e
delle apparecchiature direttamente connesse, per l’inte-
roperabilita' delle reti e per l’erogazione del servizio di
dispacciamento, nonche¤ i criteri generali per lo svi-
luppo e la difesa della sicurezza della rete elettrica
nazionale di trasmissione e per gli interventi di manu-
tenzione della medesima rete (di seguito: il Codice di
rete); e che, il Ministero delle attivita' produttive e l’Au-
torita' verifichino, entro 90 giorni dalla data di ricezione
del Codice di rete, per quanto di rispettiva competenza,
ai sensi del decreto legislativo n. 79/99 e della legge
n. 290/03, la conformita' del predetto Codice di rete alle
direttive dai medesimi emanate;

con deliberazione n. 250/04, l’Autorita' ha ema-
nato direttive al GRTN per l’adozione del Codice di
rete;

con la deliberazione n. 79/05, l’Autorita' ha positi-
vamente verificato, per quanto di propria competenza,
il Codice di rete nella versione trasmessa dal GRTN
con lettera in data 31 gennaio 2005, prot. AD/
P2005000011 (prot. Autorita' n. 002267, in data 3 feb-
braio 2005) condizionando tale verifica all’aggiorna-
mento del Codice di rete:

a) entro il 24 maggio 2005, per quanto riguarda
una serie di osservazioni di carattere puntuale indicate
nella Parte A dell’Allegato A alla predetta delibera-
zione;

b) entro il 30 novembre 2005, per quanto
riguarda una serie di osservazioni di carattere generale
indicate nella Parte B dell’Allegato A alla predetta deli-
berazione;

inoltre, con la deliberazione n. 79/05, l’Autorita' ha
dato mandato al direttore della Direzione energia elet-
trica dell’Autorita' di ricercare forme di collaborazione
con il Ministero delle attivita' produttive al fine di
armonizzare i rispettivi procedimenti di verifica dei
futuri aggiornamenti del Codice di rete, potendosi
avvalere di un gruppo di lavoro congiunto cui parteci-
pano, in rappresentanza dell’Autorita' , funzionari desi-
gnati dal medesimo direttore;
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Econ la deliberazione n. 39/06, l’Autorita' ha confe-
rito mandato al direttore della Direzione energia elet-
trica, con il supporto della Direzione consumatori e
qualita' del servizio dell’Autorita' per cio' che concerne
gli aspetti relativi alla qualita' del servizio di trasmis-
sione dell’energia elettrica, affinche¤ con propria deter-
minazione:

a) verifichi, secondo le modalita' di cui
all’art. 63, comma 63.3 della deliberazione n. 250/04,
previa informativa all’Autorita' , la conformita' degli
aggiornamenti del Codice di rete alle direttive adottate
dall’Autorita' , non riservati all’approvazione del Colle-
gio dell’Autorita' ;

b) verifichi le proposte di deroga all’applica-
zione del Codice di rete formulate da parte di TERNA
disponendo, in esito a tali verifiche, l’approvazione o il
rigetto delle medesime proposte di deroga secondo le
modalita' di cui all’art. 64, comma 64.3 della delibera-
zione n. 250/04;

c) comunichi all’Autorita' , almeno con cadenza
semestrale, gli esiti del processo di cui alla precedente
lettera b) di approvazione delle proposte di deroga
all’applicazione del Codice di rete, nonche¤ al Ministero
delle attivita' produttive;

con lettera in data 30 novembre 2005, prot. n. TE/
P2005004523 (prot. Autorita' n. 28582 in data 2 dicem-
bre 2005), TERNA ha trasmesso all’Autorita' l’aggior-
namento del Codice di rete previsto, secondo le disposi-
zioni di cui alla deliberazione n. 79/05, per il 30 novem-
bre 2005 (di seguito: Codice di rete 30 novembre 2005);

l’analisi del Codice di rete 30 novembre 2005 ha
evidenziato alcune criticita' di carattere generale che
hanno formato oggetto di informazione preventiva, da
parte della Direzione energia elettrica e della Direzione
consumatori e qualita' del servizio, al Collegio dell’Au-
torita' ai sensi della deliberazione n. 39/06;

il Ministero delle attivita' produttive, con nota in
data 28 febbraio 2006, prot. n. 3812, ha rappresentato
a TERNA la necessita' di disporre di ulteriori 10 giorni,
a far data dal 28 febbraio 2006, al fine del completa-
mento delle verifiche di propria competenza;

vista la nota di cui al precedente alinea, il direttore
della Direzione energia elettrica dell’Autorita' , con nota
in data 28 febbraio 2006, prot. n. GB/M06/1146/mpz,
ha rappresentato a TERNA l’intenzione di prorogare
del medesimo tempo previsto dal Ministero delle atti-
vita' produttive il termine per le verifiche di competenza
dell’Autorita' al fine dell’armonizzazione dei procedi-
menti di verifica prevista dal punto 3 della delibera-
zione n. 79/05;

l’applicazione delle disposizioni di cui al Codice di
rete, nonche¤ di cui ai documenti ad esso allegati, neces-
sitano di essere opportunamente monitorate al fine di
analizzare particolari esigenze che dovessero compor-
tare la necessita' di aggiornare il Codice di rete.

Ritenuto che sia opportuno:
riservare all’approvazione del Collegio dell’Auto-

rita' alcune delle osservazioni oggetto della predetta
informazione preventiva;

considerare positivamente verificato il Codice di
rete a condizione che TERNAmodifichi e integri, entro
45 giorni dall’adozione del presente provvedimento, il
Codice di rete 30 novembre 2005, trasmettendo il testo
risultante all’Autorita' e al Ministero delle attivita' pro-
duttive, prevedendo:

a) l’eliminazione della previsione di cui al para-
grafo 1B.4.14.3 del citato codice di rete in base alla
quale si formerebbe un rapporto diretto tra utenti della
rete di trasmissione nazionale e soggetti titolari di por-
zioni di RTN;

b) l’introduzione di ulteriori specificazioni circa
i criteri e le modalita' di applicazione del criterio di sicu-
rezza N-1;

c) il recepimento delle ulteriori osservazioni
formulate ai sensi del punto 1, lettera a., della delibera-
zione n. 39/06 dalla Direzione energia elettrica dell’Au-
torita' , con il supporto della Direzione consumatori e
qualita' del servizio dell’Autorita' per cio' che concerne
gli aspetti relativi alla qualita' del servizio di trasmis-
sione dell’energia elettrica;

dare mandato al direttore della Direzione energia
Elettrica dell’Autorita' , con il supporto della Direzione
consumatori e qualita' del servizio dell’Autorita' per cio'
che concerne gli aspetti relativi alla qualita' del servizio
di trasmissione dell’energia elettrica, di effettuare
azioni di ricognizione sull’applicazione delle disposi-
zioni contenute nel Codice di rete, nonche¤ nei docu-
menti ad esso allegati, anche attraverso l’istituzione di
gruppi di lavoro con i soggetti interessati e in raccordo
con le proposte eventualmente formulate dal Comitato
di consultazione di cui all’art. 1, comma 4, del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio
2004, al fine di richiedere a TERNA, previa informa-
tiva all’Autorita' , eventuali aggiornamenti del mede-
simo Codice di rete e dei relativi allegati;

Delibera:

1. Di considerare positivamente verificato il Codice
di rete a condizione che TERNA modifichi e integri,
entro 45 giorni dall’adozione del presente provvedi-
mento, il Codice di rete 30 novembre 2005, trasmet-
tendo il testo risultante all’Autorita' e al Ministero delle
attivita' produttive, prevedendo:

a) l’eliminazione della previsione di cui al para-
grafo 1B.4.14.3 del citato codice di rete in base alla
quale si formerebbe un rapporto diretto tra utenti della
rete di trasmissione nazionale e soggetti titolari di por-
zioni di RTN;

b) l’introduzione di ulteriori specificazioni circa i
criteri e le modalita' di applicazione del criterio di sicu-
rezza N-1;

c) il recepimento delle ulteriori osservazioni for-
mulate ai sensi del punto 1, lettera a., della delibera-
zione n. 39/06 dalla Direzione energia elettrica dell’Au-
torita' , con il supporto della Direzione consumatori e
qualita' del servizio dell’Autorita' per cio' che concerne
gli aspetti relativi alla qualita' del servizio di trasmis-
sione dell’energia elettrica;
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E2. Di dare mandato al direttore della Direzione ener-
gia elettrica dell’Autorita' , con il supporto della Dire-
zione consumatori e qualita' del servizio dell’Autorita'
per cio' che concerne gli aspetti relativi alla qualita' del
servizio di trasmissione dell’energia elettrica, di effet-
tuare azioni di ricognizione sull’applicazione delle
disposizioni contenute nel Codice di rete, nonche¤ nei
documenti ad esso allegati, anche attraverso l’istitu-
zione di gruppi di lavoro con i soggetti interessati e in
raccordo con le proposte eventualmente formulate dal
Comitato di consultazione di cui all’art. 1, comma 4,
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004, al fine di richiedere a TERNA, previa
informativa all’Autorita' , eventuali aggiornamenti del
medesimo Codice di rete, ivi inclusi i documenti ad esso
allegati.

3. Di trasmettere copia del presente provvedimento
al Ministero delle attivita' produttive ed a TERNA.

4. Di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 3 marzo 2006

Il presidente: Ortis

06A02983

DELIBERAZIONE 3 marzo 2006.

Criteri per la determinazione delle tariffe per l’attivita' di stoc-
caggio e modifiche e integrazioni alla deliberazione dell’Auto-
rita' per l’energia elettrica e il gas 21 giugno 2005, n. 119/05 e
alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
29 luglio 2005, n. 166/05. (Deliberazione n. 50/06).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 3 marzo 2006;
Visti:

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
la legge 27 ottobre 2003, n. 290;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la legge 18 aprile 2005, n. 62;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
il decreto del Ministero delle attivita' produttive

26 agosto 2005 (di seguito: decreto 26 agosto 2005);
deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e

il gas (di seguito: l’Autorita' ) 22 aprile 1999, n. 52/99,
come successivamente modificata e integrata (di
seguito: deliberazione n. 52/99);

la deliberazione dell’Autorita' 21 dicembre 2001,
n. 311/01;

la deliberazione dell’Autorita' 27 febbraio 2002,
n. 26/02;

la deliberazione dell’Autorita' 26 marzo 2002,
n. 49/02;

la deliberazione dell’Autorita' 28 aprile 2005,
n. 78/05;

la deliberazione dell’Autorita' 21 giugno 2005,
n. 119/05 (di seguito: deliberazione n. 119/05);

la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2005,
n. 166/05 (di seguito: deliberazione n. 166/05);

la deliberazione dell’Autorita' 28 settembre 2005,
n. 203/05;

la deliberazione dell’Autorita' 14 febbraio 2006,
n. 29/06 (di seguito: deliberazione n. 29/06);

la segnalazione dell’Autorita' al Parlamento e al
Governo in materia di terzieta' della rete nazionale,
degli stoccaggi e di sviluppo concorrenziale del mercato
del gas naturale del 27 gennaio 2005;

il documento per la consultazione ßCriteri per la
determinazione delle tariffe per l’attivita' di stoccaggio
di gas naturale per il secondo periodo di regolazioneý
del 14 dicembre 2005 (di seguito: documento per la con-
sultazione 14 dicembre 2005);

la sintesi delle osservazioni pervenute al docu-
mento di consultazione 14 dicembre 2005;

il documento per la consultazione ßCriteri per la
determinazione delle tariffe per l’attivita' di stoccaggio
di gas naturale per il secondo periodo di regolazioneý
del 22 febbraio 2006 (di seguito: documento per la con-
sultazione 22 febbraio 2006).

Considerato che:

nel documento per la consultazione 14 dicembre
2005, l’Autorita' ha delineato l’impostazione generale
della disciplina tariffaria per il servizio di stoccaggio
del gas naturale relativa al secondo periodo di regola-
zione (1� aprile 2006 - 31 marzo 2010), prospettando,
tra l’altro, i seguenti interventi:

prevedere una tariffa unica nazionale, unita-
mente ad un sistema di perequazione che garantisca il
recupero dei ricavi riconosciuti ad ogni impresa, al fine
di promuovere il potenziamento e lo sviluppo dei nuovi
giacimenti e delle infrastrutture esistenti meno effi-
cienti;

definire modalita' di calcolo dei costi ricono-
sciuti coerenti con quelle stabilite per il primo periodo
di regolazione, prevedendo che i costi operativi del
terzo periodo di regolazione tengano conto di un’equa
ripartizione dei recuperi di efficienza;

ripartire i ricavi riconosciuti in una quota rela-
tiva ai corrispettivi di impegno di capacita' di stoccag-
gio (capacity), ed una relativa ai corrispettivi applicati
all’energia movimentata (commodity), prevedendo per
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Ela prima un sistema di garanzia che assicuri comunque
la remunerazione del capitale investito e i relativi
ammortamenti;

incentivare gli investimenti per la realizzazione
di nuove capacita' di spazio e di punta al fine di:

(a) incrementare la disponibilita' di stoccag-
gio a copertura della domanda per il sistema nazionale;

(b) sviluppare, in coerenza con l’evoluzione
del mercato del gas in Europa, un sistema di stoccaggio,
sia fisico, sia virtuale, a supporto di una funzione di
hub del territorio italiano per il resto del continente
europeo;

completare l’articolazione tariffaria, introdu-
cendo un apposito corrispettivo per il servizio di dispo-
nibilita' di punta in fase di iniezione al fine di:

(a) assicurare una migliore attribuzione dei
costi del servizio, in coerenza con l’effettiva modalita'
di svolgimento del medesimo;

(b) favorire il riempimento degli stoccaggi a
tutela delle riserve per il sistema nella fase di eroga-
zione;

conseguentemente, adeguare la disciplina delle
condizioni di accesso al servizio di stoccaggio, di cui
alla deliberazione n. 119/05, prevedendo il conferi-
mento di una capacita' di punta di iniezione e la revi-
sione delle prestazioni di punta di erogazione associate
alle capacita' di erogazione conferite;

limitare l’onere del servizio di stoccaggio strate-
gico al corrispettivo tariffario di capacita' di spazio e al
corrispettivo tariffario di remunerazione del gas immo-
bilizzato, nel caso di disponibilita' di gas offerta dall’im-
presa di stoccaggio, in quanto la finalita' di tale servizio
di stoccaggio e' garantire la disponibilita' di un volume
di riserva di gas;

introdurre un corrispettivo unitario di capacita'
di trasporto in fase di iniezione, nel punto di intercon-
nessione virtuale con gli stoccaggi, al fine di garantire
una migliore allocazione dei costi di trasporto;

anche alla luce delle osservazioni pervenute da
parte dei soggetti interessati, pubblicate in versione sin-
tetica sul sito internet dell’Autorita' , con il documento
per la consultazione 22 febbraio 2006, l’Autorita' ha
approfondito ed integrato alcune tematiche affrontate
in termini generali nel primo documento, evidenziando,
tra l’altro, la necessita' di:

individuare il soggetto responsabile delle attivita'
di calcolo, strumentali alla determinazione della tariffa
unica nazionale;

introdurre nell’ambito della disciplina dei tratta-
menti incentivanti per i nuovi investimenti, soglie
minime di ammissibilita' a detti trattamenti nel caso di
investimenti di potenziamento e sviluppo di giacimenti
in esercizio;

prevedere, ai fini della determinazione del capi-
tale investito in gas, il riferimento al valore ricono-
sciuto nel primo periodo di regolazione rivalutato con

il deflatore degli investimenti fissi lordi e, nel caso di
nuove imprese di stoccaggio, l’utilizzo del metodo del
costo storico rivalutato;

privilegiare un’articolazione dei corrispettivi e
delle prestazioni del servizio di stoccaggio che stimoli
un corretto utilizzo delle disponibilita' di stoccaggio da
parte degli utenti e contestualmente incentivi le imprese
di stoccaggio a rendere disponibili incrementi di capa-
cita' di punta di erogazione;

destinare i ricavi derivanti dall’applicazione dei
corrispettivi di bilanciamento e per la reintegrazione
degli stoccaggi alla copertura dei ricavi addizionali
riconosciuti a fronte dei nuovi investimenti;

avvalersi della Cassa conguaglio per il settore
elettrico (di seguito: Cassa) ai fini della gestione del
sistema di perequazione e prevedere un meccanismo
che garantisca il recupero dei ricavi di competenza del-
l’impresa;

le osservazioni pervenute in merito al secondo
documento per la consultazione hanno evidenziato:

una sostanziale condivisione da parte degli ope-
ratori del sistema circa l’impostazione complessiva del-
l’intervento prospettato;

la necessita' , manifestata da alcuni soggetti, che
la tariffa costituisca un segnale di prezzo, funzionale
ad evidenziare l’effettivo livello di scarsita' del sistema
rispetto alla domanda, con la conseguente esigenza di
prevedere tariffe differenziate per imprese di stoccaggio
ovvero per giacimenti;

l’esigenza di ridurre il valore delle soglie minime
di ammissibilita' ai trattamenti incentivanti per i nuovi
investimenti di potenziamento e sviluppo di giacimenti
in esercizio;

l’opportunita' di attribuire all’Autorita' il com-
pito di calcolare le componenti della tariffa unica
nazionale;

la necessita' di incentivare i nuovi investimenti in
misura maggiore rispetto a quanto prospettato;

Considerato inoltre che:
con la deliberazione n. 29/06 l’Autorita' ha proro-

gato al 17 marzo 2006 il termine di cui all’art. 9, comma
1, della deliberazione dell’Autorita' n. 119/05 per il con-
ferimento delle capacita' di stoccaggio per l’anno ter-
mico 2006/2007 e ha contestualmente posposto di 20
(venti) giorni il termine previsto dalle procedure opera-
tive delle imprese di stoccaggio per la presentazione
delle richieste di capacita' ;

Ritenuto che:
alla luce dell’attuale assenza di concorrenza nel

mercato dei servizi di stoccaggio, caratterizzato dalla
presenza di un’impresa che gestisce circa il 98% delle
capacita' , nonche¤ in ragione dell’attuale carenza di
offerta del servizio medesimo, la previsione di tariffe
differenziate per imprese o per giacimenti non sia ido-
nea ne¤ a stimolare il potenziamento e lo sviluppo dei
nuovi giacimenti e delle infrastrutture esistenti meno
efficienti, ne¤ a favorire lo sviluppo della domanda di
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Eservizi di stoccaggio, anche diversi dai servizi di modu-
lazione, minerario e strategico; e che sia pertanto neces-
sario prevedere una tariffa di stoccaggio unica nazio-
nale, unitamente ad un sistema di perequazione che
garantisca il recupero dei ricavi spettanti ad ogni
impresa;

Ritenuto che sia altres|' necessario:

introdurre un sistema di garanzia che assicuri a
ciascuna impresa di stoccaggio la remunerazione del
capitale investito ed i relativi ammortamenti, indipen-
dentemente dalle quantita' di capacita' dalla stessa effet-
tivamente conferite;

prevedere la valorizzazione del gas con riferimento
al metodo del costo storico originario d’acquisizione
opportunamente rivalutato, facendo salvo il valore del
gas riconosciuto nel primo periodo di regolazione al
fine di garantire continuita' dei livelli di remunerazione
riconosciuti;

confermare le categorie di cespiti e la durata con-
venzionale indicata nei documenti di consultazione
14 dicembre 2005 e 22 febbraio 2006 al fine di unifor-
mare il trattamento agli altri servizi regolati e di meglio
allocare i costi relativi alle diverse categorie;

determinare i costi operativi riconosciuti con rife-
rimento alle spese ricorrenti effettivamente sostenute
nell’esercizio 2005, al netto degli oneri relativi ai con-
sumi tecnici delle centrali di compressione e tratta-
mento, allocati direttamente agli utenti del sistema
dello stoccaggio; e che sia inoltre necessario prevedere
l’applicazione, per la determinazione dei costi operativi
riconosciuti, del criterio del profit sharing, nel terzo
periodo di regolazione;

incentivare i nuovi investimenti mediante il ricono-
scimento di un incremento del tasso di remunerazione
rispetto a quello riconosciuto sul capitale esistente al
termine dell’esercizio, e per una durata superiore al
periodo di regolazione in funzione delle diverse tipolo-
gie di investimento;

riconoscere un incremento del tasso di remunera-
zione per gli investimenti destinati alla realizzazione di
impianti di peak shaving, volti ad aumentare la flessibi-
lita' del sistema e le prestazioni in termini di disponibi-
lita' di punta;

applicare il recupero di produttivita' alle sole com-
ponenti del vincolo relative ai costi di gestione e alla
quota ammortamento, analogamente a quanto previsto
dalla legge n. 290/03, sottoponendo la quota parte dei
ricavi garantiti riconducibili alla remunerazione del
capitale investito netto ad un aggiornamento mediante
ricalcolo annuale del costo storico rivalutato del capi-
tale investito netto;

differenziare i corrispettivi nelle fasi di iniezione ed
erogazione, al fine di stimolare un corretto utilizzo
delle disponibilita' di stoccaggio da parte degli utenti,
nonche¤ di preservare le prestazioni del sistema al ter-
mine di dette fasi;

rivedere la disciplina di ripartizione dei ricavi deri-
vanti dall’applicazione dei corrispettivi di bilancia-
mento, al fine di destinare parte di essi alla copertura
dei ricavi addizionali riconosciuti per i nuovi investi-
menti, con la conseguente riduzione delle variazioni
tariffarie in ragione d’anno;

avvalersi della Cassa ai fini dell’applicazione del
sistema di perequazione;

introdurre, a copertura degli eventuali squilibri del
sistema di perequazione, un corrispettivo variabile
addizionale applicato all’energia movimentata;

modificare la deliberazione n. 119/05, prevedendo
il conferimento di una capacita' di punta di iniezione e
la revisione delle prestazioni di punta di erogazione
associate alle capacita' di erogazione conferite nonche¤ ,
tenuto conto della funzionalita' delle prestazioni di
punta all’erogazione del gas, rimuovere la previsione
del conferimento di capacita' di erogazione per il servi-
zio di stoccaggio strategico, mantenendo al contempo
agli utenti di tale servizio il medesimo trattamento rico-
nosciuto nel precedente periodo di regolazione, nel caso
di ricorso allo strategico;

modificare la deliberazione n. 166/05, introdu-
cendo un corrispettivo unitario di exit nel punto di
interconnessione virtuale con gli stoccaggi, cui siano
attribuiti i costi di trasporto relativi alla fase di inie-
zione;

Ritenuto che sia altres|' opportuno:

al fine di consentire agli utenti del servizio di stoc-
caggio di disporre di un congruo tempo per la formula-
zione delle proprie richieste di capacita' di stoccaggio
per l’anno termico 2006/2007, anche alla luce del nuovo
assetto tariffario delineato con il presente provvedi-
mento, differire di ulteriori 7 (sette) giorni le proroghe
stabilite dalla deliberazione n. 29/06 dei termini per il
conferimento delle capacita' di stoccaggio e per la pre-
sentazione delle richieste di capacita' ;

Delibera:

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Definizioni

1.1 Ai fini del presente provvedimento si applicano le
definizioni dell’art. 2 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164 (di seguito: decreto legislativo n. 164/00),
le definizioni di cui alla deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas 21 giugno 2005, n. 119/05 (di
seguito deliberazione n. 119/05), e le seguenti defini-
zioni:

a) Cassa e' la Cassa conguaglio per il settore elet-
trico;
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Eb) costi di chiusura mineraria sono i costi di
smantellamento, dismissione e chiusura degli impianti;

c) nuovi giacimenti sono i giacimenti di stoccag-
gio con concessioni gia' assegnate ma non in esercizio
alla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento o livelli di giacimenti non in esercizio, relativi a
concessioni gia' assegnate e in esercizio ovvero giaci-
menti o livelli con concessioni assegnate successiva-
mente all’entrata in vigore del presente provvedimento;

d) operazioni all’interno del medesimo gruppo
societario sono le operazioni con le societa' o con i sog-
getti controllanti, controllati o collegati come definiti
dall’ordinamento giuridico e con le societa' sottoposte
al controllo dei medesimi soggetti controllanti;

e) peak shaving e' costituito da un impianto di
liquefazione del gas naturale, da un impianto di stoc-
caggio di gas naturale liquefatto e da un impianto di
rigassificazione;

f) periodo di regolazione e' il periodo intercor-
rente tra il 1� aprile 2006 e il 31 marzo 2010;

g) pseudo-working gas e' il quantitativo di gas,
quota parte del working gas, presente nei giacimenti di
stoccaggio producibile in tempi piu' lunghi rispetto a
quelli necessari al mercato ed essenziale per assicurare
le prestazioni di punta che possono essere richieste
dalla variabilita' della domanda in termini giornalieri
ed orari;

h) RS e' il ricavo di riferimento per l’attivita' di
stoccaggio;

i) RSE e' la quota parte dei ricavi attribuita ai cor-
rispettivi variabili di iniezione ed erogazione, costituita
dai costi operativi riconosciuti;

j) RSC e' la quota parte dei ricavi relativa al servi-
zio di stoccaggio, attribuita alla capacita' di stoccaggio
ed e' data dalla somma delle componenti RSCcapitale,
RSCamm;

k) RSCcapitale e' la quota di ricavo dello stoccaggio
riconducibile al capitale investito riconosciuto;

l) RSCamm e' la quota di ricavo dello stoccaggio
riconducibile alla quota ammortamento riconosciuta;

m) RSNI e' la componente di ricavo addizionale
relativa ai nuovi investimenti.

Art. 2.

Ambito di applicazione

2.1 Il presente provvedimento si applica, per il
periodo di regolazione, alle imprese di stoccaggio.

2.2 La tariffa per il servizio di stoccaggio di gas natu-
rale (di seguito: tariffa di stoccaggio) determinata, sulla
base dei criteri fissati nel presente provvedimento e' da
intendersi come tariffa massima. Le imprese di stoccag-
gio applicano le tariffe assicurando trasparenza e non
discriminazione tra utenti.

Titolo II

DETERMINAZIONE DEI RICAVI
DELL’ATTIVITAØ DI STOCCAGGIO

Art. 3.

Ricavi di riferimento

3.1 Ai fini della determinazione delle tariffe di cui
all’art. 6 e seguenti, ciascuna impresa di stoccaggio
che, alla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento, svolge l’attivita' di stoccaggio in giacimenti
attivi, calcola il ricavo di riferimento per la formula-
zione dei corrispettivi unitari di cui all’art. 6 per l’anno
termico 2006-2007, secondo le modalita' definite nei
commi successivi.

3.2 Il ricavo di riferimento RS viene calcolato per
ciascuna impresa sommando le seguenti componenti:

a) costo riconosciuto del capitale investito netto,
pari al 7,1 per cento reale pre tasse, riferito al capitale
investito netto calcolato ai sensi del comma 3.3;

b) ammortamenti economico-tecnici calcolati in
relazione alle caratteristiche dei cespiti necessari ai
sensi del comma 3.5;

c) costi operativi riconosciuti calcolati ai sensi dei
commi 3.6 e 3.7.

3.3 Il capitale investito netto e' pari alla somma del-
l’attivo immobilizzato netto calcolato ai sensi del
comma 3.4 e del capitale circolante netto, pari all’1 per
cento dell’attivo immobilizzato netto.

3.4 Ai fini della determinazione del valore dell’attivo
immobilizzato netto l’impresa che alla data di entrata
in vigore del presente provvedimento svolge il servizio
di stoccaggio:

a) individua gli incrementi patrimoniali annuali,
relativi alle immobilizzazioni dei giacimenti attivi rea-
lizzate a partire dall’anno 1950 e presenti in bilancio al
31 dicembre 2005, raggruppate nelle categorie di cui
alla tabella 1, per i quali il fondo ammortamento econo-
mico-tecnico, calcolato ai sensi della lettera d), non
abbia gia' coperto il valore lordo degli stessi, escludendo
gli interessi passivi in corso d’opera non determinati in
sede di bilancio ed eventuali rivalutazioni o svaluta-
zioni;

b) rivaluta i costi storici degli incrementi di cui
alla precedente lettera a) in base al deflatore degli inve-
stimenti fissi lordi; nella tabella 2 e' riportato il deflatore
degli investimenti fissi lordi per il calcolo dei ricavi di
riferimento per l’anno termico 2006-2007;

c) calcola l’attivo immobilizzato lordo delle sin-
gole categorie di cespiti come somma dei valori risul-
tanti dalle rivalutazioni di cui alla precedente lettera b);

d) determina il fondo di ammortamento econo-
mico-tecnico derivante dalla somma dei prodotti degli
incrementi patrimoniali di cui alla precedente lettera b)
per le rispettive percentuali di degrado, come definite
nella lettera seguente;
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Ee) le percentuali di degrado (PD) sono calcolate
con la seguente formula:

PD ¼ ðtÿ 1Þ ÿAIP
DC

� 100;

dove (t-1) e' l’anno precedente quello della presenta-
zione delle proposte tariffarie, ovvero il 2005 per il cal-
colo dei ricavi di riferimento per l’anno termico 2006-
2007, AIP e' l’anno dell’incremento patrimoniale e DC
e' la durata convenzionale tariffaria delle infrastrutture,
per le singole categorie di cespiti, individuata nella
tabella 1, salvo per i fabbricati, le centrali di tratta-
mento e i sistemi di misura iscritti a bilancio fino
all’anno 2005, per i quali si utilizza una durata conven-
zionale rispettivamente pari a 50, 20 e 10 anni; i terreni
e il gas naturale di proprieta' dell’impresa di stoccaggio
presente nei giacimenti attivi, non sono oggetto di
ammortamento;

f) calcola in relazione ai contributi a fondo per-
duto per lo sviluppo delle infrastrutture finalizzate
all’attivita' di stoccaggio versati da pubbliche ammini-
strazioni, il valore dei contributi ricevuti in ciascun
anno rivalutato in base al deflatore degli investimenti
fissi lordi, al netto della quota gia' degradata, calcolata
come somma dei prodotti dei contributi rivalutati per
le rispettive percentuali di degrado, come definite alla
lettera e);

g) individua il valore del gas naturale di proprieta'
dell’impresa di stoccaggio presente nei giacimenti attivi
al 31 dicembre 2005, economicamente estraibile con le
infrastrutture esistenti, al netto del volume di gas la
cui estrazione non risulta possibile per motivi tecnico-
minerari o in base a disposizioni emanate dal Ministero
delle attivita' produttive, o in forza di vincoli ambientali
o territoriali;

h) il valore del gas naturale di cui alla lettera g) e'
pari al costo storico rivalutato del gas determinato con-
siderando, per ogni anno di acquisizione, il costo origi-
nario di acquisizione. Ove nel primo periodo di regola-
zione sia stato riconosciuto ai fini tariffari un valore
calcolato con metodologie difformi dal costo storico
rivalutato, il valore del gas naturale e' assunto pari a
quello del primo periodo, rivalutato come alla prece-
dente lettera b);

i) calcola l’attivo immobilizzato netto detraendo
dal valore dell’attivo immobilizzato lordo di cui alla
lettera c) il fondo di ammortamento economico-tec-
nico di cui alla lettera d) e la somma dei contributi di
cui alla lettera f) e sommando il valore del gas di cui
alla lettera g).

3.5 Ai fini della determinazione degli ammortamenti
economico-tecnici riconosciuti annualmente ai fini
tariffari, ciascuna impresa:

a) calcola la somma dell’attivo immobilizzato
lordo, delle singole categorie di cespiti, di cui al prece-
dente comma 3.4, lettera c);

b) calcola gli ammortamenti annui dividendo la
somma di cui alla lettera a), al netto degli incrementi
patrimoniali relativi alle immobilizzazioni in corso pre-
senti nel bilancio al 31 dicembre 2005, per ogni catego-
ria, per la durata convenzionale riportata nella tabella 1;

c) somma gli ammortamenti annui di cui alla pre-
cedente lettera b), relativi alle diverse categorie.

3.6 I costi operativi, CO2005, comprendono tutte le
spese ricorrenti, operative e di carattere generale, attri-
buibili all’attivita' di stoccaggio svolta in giacimenti
attivi, effettivamente sostenute nell’esercizio 2005 dal-
l’impresa di stoccaggio e risultanti dai bilanci sottopo-
sti a revisione contabile, al netto degli oneri relativi ai
consumi tecnici necessari per l’espletamento delle fasi
di iniezione e di erogazione, degli oneri attribuibili ai
ricavi compensativi e alle attivita' capitalizzate. I costi
operativi, proposti dalle imprese e sottoposti a verifica
dell’Autorita' , comprendono:

a) il costo del personale;
b) i costi sostenuti per acquisti di materiali di con-

sumo;
c) i costi per servizi e prestazioni esterne;
d) i costi per chiusure minerarie;
e) altri accantonamenti diversi dagli ammorta-

menti, purche¤ non operati esclusivamente in applica-
zione di norme tributarie o su base straordinaria.

3.7 Ai fini della determinazione dei costi operativi di
cui al comma 3.6, l’impresa fornisce evidenza del
metodo utilizzato per il calcolo del valore dei costi
ricorrenti per chiusure minerarie e non considera nep-
pure attraverso l’attribuzione di quote di costi dei ser-
vizi comuni e delle funzioni operative condivise, gli
oneri finanziari, le rettifiche di valori di attivita' finan-
ziarie e gli oneri straordinari.

3.8 Ciascuna impresa di stoccaggio suddivide i propri
ricavi complessivi di riferimento RS nelle seguenti
quote di ricavo:

RSS e' la quota parte dei ricavi attribuita al corri-
spettivo di spazio di stoccaggio, costituita dalla remu-
nerazione del capitale in cushion gas immobilizzato e
dai costi di capitale (remunerazione del capitale e quota
ammortamento) relativi alle categorie di cespiti: ter-
reni, fabbricati, altre immobilizzazioni e, al 25% del
valore relativo, pozzi;

RSPE e' la quota parte dei ricavi attribuita al corri-
spettivo di capacita' di erogazione, costituita dalla
remunerazione del capitale in pseudo-working gas
immobilizzato e dai costi di capitale (remunerazione
del capitale e quota ammortamento) relativi alle cate-
gorie di cespiti: centrali di trattamento e, al 50% del
valore relativo, pozzi, condotte e sistemi di misura;

RSPI e' la quota parte dei ricavi attribuita al corri-
spettivo di capacita' di iniezione, costituita dai costi di
capitale (remunerazione del capitale e quota ammorta-
mento) relativi alle categorie di cespiti: centrali di com-
pressione; al 50% del valore relativo, condotte e sistemi
di misura; al 25% del valore relativo, pozzi;
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ERSD e' la quota parte dei ricavi attribuita al corri-
spettivo per la messa a disposizione del gas detenuto
da parte dell’impresa di stoccaggio ai fini del servizio
di stoccaggio strategico e risultante dal bilancio, costi-
tuita dalla remunerazione del capitale del relativo gas;

RSE e' la quota parte dei ricavi attribuita ai corri-
spettivi variabili di iniezione ed erogazione, costituita
dai costi operativi riconosciuti.

3.9 Le quote di ricavo di riferimento RSS, RSPE,
RSPI e RSD costituiscono la componente di ricavo
attribuita alla capacita' di stoccaggio RSC, articolata
nelle seguenti componenti:

a) RSCcapitale pari al costo riconosciuto del capitale
investito netto, calcolato ai sensi del comma 3.3;

b) RSCamm pari alla quota ammortamento ricono-
sciuta, calcolata ai sensi del comma 3.5.

Art. 4.

Ricavi relativi a nuovi investimenti

4.1 Il riconoscimento dei nuovi investimenti avviene
in applicazione delle disposizioni di cui ai commi
seguenti e a condizione che detti investimenti siano
compatibili con l’efficienza e la sicurezza del sistema e
realizzati secondo criteri di economicita' .

4.2 Entro il 1� febbraio di ciascun anno, e ogni volta
che sia necessario apportare significativi aggiorna-
menti, le imprese di stoccaggio comunicano all’Auto-
rita' e al Ministero delle attivita' produttive:

a) gli investimenti programmati per il quadrien-
nio successivo, distinti per le tipologie di investimento
individuate al comma 4.5, con le seguenti indicazioni:

descrizione dettagliata degli interventi previsti
per il potenziamento delle capacita' di stoccaggio, per
ciascun giacimento di stoccaggio e il relativo costo di
investimento distinto per categoria di cespite;

incrementi di capacita' di stoccaggio associata
agli interventi, in termini di working gas e capacita' di
iniezione e/o di erogazione per ciascun intervento di
cui al precedente alinea;

tempi previsti per lo sviluppo di ciascun inter-
vento, con distinzione dei tempi tecnici per la realizza-
zione delle opere e dei tempi stimati per l’ottenimento
delle autorizzazioni;

b) gli investimenti effettuati nel corso dell’eserci-
zio precedente, con indicazione dei dettagli di cui alla
precedente lettera a);

c) le dismissioni effettuate nel corso dell’esercizio
precedente e le dismissioni programmate, con illustra-
zione dei motivi e della valutazione dei cespiti interessati
dalle dismissioni, distinti per categoria e articolati come
attivo immobilizzato lordo ai sensi dell’art. 3, comma 4,
lettera c) e come fondo di ammortamento economico-
tecnico ai sensi dell’art. 3, comma 4, lettera d).

4.3 Gli investimenti programmati, comunicati
annualmente ai sensi del comma 4.2, devono risultare
coerenti con le istanze di modifica al programma lavori

e di autorizzazione all’ampliamento della capacita' di
stoccaggio di cui agli articoli 7 e 8 del decreto 26 agosto
2005.

4.4 Dall’anno termico 2007-2008, con riferimento
agli investimenti di cui al comma 4.2 lettera b), realiz-
zati nell’anno precedente e riportati sui bilanci o sui
preconsuntivi dei bilanci sottoposti a revisione conta-
bile, le imprese di stoccaggio calcolano, ogni anno, una
componente di ricavo addizionale RSNIt come segue:

RSNIt ¼
X3

T¼1

RSNIt;T

dove:

RSNIt;T ¼ NItÿ1T � ðrT06ÿ10 þ rTNIT Þ þ AMMNItÿ1

dove:
RSNIt;T , e' la componente di ricavo addizionale

riconducibile agli investimenti della tipologia T , di cui
al comma 4.5, realizzati nell’anno tÿ1;

NItÿ1;T e' il valore degli investimenti della tipologia
T , realizzati nell’anno tÿ1, e calcolati con la seguente
formula:

NItÿ1;T ¼ NIbil;T ÿ CONTRcap;T

dove:
NIbil;T e' il valore degli investimenti della tipologia

T , realizzati e riportati sui bilanci o sui preconsuntivi
dei bilanci sottoposti a revisione contabile, ivi compresi
gli investimenti in gas naturale di proprieta' dell’im-
presa di stoccaggio valutati come al successivo comma
4.7;

CONTRcap;T e' il valore dei contributi a fondo per-
duto percepiti per la realizzazione e lo sviluppo delle
infrastrutture finalizzate all’attivita' di stoccaggio, riferi-
bili agli investimenti NIbil;T , riportati sui bilanci o pre-
consuntivi dei bilanci sottoposti a revisione contabile;

rT06ÿ10 e' il tasso reale pre-tasse di remunerazione
del capitale investito netto definito per il secondo
periodo di regolazione, ai sensi dell’art. 3, comma 3.2,
lettera a);
rTNIT e' l’incremento del tasso di remunerazione del

capitale investito netto per il secondo periodo di regola-
zione, riconosciuto per ciascuna tipologia T , di cui al
comma 4.5;

AMMNitÿ1 e' il valore degli ammortamenti relativi
ai nuovi investimenti realizzati nell’anno precedente e
si calcola con la seguente formula:

AMMNItÿ1 ¼
X

c

NIammbil;T;c

DCc

dove:
NIammbil;T;c e' il valore di NIbil;T , al netto degli investi-

menti in gas naturale e degli investimenti realizzati
nell’esercizio relativi a immobilizzazioni in corso, com-
prensivo degli investimenti in lavori in corso realizzati
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Ein esercizi precedenti e relativi a cespiti entrati in eserci-
zio nell’anno tÿ1, distinto per le categorie di cespiti c
riportate nella tabella 1;

DCc e' la durata convenzionale tariffaria delle
infrastrutture, per le singole categorie di cespiti, ripor-
tata nella tabella 1.

4.5 A ciascuna tipologia di nuovi investimenti sono
riconosciuti i seguenti incrementi del tasso di remune-
razione del capitale investito netto, rTNIT per le relative
durate:

a) T=1 investimenti non destinati allo sviluppo e
all’espansione della capacita' di stoccaggio: 0%;

b) T=2 investimenti destinati al potenziamento e
allo sviluppo delle capacita' di stoccaggio dei giacimenti
in esercizio alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento: 4% per 8 anni;

c) T=3 investimenti per la realizzazione di nuovi
giacimenti di stoccaggio e impianti di peak shaving: 4%
per 16 anni.

4.6 Gli investimenti relativi ai nuovi giacimenti effet-
tuati prima dell’anno 2006, calcolati ai sensi dell’art. 3,
comma 3.4, confluiscono nel valore dei nuovi investi-
menti NItÿ1;T , a partire dal primo anno di attivita' del
giacimento e sono remunerati al tasso reale definito ai
sensi dell’art. 3, comma 3.2, lettera a).

4.7 Ai fini del calcolo del valore degli investimenti
NItÿ1;T , di cui ai commi 4.4 e 4.6, i quantitativi di gas
naturale impiegati per la formazione del cushion gas e
dell’eventuale pseudo-working gas, nonche¤ le eventuali
quantita' addizionali acquistate dall’impresa di stoccag-
gio per il servizio di stoccaggio strategico, sono ricono-
sciuti pari al:

a) valore di acquisizione ove questa sia avvenuta
con procedura concorsuale;

b) valore medio del QE dell’anno di iscrizione nel
bilancio d’esercizio, come definito ai sensi della delibe-
razione n. 52/99, comprensivo, nel caso di gas
immesso, di tutti i costi di trasporto fino all’hub stoc-
caggio.

4.8 L’Autorita' , ai fini del riconoscimento della com-
ponente di ricavo addizionale RSNIt, verifica la corri-
spondenza degli investimenti realizzati, comunicati ai
sensi del comma 4.2, lettera b), con i dati relativi agli
investimenti programmati, precedentemente comuni-
cati ai sensi del comma 4.2, lettera a), nonche¤ con le
capacita' di stoccaggio effettivamente rese disponibili al
sistema.

4.9 L’incremento del tasso di remunerazione e la
durata di cui al comma 4.5, lettera b) sono riconosciuti
per sviluppi di capacita' superiori alle soglie di seguito
indicate:

per capacita' di erogazione ad un valore di 1 Mmc/
giorno o, in alternativa, al 30% dell’attuale capacita' ;

per capacita' di spazio, a 100 Mmc, oppure, in
alternativa, al 30% dell’attuale capacita' .

Il riconoscimento del trattamento incentivante
(incremento del tasso di remunerazione e relativa
durata) decorrono dall’anno in cui le nuove capacita'
sono offerte in conferimento. Nel caso in cui gli investi-

menti destinati al potenziamento e allo sviluppo delle
capacita' di stoccaggio dei giacimenti in esercizio mani-
festino i benefici collegati a scadenza superiore a 24
mesi, il riconoscimento del trattamento incentivante
avviene a partire dalla messa a disposizione di almeno
l’80% della capacita' di sviluppo prevista a progetto e
comunicata dall’impresa di stoccaggio nel programma
di sviluppo. Fino a tale momento, agli investimenti rea-
lizzati e' riconosciuto il tasso di remunerazione indicato
all’art. 3, comma 3.2, lettera a).

4.10 L’impresa di stoccaggio ripartisce i ricavi addi-
zionali riconosciuti RSNIt nelle quote di ricavo di
seguito elencate, con i medesimi criteri di cui all’art. 3,
comma 3.8:

RSSN , relativa al corrispettivo di spazio;
RSPIN , relativa al corrispettivo per la capacita' di

iniezione;
RSPEN , relativa al corrispettivo per la capacita' di

erogazione;
RSDN , relativa al corrispettivo di messa a disposi-

zione del gas ai fini dello stoccaggio strategico.
4.11 A fronte della realizzazione degli investimenti di

cui al comma 4.5, lettere b) e c), l’impresa di stoccaggio
puo' chiedere il riconoscimento di una componente di
ricavo addizionale ai costi operativi di cui all’art. 3,
comma 3.6, CONI;t, riconducibile ai costi operativi
incrementali generati dai suddetti investimenti, deter-
minata come differenza tra il valore dei costi operativi
effettivamente sostenuti nell’esercizio precedente, cal-
colati ai sensi dell’art. 3, comma 3.6 e risultanti dal
bilancio dell’impresa di stoccaggio sottoposto a revi-
sione contabile, e il valore dei costi operativi ricono-
sciuti nel primo anno del periodo di regolazione e
aggiornati con il meccanismo del price cap di cui
all’art. 10, comma 10.9.

4.12 L’Autorita' verifica, anche mediante controlli a
campione:

a) l’effettiva realizzazione degli investimenti di cui
al presente articolo e la corrispondenza con i costi
sostenuti;

b) la corrispondenza del valore degli incrementi
patrimoniali di cui al comma 4.4, con quelli risultanti
dai bilanci pubblicati;

c) la pertinenza e la corretta imputazione degli
incrementi patrimoniali di cui alla precedente lettera
b) rispetto alle attivita' svolte;

d) il rispetto delle soglie di cui al comma 4.9.
4.13 In caso di divergenza tra gli incrementi patrimo-

niali risultanti dai preconsuntivi e quelli risultanti dai
bilanci pubblicati, le imprese di stoccaggio procedono
a rettifica e conguaglio nel corso del successivo anno
termico, dandone comunicazione all’Autorita' .

Art. 5.
Ricavi relativi a nuove imprese di stoccaggio

5.1 Le imprese che avviano nel secondo periodo di
regolazione l’attivita' di stoccaggio calcolano annual-
mente i ricavi di riferimento ai sensi dell’art. 3, comma
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E3.2, sulla base del valore degli incrementi patrimoniali
relativi alle immobilizzazioni presenti nel bilancio
dell’esercizio precedente l’anno termico t, tenuto conto
dell’eventuale incremento di remunerazione ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 4.

5.2 Ai fini del calcolo dei ricavi di riferimento e del
meccanismo di perequazione, di cui all’art. 9, relativo
al corrispettivo CVS, per i primi tre anni termici di atti-
vita' i costi operativi riconosciuti e l’energia movimen-
tata sono proposti dalle imprese e sottoposti a verifica
dell’Autorita' . Per il quarto anno termico di attivita' i
costi operativi riconosciuti sono calcolati a partire dal-
l’ultimo bilancio d’esercizio sottoposto a revisione con-
tabile e l’energia movimentata di riferimento e' quella
dell’anno precedente.

5.3 Per gli anni termici successivi, le imprese di stoc-
caggio aggiornano i ricavi di riferimento ai sensi degli
articoli 4 e 10.

Titolo III

DETERMINAZIONE, AGGIORNAMENTI E PUB-
BLICAZIONE DELLE TARIFFE E DEI CORRI-
SPETTIVI.

Art. 6.

Tariffa per il servizio di stoccaggio

6.1 La tariffa di stoccaggio, TS, e' una combinazione
lineare dei corrispettivi unitari per le grandezze che
quantificano la prestazione di stoccaggio. Nella formu-
lazione piu' generale, la tariffa TS che si applica ai ser-
vizi di stoccaggio e' data dalla seguente formula:

TS ¼ fs �S þ fPI �PI þ fPe ���i
�PEi þ ðCVS þ �Þ��
i

�Ei þ fD
�SS

dove:
fS e' il corrispettivo unitario di spazio, espresso in

euro/gigajoule per anno;
S e' la capacita' di spazio conferita su base annuale

all’utente, espresso in gigajoule per anno;
fPI e' il corrispettivo unitario per la capacita' di

iniezione, espresso in euro/gigajoule/giorno;
PI e' la capacita' di iniezione conferita su base

annuale all’utente, espressa in gigajoule/giorno;
fPE e' il corrispettivo unitario per la capacita' di

erogazione, espresso in euro/gigajoule/giorno;
PEi e' la capacita' di erogazione conferita all’utente,

espressa in gigajoule/giorno per le diverse prestazioni
di punta di erogazione individuate all’art. 8, comma
8.5 della deliberazione n. 119/05;

�i e' il coefficiente di normalizzazione che assume
valore pari a 1 per la prestazione minima di erogazione
del servizio di stoccaggio di modulazione, valore pari a
2 per la prestazione di punta addizionale del servizio
di stoccaggio di modulazione e valore pari a 0,5 per il
servizio di stoccaggio minerario e per il bilanciamento
operativo;

CVS e' il corrispettivo unitario di movimentazione
del gas, espresso in euro/gigajoule;

�i e' la componente tariffaria a copertura degli
squilibri di perequazione, di cui all’art. 9, espressa in
euro/gigajoule;


i e' un coefficiente che tiene conto delle rispettive
valorizzazioni dell’energia movimentata e vale 1 per
l’energia in erogazione e in immissione in fase di inie-
zione e 0,5 per l’energia in immissione in fase di eroga-
zione;

Ei e' l’energia associata al gas movimentato in ero-
gazione e in immissione, al netto di eventuali consumi
tecnici, espressa in gigajoule;

fD e' il corrispettivo unitario di stoccaggio strate-
gico, espresso in euro/gigajoule per anno;

Ss e' l’energia associata al gas appartenente ai
quantitativi di gas detenuti dall’impresa ai fini dello
stoccaggio strategico e risultanti dal bilancio.

6.2 L’impresa di stoccaggio, nel solo caso di movi-
mentazione fisica del gas dal sistema, attribuisce agli
utenti del servizio, proporzionalmente ai quantitativi
allocati, la quota percentuale degli oneri a copertura
dei consumi tecnici delle centrali di compressione e di
trattamento.

6.3 Alla capacita' di erogazione conferita durante la
fase di iniezione, ai sensi dell’art. 8, comma 8.5, della
deliberazione n. 119/05, viene applicato, assicurando
trasparenza e non discriminazione tra gli utenti, un
coefficiente �s determinato da ciascuna impresa e
approvato dall’Autorita' .

6.4 L’impresa di stoccaggio, alle giacenze di gas risul-
tanti al termine dell’anno termico a seguito di erogazioni
dell’utente inferiori ai quantitativi iniettati, applica il
corrispettivo unitario CVS maggiorato del 100%.

6.5 In caso di conferimento di capacita' di stoccaggio
per periodi inferiori ai periodi a base della definizione
dei corrispettivi di cui al comma 6.1, l’impresa di stoc-
caggio applica i corrispettivi di capacita' in proporzione
alla durata del conferimento.

6.6 Ai fini di una corretta attribuzione dell’onere
relativo al servizio di stoccaggio strategico, al termine
dell’anno termico l’impresa di stoccaggio conguaglia,
sulla base dei quantitativi definiti dal Ministero delle
attivita' produttive e tenuto conto della ripartizione tra
le imprese di stoccaggio di cui all’art. 8, comma 8.4.1
della deliberazione n. 119/05, le capacita' di stoccaggio
conferite agli utenti del servizio sulla base delle quan-
tita' di gas naturale importato da Paesi non apparte-
nenti all’Unione europea nel corso dell’anno solare pre-
cedente, comunicati dagli utenti al Ministero delle atti-
vita' produttive, all’Autorita' e all’impresa di stoccaggio.

6.7 Nel caso l’utente eroghi gas di stoccaggio strate-
gico, l’impresa di stoccaggio applica il corrispettivo
unitario CVS all’energia movimentata in erogazione e
in fase di reintegro e i corrispettivi di bilanciamento di
cui all’art. 15 della deliberazione n. 119/05.

6.8 Ai fini della definizione delle condizioni economiche
dei servizi di cui all’art. 8, comma 8.6, della deliberazione
n. 119/05, l’impresa di stoccaggio utilizza i corrispettivi di
cui al comma 6.1, opportunamente riproporzionati ai sensi
del comma 6.5 e tenuto conto dei corrispettivi specifici
d’impresa determinati ai sensi dell’art. 8, comma 8.9.
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EArt. 7.

Tariffa per prestazioni di extra punta di erogazione
e per conferimenti di capacita' interrompibile

7.1 L’impresa di stoccaggio puo' offrire prestazioni di
extra punta di erogazione ai sensi dell’art. 10-bis della
deliberazione n. 119/05. Ai fini della procedura concor-
suale si assume un prezzo massimo pari al corrispettivo
fPE, di cui all’art. 6, comma 6.1, riproporzionato in fun-
zione della durata della prestazione, moltiplicato per
un coefficiente � pari a 2.

7.2 L’impresa di stoccaggio puo' offrire capacita' di
stoccaggio interrompibile, ai sensi dell’art. 10 della deli-
berazione n. 119/05, applicando ai corrispettivi di cui
all’art. 6, comma 6.1, una riduzione sottoposta ad
approvazione dell’Autorita' .

Art. 8.

Corrispettivi unitari di stoccaggio
facenti parte della tariffa

8.1 Ai fini della formulazione delle proposte tariffarie
di cui al successivo articolo 11, l’Autorita' calcola i cor-
rispettivi unitari di capacita' fs, fPI, fPE, fD e il corri-
spettivo unitario variabile CVS secondo le disposizioni
del presente articolo.

8.2 Il corrispettivo unitario di spazio fS viene calco-
lato annualmente dividendo la somma delle quote di
ricavo RSS di competenza di ciascuna impresa, per la
capacita' complessiva di stoccaggio di working gas,
come comunicata ai sensi degli articoli 11 e 13, com-
prensiva dello spazio relativo allo stoccaggio strategico,
come definito dal Ministero delle attivita' produttive.

8.3 Il corrispettivo unitario di disponibilita' di punta
giornaliera in fase di iniezione fPI, viene calcolato
annualmente dividendo la somma delle quote di ricavo
RSPI di competenza di ciascuna impresa, per la capa-
cita' massima di iniezione in fase di iniezione del
sistema, come comunicata ai sensi degli articoli 11 e 13.

8.4 Il corrispettivo unitario di disponibilita' di punta
giornaliera in fase di erogazione fPE, viene calcolato
annualmente dividendo la somma delle quote di ricavo
RSPE di competenza di ciascuna impresa per la capa-
cita' di erogazione calcolata come somma dei prodotti
tra le prestazioni individuate al comma 8.5, come
comunicate ai sensi degli articoli 11 e 13, e i valori di �
definiti all’art. 6, comma 6.1.

8.5 Le prestazioni di punta giornaliera di erogazione
di cui al comma 8.4, associate alla capacita' di eroga-
zione conferita, sono cos|' determinate:

a) la prestazione di punta di erogazione per il ser-
vizio di stoccaggio minerario, di cui all’art. 8, comma
8.3, della deliberazione n. 119/05;

b) la prestazione di punta di erogazione per il ser-
vizio di stoccaggio per il bilanciamento operativo, di
cui all’art. 8, comma 8.1.1, della deliberazione n. 119/05;

c) la prestazione minima di punta di erogazione
per il servizio di stoccaggio di modulazione, di cui
all’art. 8, comma 8.5, della deliberazione n. 119/05;

d) la prestazione di punta di erogazione addizio-
nale di cui all’art. 8, comma 8.5, della deliberazione
n. 119/05.

8.6 Il corrispettivo unitario di stoccaggio strategico
fD, viene calcolato annualmente dividendo la somma
delle quote di ricavo RSD di competenza di ciascuna
impresa, per i quantitativi di gas di proprieta' dell’im-
presa di stoccaggio, detenuto ai fini di stoccaggio stra-
tegico in coerenza con le disposizioni del Ministero
delle attivita' produttive.

8.7 Il corrispettivo unitario variabile di iniezione e di
erogazione CVS viene calcolato per il primo anno ter-
mico del periodo di regolazione dividendo la somma
complessiva delle quote di ricavo RSE di tutte le
imprese di stoccaggio, di cui all’art. 3, comma 3.8, per
l’energia movimentata nel corso dell’anno termico
2004-2005, assunta pari a 678,455095*106 gigajoule a
partire da un valore di energia pari a 658,742010*106

gigajoule per Stogit S.p.a. e pari a 19,713085*106 giga-
joule per Edison Stoccaggio S.p.a.

8.8 Nel caso di esenzione dal diritto di accesso dei
terzi, accordata ai sensi della legge n. 239/2004, i corri-
spettivi di cui al presente articolo vengono calcolati
tenuto conto della capacita' di stoccaggio non oggetto
della suddetta esenzione, nonche¤ dei ricavi ridotti pro-
porzionalmente alla percentuale di capacita' non
oggetto dell’esenzione.

8.9 Ciascuna impresa di stoccaggio calcola i corri-
spettivi, di cui al comma 6.1, specifici d’impresa
secondo le disposizioni di cui ai precedenti commi da
8.2 a 8.7, sulla base dei dati d’impresa relativi alle quote
di ricavo, alle capacita' di stoccaggio e all’energia movi-
mentata assunta dall’Autorita' .

Art. 9.

Perequazione

9.1 La perequazione dei costi di stoccaggio si applica
a tutte le imprese di stoccaggio.

9.2 La Cassa, attenendosi alle modalita' previste nel
presente articolo, provvede alla quantificazione e liqui-
dazione, per ciascuna impresa di stoccaggio, dei saldi
di perequazione derivanti dall’applicazione dei mecca-
nismi di perequazione.

9.3 Ai fini di quanto previsto dal comma 9.2, cia-
scuna impresa di stoccaggio fa pervenire alla Cassa
entro il 30 giugno di ogni anno successivo al primo, le
informazioni necessarie al calcolo dell’ammontare di
perequazione relativo all’anno termico precedente. La
Cassa definisce le modalita' di trasmissione in coerenza
con le disposizioni del presente provvedimento entro
120 giorni dalla pubblicazione del medesimo, previa
approvazione da parte dell’Autorita' .

9.4 Nel caso in cui l’impresa di stoccaggio non
rispetti i termini di cui al comma 9.3, la Cassa provvede
a calcolare l’ammontare di perequazione utilizzando
ogni informazione disponibile e provvedendo ad una
stima prudenziale delle informazioni mancanti, in
un’ottica di minimizzazione dell’ammontare di pere-
quazione eventualmente dovuto dal sistema all’impresa
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Edi stoccaggio inadempiente e viceversa di massimizza-
zione di quanto eventualmente dovuto dalla stessa al
sistema di perequazione nel suo complesso.

9.5 La Cassa, entro il 1� settembre di ogni anno ter-
mico successivo al primo, comunica all’Autorita' e a cia-
scuna impresa di stoccaggio l’ammontare di perequa-
zione relativo ai singoli corrispettivi tariffari.

9.6 Ciascuna impresa di stoccaggio, entro il 30 set-
tembre di ogni anno, provvede a versare alla Cassa
quanto dovuto.

9.7 La Cassa, in relazione ai meccanismi di perequa-
zione, entro il 31 ottobre di ogni anno liquida quanto
dovuto a ciascuna impresa di stoccaggio.

9.8 Nel caso in cui i versamenti non siano sufficienti a
liquidare quanto di spettanza di ogni impresa, la Cassa
effettua pagamenti pro-quota rispetto agli importi spet-
tanti alle diverse imprese, fino a concorrenza delle
disponibilita' dei versamenti suddetti.

9.9 Nel caso in cui la liquidazione delle somme
dovute alle imprese di stoccaggio in relazione ai mecca-
nismi di perequazione non possa essere completata
entro 3 mesi dal termine di cui al comma 9.7, la Cassa
riconosce alle medesime imprese di stoccaggio un inte-
resse pari all’Euribor a dodici mesi base 360, calcolato
a decorrere dal 1� gennaio successivo alla scadenza di
cui al comma 9.7.

9.10 In relazione all’interpretazione ed attuazione
delle norme in materia di perequazione la Cassa si
attiene alle indicazioni dell’Autorita' . Ogni eventuale
contestazione circa le modalita' di applicazione dei mec-
canismi di perequazione e di raccolta delle relative
informazioni e' demandata alla valutazione e decisione
dell’Autorita' .

9.11 EØ istituita una componente tariffaria � a coper-
tura degli eventuali squilibri di perequazione. Con suc-
cessivi provvedimenti l’Autorita' definisce la compo-
nente �. Fino all’emanazione di tali provvedimenti, la
componente � e' posta pari a zero.

9.12 La componente tariffaria di cui al comma 9.11 e'
applicata come maggiorazione dei corrispettivi unitari
di movimentazione del gas di cui all’art. 6, comma 6.1.

9.13 EØ istituito presso la Cassa il ßConto squilibri
perequazione stoccaggioý alimentato dalla componente
� e dalle altre partite previste dai provvedimenti del-
l’Autorita' .

9.14 Le imprese di stoccaggio versano alla Cassa,
entro 60 giorni dal termine di ciascun bimestre, il get-
tito della componente � in relazione ai servizi di stoc-
caggio erogati nel bimestre medesimo.

9.15 In ciascun anno, l’ammontare di perequazione
dell’impresa i relativo al singolo corrispettivo tariffario
f e' pari a:

Sfi;t ¼ RESfi;t ÿRICSfi;t
h i

dove:
Sfi;t e' l’ammontare di perequazione dei costi di

stoccaggio dell’anno termico t, relativo al corrispettivo
tariffario f ;

RESfi;t e' l’ammontare dei ricavi effettivi di stoccag-
gio, calcolati applicando il corrispettivo tariffario f di
cui all’art. 6, comma 6.1, alle capacita' effettivamente
conferite e ai quantitativi di gas effettivamente movi-
mentati nell’anno termico t, incrementati dei coeffi-
cienti � o 
 corrispondenti, come definiti all’art. 6;

RICSfi;t e' l’ammontare dei ricavi di stoccaggio di
competenza per l’anno termico t, calcolati ai sensi dei
commi 9.16 e 9.17, relativo al corrispettivo tariffario f.

9.16 I ricavi di stoccaggio di competenza dell’im-
presa, RICSfi;t, sono calcolati con riferimento ai corri-
spettivi unitari di impresa di cui all’art. 8, comma 8.9,
e alle capacita' effettivamente conferite e ai volumi effet-
tivamente movimentati. La capacita' di erogazione e'
determinata come somma dei prodotti tra le prestazioni
individuate all’art. 8, comma 8.5, per ciascuna impresa,
e i valori di � definiti all’art. 6.

9.17 Nel calcolo dell’ammontare di perequazione, sia
l’ammontare dei ricavi effettivi di stoccaggio, sia l’am-
montare dei ricavi di competenza, non comprendono i
ricavi relativi alle prestazioni di extra punta di cui
all’art. 7, nonche¤ i ricavi di capacity derivanti dai servizi
di cui all’art. 8, comma 8.6 della deliberazione n. 119/05.

9.18 Nel caso di esenzione dal diritto di accesso dei
terzi, accordata ai sensi della legge n. 239/2004, i ricavi
effettivi di stoccaggio, RESfi;t, e i ricavi di competenza,
RICSfi;t;, sono calcolati in relazione alla capacita' confe-
rita non oggetto dell’esenzione e dei relativi quantitativi
di gas effettivamente movimentati nel corso dell’anno
termico.

Art. 10.
Aggiornamento dei ricavi e delle tariffe

10.1 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, ciascuna quota di ricavo di cui
all’art. 3, comma 3.8 e' calcolata a partire dal valore
dei ricavi RSc ottenuto sommando i valori aggiornati
delle quote di ricavo RScapitale, RSamm, e delle relative
componenti di ricavo addizionale di cui all’art. 4.

10.2 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, il costo riconosciuto del capitale
investito netto, RScapitale, e' aggiornato mediante il
ricalcolo annuale del capitale investito netto sulla base
dei criteri indicati all’art. 3, comma 3.3, tenuto conto
dell’inflazione e delle dismissioni eventualmente effet-
tuate dall’impresa di stoccaggio nel corso del periodo,
e calcolando la quota del fondo ammortamento rela-
tivo agli anni successivi al 2005 sulla base delle durate
convenzionali riportate in tabella 1.

10.3 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, la quota parte dei ricavi riconduci-
bile alla quota di ammortamento riconosciuta RSamm,
e' aggiornata mediante la seguente formula:

RSammt ¼ RSammtÿ1ð1þ Itÿ1 ÿ RPs þ Y þQ þWÞ

dove:
Itÿ1 e' il tasso di variazione medio annuo, riferito ai

dodici mesi precedenti, dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati, rilevato dall’Istat;
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ERPs e' il tasso annuale prefissato di variazione del
recupero di produttivita' pari al 1,5%;

Y e' un ulteriore parametro di variazione dei ricavi
che tiene conto di costi derivanti da eventi imprevedibili
ed eccezionali e a mutamenti del quadro normativo;

Q e' un ulteriore parametro di variazione dei ricavi
che tiene conto di eventuali recuperi di qualita' rispetto
a standard prefissati;

W e' un ulteriore parametro di variazione dei ricavi
che tiene conto di eventuali nuove attivita' volte al con-
trollo della domanda e all’uso efficiente delle risorse.

Con successivi provvedimenti l’Autorita' definisce i
parametri Y , Q e W . Fino all’emanazione di tali prov-
vedimenti, i parametri Y , Q eW sono pari a zero.

10.4 Le quote di ricavo che costituiscono le compo-
nenti addizionali di cui all’art. 4, comma 4.4, riferite
agli anni precedenti l’anno termico tÿ1, sono ricalco-
late ogni anno come somma di:

a) remunerazione del valore dei nuovi investi-
menti NI, aggiornato con la metodologia del costo sto-
rico rivalutato di cui al comma 3.3;

b) quota ammortamento aggiornata con la
seguente formula:

AMMNIt ¼ AMMNItÿ2ð1þ Itÿ1 ÿ RPS þ Y þQ þWÞ

dove Y , Q e W assumono il significato descritto in
precedenza.

10.5 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al secondo, ai fini della formulazione della
proposta relativa al corrispettivo f, secondo i criteri
degli articoli 6 e 8, ciascuna impresa di stoccaggio cal-
cola le quote parti dei ricavi di riferimento come segue:

RSft ¼ RSfIt þ ðRSfNt ÿ FCf
t ÿARf

tÿ2Þ

dove:
RSfIt e' la quota parte dei ricavi di stoccaggio, rela-

tivo al corrispettivo tariffario f, calcolato ai sensi del-
l’art. 3, comma 3.8, a partire dalla somma aggiornata
dei ricavi RSCcapitale e RS

C
amm ai sensi del comma 10.2 e

10.3;
RSfNt la quota parte dei ricavi addizionali di cui al

comma 10.4, relativo al corrispettivo tariffario f, incre-
mentata della quota parte dei ricavi RSNIt, calcolata
ai sensi dell’art. 4, comma 4.9;

FCf
t e' il fattore correttivo per l’anno termico t, cal-

colato come segue:

FCf
t ¼ ðRICSftÿ2 ÿRSftÿ2Þð1þ rÞ;

dove:
RICSftÿ2 sono i ricavi perequati di cui all’art. 9,

comma 9.15;
r e' il tasso di rendimento medio annuo dei buoni

del tesoro decennali dell’ultimo anno disponibile,
aumentato dello 0,41 per cento;

ARf
tÿ2 sono gli altri ricavi di capacity di compe-

tenza dell’anno termico tÿ2 relativi alla disponibilita'

di punta di erogazione offerta nel periodo di iniezione,
ai corrispettivi di bilanciamento del sistema e ai corri-
spettivi per la reintegrazione del gas adibito a riserva
strategica.

10.6 Nel caso di esenzione dal diritto di accesso dei
terzi, accordata ai sensi della legge n. 239/04, il fattore
correttivo FCf

t e' calcolato in relazione ai ricavi di stoc-
caggio riconducibili alla capacita' non oggetto della
suddetta esenzione.

10.7 Nel caso in cui i ricavi FCf
t e ARf

sltÿ2 di cui al
comma 10.5 siano superiori ai ricavi relativi ai nuovi
investimenti RSfNt , di cui al medesimo comma, l’ecce-
denza e' versata entro l’1 marzo di ogni anno, a partire
dall’anno 2008, al soggetto compensatore di cui
all’art. 9, secondo procedure da questi definite confor-
memente a quanto previsto all’art. 9, comma 9.3, ed e'
destinata alla copertura del Conto squilibri perequa-
zione stoccaggi.

10.8 Ai fini del calcolo dei corrispettivi cui all’art. 6,
l’impresa di stoccaggio considera il fattore correttivo
FCf

t di cui al comma 10.5, per un ammontare fino al
2% dei ricavi RSf . Gli importi eccedenti tale soglia
sono considerati ai fini del calcolo dei corrispettivi di
cui all’art. 6 ripartendo l’ammontare su quattro anni
termici successivi, tenuto conto della rivalutazione
annua tramite il tasso di rendimento r.

10.9 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, il corrispettivo unitario variabile
CVSt associato all’energia movimentata, e' aggiornato
come segue:

a. annualmente, sulla base della seguente formula:

CVSt ¼ CVStÿ1ð1þ Itÿ1 ÿ RPv þY þQ þW Þ

dove RPv e' il tasso annuale prefissato di variazione
del recupero di produttivita' per la quota di costo legata
all’energia movimentata pari al 2% e Y , Q e W assu-
mono il significato descritto in precedenza;

b. incrementato, quando ne ricorrono le circo-
stanze, di un valore risultante dal rapporto tra i costi
operativi riconosciuti ai sensi dell’art. 4, comma 4.10 e
dell’art. 5, commi 5.2 e 5.3, e l’energia definita all’art. 8,
comma 8.7.

10.10 Nel caso di trasferimento, rinuncia o decadenza
della concessione di stoccaggio o di trasferimento di
quota della concessione relativa a un giacimento in
esercizio, l’impresa titolare della concessione ne da'
comunicazione all’Autorita' entro 30 (trenta) giorni
dalla data in cui e' stata esercitata la facolta' di rinuncia
o si e' verificata la decadenza.

10.11 Per il primo anno termico successivo alla data
di cui al comma 10.10, l’impresa che trasferisce, rinun-
cia o decade dalla titolarita' della concessione di cui al
medesimo comma, procede al ricalcolo dei ricavi di
stoccaggio relativi alle concessioni in esercizio di cui
resta titolare, ai sensi degli articoli 3, 4 e 10, tenuto
conto della quota ammortamento e dei costi operativi
riconosciuti all’impresa di stoccaggio subentrante, ai
sensi del comma 10.12.
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E10.12 In caso di attribuzione da parte del Ministero
delle attivita' produttive della concessione di stoccaggio
di cui al comma 10.10 ad altra impresa, la stessa pro-
cede al calcolo dei ricavi di stoccaggio ai sensi degli
articoli 5 e 10 del presente provvedimento, tenuto conto
del corrispettivo pagato ai sensi dell’art. 15 del decreto
26 agosto 2005 nel solo caso di operazioni non all’in-
terno del medesimo gruppo societario.

10.13 L’Autorita' definisce il valore dei costi operativi
riconosciuti per il primo anno del periodo di regola-
zione che decorre dal 1� aprile 2010, riconoscendo alle
imprese la meta' degli ulteriori recuperi di produttivita'
realizzati in eccesso rispetto a quelli prefissati ai sensi
del presente provvedimento.

Art. 11.
Proposta, approvazione e pubblicazione delle tariffe

11.1 Entro il 10 febbraio di ogni anno, le imprese di
stoccaggio presentano all’Autorita' :

a) i propri ricavi RSC , RSS, RSPE, RSPI, RSD,
RSE definiti come al precedente articolo 3 e 5, aggior-
nati in base all’art. 10;

b) i propri ricavi RLNI, definiti ai sensi dell’art. 4
e aggiornati in base all’art. 10;

c) con riferimento ai ricavi indicati alla lettera a),
la capacita' di spazio di stoccaggio, la capacita' di inie-
zione e la capacita' di erogazione, distinta per ciascuna
prestazione di punta, previste in conferimento nel-
l’anno termico t anche tenuto conto della ripartizione
delle capacita' di stoccaggio strategico, ai sensi del-
l’art. 8, comma 8.4.1, della deliberazione n. 119/05;

d) le proposte dei corrispettivi di cui all’art. 8,
comma 8.9, unitamente alla documentazione necessaria
per la valutazione delle medesime proposte.

11.2 Entro l’inizio dell’anno termico, l’Autorita' defi-
nisce e pubblica i corrispettivi tariffari unici ai sensi
degli articoli 6 e 8.

11.3 Entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblica-
zione delle tariffe da parte dell’Autorita' , le imprese di
stoccaggio pubblicano i corrispettivi di cui al prece-
dente comma 11.2 e gli ulteriori corrispettivi tariffari
di propria competenza. Le tariffe restano in vigore per
tutto l’anno termico successivo.

Art. 12.
Attestazione e verifica dei ricavi

12.1 Entro il 30 giugno di ciascun anno successivo al
primo, le imprese di stoccaggio trasmettono all’Auto-
rita' una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappre-
sentante e certificata da una societa' di revisione iscritta
all’albo speciale di cui alla legge 7 giugno 1974, n. 216,
riportante i ricavi di cui al comma 12.2, conseguiti nel
precedente anno termico.

12.2 La dichiarazione di cui al comma precedente da
rendersi da parte delle imprese di stoccaggio deve
indicare:

a) i ricavi suddivisi per i corrispettivi e le presta-
zioni di cui ai precedenti articoli 6, 7 e 8;

b) i ricavi derivanti da corrispettivi per il bilancia-
mento e la reintegrazione degli stoccaggi di cui alla
deliberazione n. 119/05;

c) i ricavi derivanti da disposizioni stabilite dal
codice di stoccaggio dell’impresa di stoccaggio, nonche¤
i relativi ricavi derivanti da altre attivita' e altri servizi
forniti;

d) per ciascuno dei ricavi indicati alle precedenti
lettere a), b), e c), le relative capacita' conferite e le
quantita' movimentate nell’anno termico precedente e i
relativi corrispettivi unitari.

Titolo IV
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 13.
Proposta, approvazione e pubblicazione

delle tariffe relative all’anno termico 2006-2007

13.1 Ai fini della determinazione delle tariffe relative
all’anno termico 2006-2007 ciascuna impresa di stoc-
caggio trasmette all’Autorita' entro 7 giorni dall’entrata
in vigore del presente provvedimento:

a) i propri ricavi RSC , RSS, RSPE, RSPI, RSD,
SE di cui al precedente articolo 3;

b) la capacita' di spazio di stoccaggio, la capacita'
di iniezione e la capacita' di erogazione, distinta per cia-
scuna prestazione di punta, previste in conferimento
per l’anno termico 2006-2007, anche tenuto conto della
ripartizione delle capacita' di stoccaggio strategico, ai
sensi dell’art. 8, comma 8.4.1, della deliberazione
n. 119/05;

c) le proposte dei corrispettivi di cui all’art. 8,
comma 8.9, unitamente alla documentazione necessaria
per la valutazione delle medesime proposte.

13.2 Entro gli ulteriori 7 giorni, l’Autorita' determina
e pubblica i corrispettivi unici per l’anno termico 2006-
2007, definiti ai sensi degli articoli 6 e 8.

13.3 Le imprese di stoccaggio pubblicano anche
mediante l’utilizzo dei propri siti internet, le tariffe defi-
nite dall’Autorita' entro 5 (cinque) giorni dalla data
della loro pubblicazione, congiuntamente agli ulteriori
corrispettivi tariffari di propria competenza. Le tariffe
rimangono in vigore per tutto l’anno termico 2006-
2007.

Art. 14.
Modifiche della deliberazione n. 119/05

14.1 L’art. 1, comma 1.1, e' sostituito dal seguente:
ß1.1 Ai fini del presente provvedimento si applicano le

definizioni dell’art. 2 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164/00, di attuazione della direttiva 98/30/CE
recante norme comuni per il mercato interno del gas
naturale (di seguito: decreto legislativo n. 164/00) e le
definizioni di cui alla deliberazione n. 166/05, integrate
ovvero modificate dalle seguenti:

a. anno termico t e' il periodo che intercorre tra
l’1 aprile di ogni anno e il 31 marzo dell’anno succes-
sivo;
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Eb. attivita' di stoccaggio e' il servizio di stoccaggio;

c. capacita' di stoccaggio e' la capacita' di spazio, di
iniezione e di erogazione;

d. capacita' conferita e' la capacita' di stoccaggio
della quale sono titolari gli utenti a seguito della proce-
dura di conferimento;

e. capacita' di stoccaggio interrompibile e' la capa-
cita' di stoccaggio soggetta ad interrompibilita' , con
onere di preavviso da parte dell’impresa di stoccaggio;

f. decreto 27 marzo 2001 e' il decreto del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato del
27 marzo 2001 recante criteri per il rilascio delle auto-
rizzazioni a importare gas naturale prodotto in Paesi
non appartenenti all’Unione Europea;

g. erogazione e' l’operazione di prelievo di gas
naturale dai giacimenti di stoccaggio;

h. fase di erogazione e' il periodo compreso tra
l’1 novembre e il 31 marzo;

i. fase di iniezione e' il periodo compreso tra il
1� aprile e il 31 ottobre;

j. impresa di stoccaggio e' l’impresa che svolge l’at-
tivita' di stoccaggio;

k. iniezione e' l’operazione di immissione di gas
naturale nei giacimenti di stoccaggio;

l. la prestazione minima di punta giornaliera di
erogazione e' la prestazione associata alla capacita' di
erogazione conferita che, al completamento dell’eroga-
zione del gas destinato al servizio di stoccaggio di
modulazione, risulta pari al suddetto volume di gas
diviso 150 giorni;

m. la prestazione di punta giornaliera addizionale
di erogazione e' la prestazione associata alla capacita'
di erogazione conferita che nell’anno termico 2005-
2006 e' risultata disponibile al completamento dell’ero-
gazione del gas destinato al servizio di stoccaggio di
modulazione, aggiuntiva alle capacita' di erogazione
destinate ai servizi di stoccaggio minerario e di bilan-
ciamento operativo delle imprese di trasporto di
sistema e alla prestazione minima di punta giornaliera
di erogazione;

n. la prestazione di extra punta di erogazione e' la
prestazione associata alla capacita' di erogazione, ulte-
riore alla capacita' complessivamente conferita per il
servizio di stoccaggio minerario, di modulazione e di
bilanciamento operativo;

o. utente e' l’utilizzatore del sistema gas che acqui-
sta capacita' di stoccaggio per uso proprio o per ces-
sione ad altri.ý.

14.2 All’art. 8, il comma 8.1 e' sostituito dal seguente
comma:

ß8.1 L’impresa di stoccaggio ha l’obbligo di offrire,
alle condizioni determinate dall’Autorita' ai sensi del-
l’art. 23 del decreto legislativo n. 164/00, ove il sistema

di cui essa dispone abbia capacita' disponibile e i servizi
richiesti dall’utente siano tecnicamente realizzabili,
almeno i seguenti servizi:

a. i servizi che l’impresa di stoccaggio ha l’obbligo
di offrire ai sensi dell’art. 12, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 164/00, e specificatamente:

il servizio di stoccaggio di modulazione;
il servizio di stoccaggio minerario;
il servizio di stoccaggio strategico;

b. il servizio per il bilanciamento operativo delle
imprese di trasporto del sistema, comprensivo della
modulazione oraria.ý

14.3 All’art. 8, dopo il comma 8.1, sono aggiunti i
seguenti commi:

ß8.1.1 Ai fini dell’offerta del servizio di bilanciamento
operativo delle imprese di trasporto del sistema, le
capacita' di stoccaggio per tale servizio sono definite
annualmente dalle imprese di stoccaggio in accordo
con le imprese di trasporto del sistema.

8.1.2 Il servizio di bilanciamento operativo delle
imprese di trasporto e' offerto in deroga all’applicazione
delle disposizioni di cui all’art. 15.ý.

14.4 L’art. 8, comma 8.2 e' sostituito dal seguente
comma:

ß8.2 Ai fini dell’offerta del servizio di modulazione
l’impresa di stoccaggio, in coerenza con le esigenze di
modulazione dell’andamento giornaliero, stagionale e
di punta dei consumi:

mette a disposizione su base annuale la capacita' di
iniezione sulla base del programma di cui al comma 8.5;

mette a disposizione durante la fase di erogazione
la relativa capacita' di erogazione distinta nella presta-
zione minima di punta giornaliera di erogazione, tenuto
conto degli incrementi delle prestazioni minime deri-
vanti dai nuovi investimenti, ai sensi del comma 8.5.1 e
nella prestazione di punta giornaliera addizionale di
erogazione;

mette a disposizione durante la fase di iniezione la
capacita' di erogazione coerente con le caratteristiche
del proprio sistema di stoccaggio e con le necessita' di
ricostituzione dei giacimenti;

definisce, entro il 1� febbraio di ogni anno, per il
successivo anno termico dello stoccaggio, i parametri
che identificano il servizio minimo garantito in termini
di capacita' di iniezione e di erogazione.ý.

14.5 All’art. 8, comma 8.4, lettera a., la parola ßcapa-
cita' ý e' sostituita dalle parole ßcapacita' di spazio di
stoccaggioý.

14.6 All’art. 8, dopo il comma 8.4, e' aggiunto il
seguente comma:

ß8.4.1 L’impresa maggiore di stoccaggio si coordina
con le altre imprese per la messa a disposizione dello
spazio e del gas relativo ai quantitativi di stoccaggio
strategico fissati dal Ministero delle attivita' produttive
ai sensi dell’art. 3, comma 3.3, del decreto legislativo
n. 164/00. L’Autorita' , in caso di mancato accordo tra
le imprese, definisce la suddetta ripartizione.ý.
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E14.7 All’art. 8, comma 8.5, la lettera c. e' sostituita
dalle seguenti lettere:

ßc. la capacita' di iniezione conferita all’utente,
nella fase di iniezione e' ridotta, per ciascun utente, in
funzione dell’invaso complessivo del sistema e della gia-
cenza di gas in stoccaggio dell’utente, mentre nella fase
di erogazione e' resa disponibile in funzione delle carat-
teristiche del proprio sistema di stoccaggio;

d. la capacita' di erogazione, conferita all’utente, e'
riproporzionata secondo una curva prestazionale, fun-
zione dello svaso complessivo del sistema e della gia-
cenza di gas in stoccaggio dell’utente, in modo tale che
al completamento dell’erogazione del gas destinato al
servizio di modulazione e minerario e' pari alla capacita'
conferita. Qualora la curva di prestazioni offerta dal-
l’impresa di stoccaggio risulti inferiore a quanto previ-
sto all’art. 10, comma 10.2-bis, l’impresa e' tenuta a for-
nire all’Autorita' ogni informazione utile a giustificarne
lo scostamento.ý

14.8 All’art. 8, dopo il comma 8.5, sono aggiunti i
seguenti commi:

ß8.5.1 La prestazione minima di punta di erogazione
per il servizio di stoccaggio di modulazione di cui al
comma 8.2 e' incrementata annualmente del valore otte-
nuto dal rapporto tra lo spazio incrementale di working
gas destinato al servizio di modulazione, derivante da
nuovi investimenti effettuati, e 150 giorni.

8.5.2 Nel caso, a seguito di nuovi investimenti, si
renda disponibile una capacita' di erogazione superiore
alla prestazione di punta di cui al comma 8.5.1, l’ecce-
denza si configura come prestazione di extra punta di
erogazione e viene conferita ai sensi dell’art. 10-bis.ý.

14.9 All’art. 8, il comma 8.8, e' sostituito dal seguente:
ß8.8 In caso di servizi definiti ai sensi dei commi 8.6 e

8.7, l’impresa di stoccaggio presenta all’Autorita' una
proposta recante le condizioni economiche del servizio,
ai fini della loro approvazione, e la documentazione
necessaria a illustrare i costi connessi all’offerta di tali
servizi. Le condizioni economiche si intendono appro-
vate qualora l’Autorita' non si pronunci entro 90 giorni
dal ricevimento della proposta.ý.

14.10 All’art. 8, il comma 8.9 e' eliminato ed il succes-
sivo comma 8.10 e' rinumerato in 8.9.

14.11 All’art. 9, comma 9.2, le parole ßconferisce la
capacita' di spazio e di punta giornalieraý sono sosti-
tuite dalle parole ßconferisce, anche disgiuntamente, la
capacita' di stoccaggioý.

14.12 All’art. 9, dopo il comma 9.4, e' aggiunto il
seguente comma:

ß9.4.1In sede di conferimento della capacita' di eroga-
zione per il servizio di stoccaggio di modulazione, ai
sensi del comma 9.2, l’impresa di stoccaggio:

a. ripartisce la prestazione minima di punta gior-
naliera in proporzione alla capacita' di spazio conferita
per il servizio di modulazione;

b. definisce la prestazione di punta giornaliera
addizionale per differenza tra la capacita' conferita e la
prestazione minima di cui alla precedente lettera a).

La capacita' di iniezione per il servizio di modula-
zione e' ripartita tra gli utenti del servizio proporzional-
mente alla relativa capacita' di spazio.ý.

14.13 All’art. 10 e' aggiunto il seguente articolo:
ßArticolo 10-bis (Conferimento di capacita' di eroga-

zione per prestazioni di extra punta di erogazione). ö
10.1-bis L’impresa di stoccaggio stabilisce, nel proprio
codice di stoccaggio, le prestazioni di extra punta di
erogazione, ulteriori rispetto alle capacita' di erogazione
complessivamente conferita, e le conferisce con proce-
dura concorsuale assicurando non discriminazione e
trasparenza.

10.2-bis Ai fini dell’offerta delle prestazioni di cui al
comma 10.1-bis, la capacita' di erogazione e' valorizzata:

fino all’erogazione del 70% del volume di gas desti-
nato al servizio di stoccaggio di modulazione e minera-
rio, in misura pari a 1,5 volte la capacita' di erogazione
complessivamente conferita;

fino al completamento dell’erogazione del volume
di gas destinato al servizio di stoccaggio di modula-
zione, la prestazione di cui al precedente alinea decresce
linearmente fino al valore della capacita' di erogazione
complessivamente conferita.

10.3-bis Nel caso in cui le richieste per le prestazioni
di cui al comma 10.1-bis siano superiori alle capacita'
disponibili, l’impresa di stoccaggio ripartisce tali capa-
cita' in proporzione alle richieste.ý.

14.14 All’art. 11, comma 11.1, le parole ßin termini di
spazio e di puntaý sono eliminate e la parola ßreteý e'
sostituita dalla parola ßstoccaggioý.

14.15 All’art. 14, dopo il comma 14.2 sono aggiunti i
seguenti commi:

ß14.3 L’impresa di stoccaggio definisce un profilo di
utilizzo della capacita' di stoccaggio, per la fase di inie-
zione, in relazione alle caratteristiche del proprio
sistema di stoccaggio e alle necessita' di ricostituzione
dei giacimenti, compresa la riserva strategica, assicu-
rando l’opportuna flessibilita' all’utente. Il profilo di
utilizzo definisce la giacenza minima e massima con-
sentita all’utente al termine di ciascun mese della fase
di iniezione, in rapporto alla capacita' conferita all’uten-
te.

14.4 Con successivo provvedimento l’Autorita' defini-
sce le procedure di monitoraggio dei profili di utilizzo
della capacita' di erogazione al fine di verificare utilizzi
impropri delle capacita' conferite ai sensi dell’art. 9,
comma 9.2.ý.

14.16 L’art. 15 e' sostituito dal seguente articolo:
ßArt. 15 (Corrispettivi per il bilanciamento e per la

reintegrazione degli stoccaggi). ö 15.1 L’impresa di
stoccaggio immette in rete, per conto degli utenti, la
stessa quantita' di energia da questi ultimi immessa in
stoccaggio, al netto degli oneri a copertura dei consumi
tecnici delle centrali di compressione e di trattamento,
posti a carico degli utenti ai sensi dell’art. 6, comma 6.3,
della deliberazione 3 marzo 2006, n. 50/06 (di seguito:
deliberazione n. 50/06).
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E15.2 Nel caso l’utente utilizzi una capacita' di inie-
zione superiore a quella conferita, e fatto salvo quanto
stabilito al successivo comma 15.16, l’impresa di stoc-
caggio applica, per ciascun mese, alla massima diffe-
renza tra la capacita' di iniezione effettivamente utiliz-
zata nel mese e la capacita' di iniezione disponibile ai
sensi del programma di cui all’art. 8, comma 8.5, per il
medesimo mese:

a. un corrispettivo pari a 1,15 volte il corrispettivo
unitario fPI di cui all’art. 6, comma 6.1, della delibera-
zione n. 50/06 (di seguito: corrispettivo unitario fPI),
qualora la capacita' di iniezione sia usata in eccesso per
non piu' di otto giorni nel mese;

b. un corrispettivo pari a 1,35 volte il corrispettivo
unitario fPI in tutti gli altri casi.

15.3 Nel caso l’utente utilizzi una capacita' di eroga-
zione superiore a quella conferita, tenuto conto dei pro-
grammi di cui all’art. 8, comma 8.5 e fatto salvo quanto
stabilito al successivo comma 15.16, l’impresa di stoc-
caggio applica, per ciascun mese, alla massima diffe-
renza tra la capacita' di erogazione effettivamente utiliz-
zata nel mese e la capacita' di erogazione disponibile ai
sensi del programma di cui all’art. 8, comma 8.5, per il
medesimo mese:

a. un corrispettivo pari a 2,15 volte il corrispettivo
unitario fPE di cui all’art. 6, comma 6.1, della delibera-
zione n. 50/06 (di seguito: corrispettivo unitario fPE),
qualora la capacita' di erogazione sia usata in eccesso
per non piu' di due giorni nel mese;

b un corrispettivo pari a 2,35 volte il corrispettivo
unitario fPE in tutti gli altri casi.

15.4 Nel caso le quantita' iniettate in stoccaggio risul-
tino superiori rispetto alla capacita' di spazio conferita,
e fatto salvo quanto stabilito al successivo comma
15.16, l’impresa di stoccaggio applica alla massima
quantita' immessa in eccesso per ciascun mese:

a. nei mesi di maggio e giugno, un corrispettivo di
bilanciamento pari a 1,2 volte il corrispettivo unitario
di spazio fS di cui all’art. 6, comma 6.1 della delibera-
zione n. 50/06 (di seguito: corrispettivo unitario di spa-
zio fS);

b. nel mese di luglio, un corrispettivo di bilancia-
mento pari a1,4 volte il corrispettivo unitario di spazio fS ;

c. nei mesi di agosto e settembre 1,6 volte il corri-
spettivo unitario di spazio fS ;

d. nel mese di ottobre 1,8 volte il corrispettivo uni-
tario di spazio fS.

15.5 L’utente che, nel giorno o nei giorni in cui nel-
l’anno termico di stoccaggio il working gas ha regi-
strato il valore massimo, risulti aver iniettato una quan-
tita' di gas superiore alla capacita' di spazio conferita,
ha l’obbligo di cedere il gas iniettato in eccesso, qualora
l’impresa maggiore di trasporto abbia ridotto conte-
stualmente le quantita' programmate dagli utenti del
trasporto presso uno o piu' punti di entrata intercon-
nessi con l’estero ed i medesimi utenti del trasporto
detengano anche capacita' di stoccaggio. Ove entro il
termine di quindici giorni dalla data di ricevimento dei
dati, corretti da eventuali errori di misura, l’utente non
proceda alla suddetta cessione, l’impresa di stoccaggio

cede il suddetto gas per conto dell’utente, riconoscendo
al medesimo utente il ricavato della vendita, al netto
dei costi sostenuti.

15.6 Nel caso in cui, al termine di ciascun mese della
fase di iniezione, la giacenza dell’utente in stoccaggio
risulti inferiore rispetto alla giacenza minima di cui
all’art. 14, comma 14.3 e fatto salvo quanto stabilito al
successivo comma 16, l’impresa di stoccaggio applica
alla differenza fra la giacenza minima e la giacenza
dell’utente un corrispettivo pari a 0,4 volte il corrispet-
tivo unitario di spazio fS.

15.7 Nel caso in cui, al termine di ciascun mese della
fase di iniezione, la giacenza dell’utente in stoccaggio
risulti superiore rispetto alla giacenza massima di cui
all’art. 14, comma 14.3 e fatto salvo quanto stabilito al
successivo comma 16, l’impresa di stoccaggio applica
alla differenza fra la giacenza massima e il minore tra
la giacenza dell’utente e la capacita' di spazio conferita,
un corrispettivo pari a 0,2 volte il corrispettivo unitario
di spazio fS.

15.8 Con successivo provvedimento l’Autorita' defini-
sce i corrispettivi applicati all’utente in caso di prelievi
in eccesso rispetto ai profili di utilizzo di cui all’art. 14,
comma 14.4.

15.9 Nel caso le quantita' di gas erogate da un utente
risultino superiori rispetto a quelle detenute in stoccag-
gio, fatto salvo quanto stabilito al successivo comma
15.16, si applicano le disposizioni relative allo stoccag-
gio strategico, di cui al comma 15.10.

15.10 L’utente che ha effettuato il prelievo di stoccag-
gio strategico reintegra la quantita' prelevata, desti-
nando primariamente a tale scopo le quantita' successi-
vamente iniettate e

a. nel caso di erogazione autorizzata ai sensi del
decreto ministeriale 26 settembre 2001:

versa un corrispettivo ai fini della reintegrazione
degli stoccaggi applicato alla massima quantita' cumu-
lata di gas prelevato e si vede riconoscere un corrispet-
tivo per il gas reintegrato;

versa i corrispettivi di bilanciamento di cui al
comma 15.3 senza le maggiorazioni di cui al medesimo
comma rispetto ai corrispettivi di cui all’art. 6 della
deliberazione n. 50/06;

b. nel caso di utilizzo non autorizzato ovvero di
quantita' aggiuntive rispetto a quelle autorizzate ai sensi
del decreto ministeriale 26 settembre 2001, l’utente
versa un corrispettivo ai fini della reintegrazione degli
stoccaggi applicato alla massima quantita' cumulata di
gas prelevato e si vede riconoscere un corrispettivo per
il gas reintegrato, decurtato di un ulteriore corrispet-
tivo pari a 3,5 euro/GJ. In tale fattispecie, l’utente versa
i corrispettivi di bilanciamento di cui al comma 15.3
senza le maggiorazioni di cui al medesimo comma per
la capacita' di erogazione di stoccaggio strategico, spet-
tante all’utente ai sensi del decreto 27 marzo 2001.

15.11 I corrispettivi di cui al comma 15.10 sono fissati
annualmente dall’Autorita' entro il 31 gennaio di ogni
anno.
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E15.12 I proventi derivanti dalla reintegrazione del gas
adibito a riserva strategica per l’anno termico 2005-
2006 sono ripartiti pro quota agli utenti a carico dei
quali e' posto il servizio di stoccaggio strategico ai sensi
dell’art. 12, comma 8, del decreto legislativo n. 164/2000,
ad eccezione dei proventi derivanti dalla reintegrazione
del gas nei casi di erogazione non autorizzata, che sono
ridistribuiti pro quota a tutti gli utenti.

15.13 I proventi dell’impresa di stoccaggio derivanti
dall’applicazione dei corrispettivi di bilanciamento per
l’anno termico 2005-2006 sono ridistribuiti pro quota
agli utenti.

15.14 Nel caso in cui un utente che non rinnovi il con-
tratto con l’impresa di stoccaggio non abbia prelevato
tutto il gas di sua proprieta' immesso in stoccaggio, alla
scadenza del periodo contrattuale di erogazione questi
corrispondera' all’impresa di stoccaggio un ammontare
pari a un quinto del corrispettivo unitario di spazio e il
corrispettivo unitario di iniezione moltiplicato per tali
quantita' . L’impresa di stoccaggio, dopo il 30 aprile di
ciascun anno e con un preavviso di almeno 48 (quaran-
totto) ore all’utente, ha la facolta' di cedere il suddetto
gas per conto dell’utente, riconoscendo al medesimo
utente il ricavato della vendita, al netto dei costi soste-
nuti.

15.15 In caso di attivazione della procedura di emer-
genza ai sensi del decreto del Ministero delle attivita'
produttive del 26 settembre 2001, non sono dovute le
maggiorazioni di cui al comma 15.3 rispetto al corri-
spettivo fPE.

15.16 Per l’anno termico 2006-2007, l’utente,
mediante le cessioni di cui all’art. 12, puo' entro quindici
giorni dalla data di ricevimento dei dati circa la sua
posizione, corretti da eventuali errori di misura:

a. nei casi di cui ai precedenti commi 2, 3 e 4,
acquistare o cedere la capacita' necessaria;

b. nei casi di cui ai precedenti commi 4, 6 e 7
acquistare o cedere i volumi di gas necessari.ý.

Art. 15.

Modifiche alla deliberazione n. 166/05

15.1 La lettera a) dell’art. 11, comma 11.2, della deli-
berazione n. 166/05 e' sostituita dalla seguente lettera:

ßa) calcola i costi unitari del trasporto Cij da cia-
scun punto di entrata i, inclusi i siti di stoccaggio, a cia-
scun punto di uscita j, inclusi i siti di stoccaggio, sulla
base dei flussi del gas nella rete alla punta di consumo
e della capacita' di trasporto in funzione del diametro,
secondo un criterio di proporzionalita' diretta con le
lunghezze dei gasdotti, e attribuendo alle tratte in con-
troflusso un costo pari al 14 per cento del costo delle
tratte percorse nella direzione del flusso; qualora in un
punto di entrata vi siano piu' punti di consegna, e in un
punto di uscita piu' punti di interconnessione con la rete
regionale di gasdotti, i costi sono calcolati come media
ponderata rispetto alle capacita' previste di consegna o
riconsegna alla punta dei consumi; ai percorsi verso i
punti di uscita dei siti di stoccaggio vengono allocati i
soli costi addizionali dovuti al sovradimensionamento

delle infrastrutture di trasporto funzionali all’importa-
zione del gas nel periodo estivo, preventivamente sotto-
posti a verifica dell’Autorita' .ý.

15.2 La lettera d) dell’art. 11, comma 11.2, della deli-
berazione n. 166/05 e' sostituita dalla seguente lettera:

ßd) sostituisce i corrispettivi unitari di uscita verso
gli stoccaggi con un unico corrispettivo determinato
come media dei corrispettivi unitari di uscita relativi ai
singoli siti di stoccaggio, ponderata con la portata mas-
sima giornaliera iniettabile in ciascun sito;ý.

15.3 All’art. 16, dopo il comma 16.1, e' inserito il
seguente comma:

ß16.1.1 Entro il 15 marzo di ogni anno, le imprese di
stoccaggio comunicano all’impresa maggiore di tra-
sporto le capacita' conferite in iniezione al punto di
interconnessione con gli stoccaggi.ý.

Art. 16.

Disposizioni finali

16.1 Il termine di cui al punto 1 della deliberazione
n. 29/06 e' differito al 24 marzo 2006 e il termine di cui
al punto 2 della medesima deliberazione e' differito di
ulteriori 7 (sette giorni).

16.2 Il presente provvedimento viene pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas
(www.autorita.energia.it) ed entra in vigore dalla data
della sua pubblicazione, ad eccezione dell’art. 14,
comma 14.16, della presente deliberazione che decorre
a partire dal 1� aprile 2006.

16.3 La deliberazione n. 119/05 viene pubblicata sul
sito internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it)
come risultante dalle rettifiche apportate con il pre-
sente provvedimento.

16.4 La deliberazione n. 166/05 viene pubblicata sul
sito internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it)
come risultante dalle rettifiche apportate con il pre-
sente provvedimento.

Milano, 3 marzo 2006

Il presidente: Ortis

öööööö

Tabella 1 - Durata convenzionale tariffaria delle infrastrutture

Categoria di cespiti Durata in anni

Pozzi 60

Fabbricati 40

Condotte 40

Centrali di compressione 20

Centrali di trattamento 25

Sistemi di misura 20

Altre immobilizzazioni 10
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ETabella 2 - Deflatore degli investimenti fissi lordi

Anno Deflatore investimenti
fissi lordi Anno Deflatore investimenti

fissi lordi

1950 32,9008 1965 24,2031

1951 30,8694 1966 23,5519

1952 30,6153 1967 22,7778

1953 31,1922 1968 22,2653

1954 31,6981 1969 21,0246

1955 31,6828 1970 18,5034

1956 30,7785 1971 17,3600

1957 29,9226 1972 16,6697

1958 30,6129 1973 13,7464

1959 30,8288 1974 10,6073

1960 29,5913 1975 9,1323

1961 28,5593 1976 7,5031

1962 27,3958 1977 6,3555

1963 25,3408 1978 5,5950

1964 24,2797 1979 4,8327

Anno Deflatore investimenti
fissi lordi Anno Deflatore investimenti

fissi lordi

1980 3,8846 1994 1,3536

1981 3,1936 1995 1,3022

1982 2,7688 1996 1,2682

1983 2,4764 1997 1,2447

1984 2,2608 1998 1,2230

1985 2,0741 1999 1,2095

1986 1,9971 2000 1,1798

1987 1,9066 2001 1,1537

1988 1,7998 2002 1,1265

1989 1,7077 2003 1,1056

1990 1,6016 2004 1,0712

1991 1,5120 2005 1,0300

1992 1,4544 2006 1,0000

1993 1,3968

06A02982

CIRCOLARI

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

CIRCOLARE 16 marzo 2006, n. 3/2006.

Contributi alle pubblicazioni periodiche di elevato valore
culturale.

Associazione italiana editori;
UNIGEC-CONFAPI;
Unione stampa periodica italiana;
Federazione italiana editori gior-

nali;
Federazione nazionale stampa ita-

liana;
Associazione nazionale editoria

periodica specializzata;
Sindacato nazionale scrittori;
Sindacato libero scrittori;
e, per conoscenza:

Ministero per i beni e le attivita'

Ø
culturali - Gabinetto dell’on.
Ministro;

Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per
l’informazione e l’editoria;

Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca;

I contributi alle pubblicazioni periodiche di elevato
valore culturale, istituiti dall’art. 25 della legge 5 agosto
1981, n. 416 e confermati in via permanente dall’art. 18
della legge 25 febbraio 1987, n. 67, nella misura di euro
2.065.828,00 annui, vengono concessi su conforme
parere di una apposita Commissione di esperti.

Si informa che, a seguito di quanto disposto all’art. 1,
comma 15 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e all’al-
legata tabella 3, il fondo istituito per la concessione dei
predetti contributi e' confluito in un ßFondo unico per
trasferimenti correnti alle impreseý e l’importo corri-
spondente e' stato ridotto, per l’esercizio finanziario
2006, ad e 1.456.000,00;

Si rammenta che a norma del regolamento di attua-
zione contenuto nel decreto del Presidente della Repub-
blica 2 maggio 1983, n. 254, la domanda per la conces-
sione dei contributi, relativi all’esercizio finanziario
2006, in regola con le norme sul bollo, da presentarsi
per ogni rivista concorrente dalle imprese editoriali
proprietarie delle testate o comunque dai proprietari o
legali rappresentanti delle pubblicazioni, dovra' essere
inoltrata al Ministero per i beni e le attivita' culturali -
Dipartimento per i beni archivistici e librari - Direzione
generale per i beni librari e gli istituti culturali - Istituto
per il libro - via dell’Umilta' n. 33 - 00187 Roma, entro
e non oltre il 30 giugno 2006.

Detta domanda dovra' essere accompagnata dal que-
stionario redatto secondo il modello di cui all’allegato A,
dai fascicoli pubblicati nell’anno precedente, da spe-
dirsi separatamente dalla domanda, e corredata dalla
documentazione di cui all’all. B.

Al riguardo s|' ribadisce la necessita' dell’osservanza
degli obblighi stabiliti dagli articoli 18 e 19 della legge
n. 416/1981 quale condizione inderogabile per l’accesso
alle provvidenze di cui alla citata legge. A tale propo-
sito si sottolinea che ai sensi dell’art. 1, comma 6, let-
tera a), numeri 5 e 6 della legge 31 luglio 1997, n. 249 e
dell’art. 38 della deliberazione 30 maggio 2001,
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En. 236/01/CONS dell’Autorita' per le garanzie nelle
Comunicazioni, il Registro nazionale della stampa e'
stato soppresso e, dal 29 agosto 2001, sostituito dal
Registro degli operatori di comunicazione (R.O.C.).

Ai sensi degli articoli 1 e 27 della deliberazione
30 maggio 2001, n. 236/01/CONS l’iscrizione al
R.O.C. costituisce, per i soggetti di cui all’art. 2 della
Deliberazione medesima, requisito per l’accesso alle
provvidenze previste dalla legge n. 416/1981.

Si informa, al riguardo, che le imprese editrici tenute
alla predetta iscrizione, in base al disposto dell’art. 16
della legge 7 marzo 2001, n. 62, sono esentate dalla
iscrizione degli stessi periodici presso la cancelleria del
tribunale.

Si rammenta, inoltre, che il pagamento del contri-
buto assegnato, potra' essere liquidato mediante emis-
sione di vaglia cambiario della Banca d’Italia ovvero
accreditamento in c/c bancario o postale.

Si informa che i dati trasmessi a questa Amministra-
zione verranno trattati nel rispetto di quanto stabilito
dall’art. 18 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

Si invitano le Associazioni in indirizzo a voler corte-
semente dare la piu' larga diffusione alla presente circo-
lare, richiamando l’attenzione dei propri aderenti sul
rispetto del termine di presentazione della domanda e
sulla puntuale osservanza degli adempimenti previsti,
al fine di consentire l’espletamento, in tempo utile, delle
procedure amministrativo-contabili in ottemperanza
alla normativa in vigore.

Roma, 16 marzo 2006

Il direttore generale per i beni librari
e gli istituti culturali

Scala

öööööö

Allegato A

QUESTIONARIO PER L’ANNATA 2005

Testata della rivista ........................................................................ ;

Proprietario o legale rappresentante della testata. (Precisare l’even-
tuale titolo formale di rappresentanza) ........................................... ;

Indirizzo* e tel. ................................................................................

Codice fiscale ................................................................................. ;

Redazione - indirizzo e tel. .............................................................. ;

Direttore (se diverso dal responsabile) ..............................................
direttore responsabile e indirizzo .....................................................

Impresa editoriale ........................................................................... ;

Indirizzo* e tel. ............................................................................... ;

Codice fiscale ................................................................................. ;

Stampatore ..................................................................................... ;

PeriodicitaØ ...................................................................................... ;

Tiratura media per numero di uscita ............................................... ;

Importo abbonamento annuo ......................................................... ;

Anno di fondazione della rivista .................................................... ;

Fascicoli effettivamente pubblicati nell’annata 2005 ........................ ;

Data di stampa dell’ultimo fascicolo dell’annata 2005 ..................... ;

Indicare la continuita' e la regolarita' della pubblicazione negli ultimi 5
anni ................................................................................................ ;

Data e numero di posizione presso il registro degli operatori di comu-
nicazione (R O C) ........................................................................... ;

Data e numero di registrazione presso il tribunale di ....................... ;

Modalita di pagamento (coordinate bancarie ABI CAB e c/c, c/c
postale, vaglia cambiario della Banca d’Italia, intestati al proprietario
o al legale rappresentante della testata o all’impresa editoriale pro-
prietaria della testata) ......................................................................
.........................................................................................................
........................................................................................................ ;

Altre notizie eventuali .....................................................................
........................................................................................................ ;

Il proprietario o legale rappresentante del periodico
o dell’impresa editoriale che sia proprietaria della testata

Data .......................................

Qualora non vengano tempestivamente fornite indicazioni diverse,
l’indirizzo verra' utilizzato ai fini della corresponsione del contributo.

öööö

Allegato B

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
DIRETTA AL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITAØ
CULTURALI, IN ORIGINALE.

a) Dichiarazione dalla quale risulti che le pagine pubblicitarie
sono state, per l’annata per la quale si richiede il contributo, inferiori
al 50% delle pagine complessivamente pubblicate, ai sensi dell’art. 18
legge n. 67/1987;

b) Eventuale programma di massima, possibilmente poliennale,
della pubblicazione;

c) Dichiarazione sulle entrate da vendite e abbonamenti nonche¤ da
eventuali finanziamenti pubblici ottenuti o richiesti (art. 4, comma 2,
decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 1983, n. 254);

d) Autocertificazione di iscrizione presso il Registro degli Opera-
tori di Comunicazione (R.O.C.), ai sensi degli articoli 18 e 19, legge
n. 416/1981, secondo lo schema allegato.

e) Dichiarazione sostitutiva, a firma del legale rappresentante, del
certificato comprovante il regolare versamento dei contributi previ-
denziali eventualmente dovuti, ai sensi del citato art. 19 legge n. 416/
1981, ovvero dichiarazione liberatoria che attesti l’inesistenza di per-
sonale avente diritto.

f) Autocertificazione di iscrizione alla Camera di Commercio -
Ufficio Registro delle Imprese ö in validita' e con l’indicazione della
vigenza, secondo lo schema allegato;

g) Ogni altra documentazione ritenuta necessaria da questa
Amministrazione.
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EAi sensi dell’art. 3, comma 10 e 11 della legge 15 maggio 1997,
n. 127, la sotto indicata autocertificazione puo' essere compilata su
carta semplice, senza firma autenticata ed inviata per posta, per fax
(n. 06 69654236/215) o attraverso una terza persona.

AlMinistero per i beni e le attivita'
culturali - Dipartimento per i
beni archivistici e librari -
Direzione generale per i beni
librari e gli istituti culturali -
Istituto per il libro - Via del-
l’Umilta' n. 33 - 00187 Roma

Oggetto: Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi della
legge 4 gennaio 1968, n. 15, di iscrizione all’Ufficio Registro delle
Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricol-
tura.

Il sottoscritto ............................ nato a ........................ il ...........

residente in ................. via ................................................... quale
titolare/legale rappresentante dell’impresa ........................................

ragione sociale ............................. codice fiscale ............................

partita IVA ...................................

Dichiara

sotto la propria responsabilita' , che l’impresa ....................... svolge

regolarmente la propria attivita' presso la sede di ...........................
via ...................................................... ed e' iscritta al Registro delle
imprese di .................. al n. ..................... in data .........................

oggetto sociale: ................................................................................

Il sottoscritto dichiara, inoltre, che l’impresa non si trova in stato di
fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e
non ha dichiarato, negli ultimi cinque anni, fallimento, liquidazione
amministrativa coatta, ammissione in concordato o amministrazione
controllata.

Consapevole delle responsabilita' e delle sanzioni penali previste
dell’art. 26, primo comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15, nel caso
d|' mendaci dichiarazioni o esibizione di atti falsi o contenenti dati
non rispondenti a verita' .

Data ...............................

Firma .............................

öööö

Ai sensi dell’art. 3, comma 10 e 11 della legge 15 maggio 1997,
n. 127, la sotto indicata autocertificazione puo' essere compilata su
carta semplice, senza firma autenticata ed inviata per posta, per fax
(n. 06 69654236/215) o attraverso una terza persona.

AlMinistero per i beni e le attivita'
culturali - Dipartimento per i
beni archivistici e librari -
Direzione generale per i beni
librari e gli istituti culturali -
Istituto per il libro - Via del-
l’Umilta' n. 33 - 00187 Roma

Oggetto: Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi della
legge 4 gennaio 1968, n. 15, di iscrizione al Registro degli Operatori
di Comunicazione (R.O.C.) ai fini dell’ammissione al contributo di
cui all’art. 25 della legge 5 agosto 1981, n. 416.

...l... sottoscr|' tt.... ........................................................................
in qualita' di .......................... della impresa editoriale .................
con sede a ........................................... codice fiscale ..............................

in relazione alla richiesta di ammissione ai contributi previsti dalla
legge indicata in oggetto, per le pubblicazioni edite nel 2005;

Dichiara

sotto la propria responsabilita' di essere iscritto nel Registro degli
Operatori di Comunicazione (R.O.C.) presso l’Autorita' per le garan-
zie nelle Comunicazioni, ai sensi della legge 5 agosto 1981, n. 416, al
numero di posizione ................... in data ................... quale editore
de... periodic... appresso indicat ...................................................... :

1) ß .............................................ý registrato al Tribunale di .........

n. ...... inizio pubblicazioni il ...................... periodicita' .........................

proprietario .........................sede/residenza: ....................................

rappresentato legalmente da .............................................................

nato a ........................................................ il ..............................
residente a .......................................................................................

editore: ............................................................................................

sede/residenza ..............................................................................

rappresentato legalmente da:.........................................................

direttore responsabile....................................................................

Residente a.......................................................................................

2) ß..........................................ý registrato al Tribunale di .........

n. ...... inizio pubblicazioni il ...................... periodicita' .........................

proprietario .........................sede/residenza: ....................................

rappresentato legalmente da .............................................................

nato a ........................................................ il ..............................
residente a .......................................................................................

editore: ............................................................................................

sede/residenza ..............................................................................

rappresentato legalmente da:.........................................................

direttore responsabile .......................................................................

residente a ....................................................................................

ecc.

...l... sottoscritt... dichiara inoltre che alla data attuale risulta essere
in regola con gli adempimenti previsti dalla stessa legge n. 416/1981,
relativamente all’aggiornamento delle dichiarazioni e della documen-
tazione depositate presso il suddetto ufficio.

Consapevole delle responsabilita' e delle sanzioni penali previste
dall’art. 26, primo comma, della legge 4 gennaio 1968, n. 15, nel caso
di mendaci dichiarazioni o esibizione di atti falsi o contenenti dati
non rispondenti a verita' e della conseguente decadenza dal beneficio
dei contributi assegnati.

Data ..............................

Firma..............................

06A03006
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Comunicato di rettifica relativo al decreto 8 marzo 2006,
concernente il completamento del Programma innovativo
in ambito urbano ßContratti di quartiere 2ý.

Si comunica che gli importi riportati nelle premesse sottoindicati
al decreto 8 marzo 2006, concernente il completamento del Pro-
gramma innovativo in ambito urbano ßContratti di quartiere 2ý, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 61 del 14 marzo
2006, si intendo cos|' rettificati:

- alla fine della terzultima premessa, pubblicata alla pag. 46,
seconda colonna, dove e' scritto: ß ...di euro 311.455.371.216;ý, leggasi:
ß ...di euro 311.455.371,216;ý;

- nell’ultima premessa, pubblicata alla pag. 46, seconda
colonna, dove e' scirtto: ß ...di euro 308.340.871.703, 84...ý, leggasi: ß... di
euro 308.340.818,492...ý e dove e' scritto: ß... di euro 3.114.533.512, 16 ...ý,
leggasi: ß... di euro 3.114.553,712, ...ý.

06A03061

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sugli ascensori
secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo DNV-Modulo
Uno S.c. a r.l., in Agrate Brianza.

Con decreto del direttore generale per lo Sviluppo produttivo e la
competitivita' del 10 marzo 2006;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162;

Visto altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

Esaminata la domanda del 1� aprile 2005 e la relativa documen-
tazione presentata; l’organismo sotto indicato, e' autorizzato ad emet-
tere certificazione CE secondo gli allegati alla Direttiva 95/16/CE
elencati:

DNV-Modulo Uno S.c. a r.l. con sede legale in viale Colleoni,
9 - 20041 Agrate Brianza (Milano).

Allegato V: esame CE del tipo (Modulo B);

Allegato VI: esame finale;

Allegato VIII: garanzia qualita' prodotti (Modulo E);

Allegato IX: garanzia qualita' totale componenti (Modulo H);

Allegato X: verifica di unico prodotto (Modulo G);

Allegato XI: conformita' al tipo con controllo per campioni
(Modulo C);

Allegato XIII: garanzia qualita' totale dell’ascensore (Modulo
H);

Allegato XIV: garanzia qualita' produzione (Modulo D).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente comunicato.

06A03009

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sugli ascensori
secondo la direttiva 95/16/CE all’organismo Technologica
S.r.l., in Pero.

Con decreto del direttore generale per lo Sviluppo produttivo e la
competitivita' del 10 marzo 2006;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,
n. 162;

Visto altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

Esaminata la domanda del 10 febbraio 2006 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’organismo sotto indicato, e' autorizzato ad
emettere certificazione CE secondo gli allegati alla Direttiva 95/16/
CE elencati:

TECHNOLOGICA S.r.l. con sede legale in via Pisacane, 23 -
20016 Pero (Milano).

Allegato V: esame CE del tipo (Modulo B);

Allegato VI: esame finale;

Allegato X: verifica di un unico prodotto (Modulo G).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente comunicato.

06A03010

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßZomactoný.

Estratto provvedimento UPC/II/2248 del 21 febbraio 2006

Specialita' medicinale: ZOMACTON.

Confezione: 027743032/M - 1 flac. liof. 4 mg + 1 fiala solv. 3,5 ml.

Titolare A.I.C.: Ferring S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0016/002/II/
018, 1A/20.

Tipo di modifica: modifica stampati e modifica officina.

Modifica apportata: modifica del riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.3, 4.4 e 6.1 e cambio del nome ed indirizzo
di sito di produzione: da Wasserburger Arzneimittelwerk dr. Madaus
Gmbh, Herderstrasse 2, 83512 Wasserburg, Germany aWasserburger
Arzneimittelwerk Gmbh, Herdestrasse 2 e Tegernau 18, 83512 Was-
serburg, Germany.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02958
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßPepciddualý.

Estratto provvedimento UPC/R/33/2006 del 7 marzo 2006

Specialita' medicinale: PEPCIDDUAL.
Confezioni:
A.I.C. n. 034785016/M - 6 compresse masticabili in blister

pvc/aclar da 10/800/165 mg;
A.I.C. n. 034785028/M - 12 compresse masticabili in blister

pvc/aclar da 10/800/165 mg;
A.I.C. n. 034785030/M - 6 compresse masticabili in strip bli-

ster paper/ldpe/al/eaa da 10/800/165 mg;
A.I.C. n. 034785042/M - 12 compresse masticabili in strip bli-

ster paper/ldpe/al/eaa da 10/800/165 mg.
Titolare A.I.C.: Mcneil S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0169/001/R/

001.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Tipo autorizzazione: modifica stampati a seguito di rinnovo del-

l’autorizzazione all’immissione in commercio secondo procedura di
mutuo riconoscimento.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo ed etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02960

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßVidexý.

Estratto provvedimento UPC/II/2253 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: VIDEX.
Confezioni:
A.I.C. n. 028341028/M - 60 compresse masticabili dispersib.

25 mg;
A.I.C. n. 028341030/M - 60 compresse masticabili dispersib.

50 mg;
A.I.C. n. 028341042/M - 60 compresse masticabili dispersib.

100 mg;
A.I.C. n. 028341055/M - 60 compresse masticabili dispersib.

150 mg;
A.I.C. n. 028341131/M - polvere non tamponata 2 g 1 flacone;
A.I.C. n. 028341143/M - polvere non tamponata 4 g 1 flacone;
A.I.C. n. 028341156/M - 200 mg 60 compresse masticabili/

dispersibili tamponate in flacone;
A.I.C. n. 028341168/M - 30 capsule gastroresistenti da 125 mg;
A.I.C. n. 028341170/M - 30 capsule gastroresistenti da 200 mg;
A.I.C. n. 028341182/M - 30 capsule gastroresistenti da 250 mg;
A.I.C. n. 028341194/M - 30 capsule gastroresistenti da 400 mg;

Titolare A.I.C.: Bristol Myers Squibb S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0034/

001,002,003,004,009,010,011,012,013,014,015/II/038
Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: aggiornamento delle sezioni 4.4 e 4.8 del
riassunto delle caratteristiche del prodotto.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02961

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßPropessý.

Estratto provvedimento UPC/II/2254 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: PROPESS.
Confezione: A.I.C. n. 033372018/M - 5 dispositivi vaginali 10 mg;
Titolare A.I.C.: Ferring S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0129/001/II/

022,W15,W16.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto 4.3, 4.4 e 4.8.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centottantesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02962

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßTramaliný.

Estratto provvedimento UPC/II/2255 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: TRAMALIN.
Confezioni:
A.I.C. n. 035846017/M - 10 compresse a rilascio prolungato in

blister pvc/al da 100 mg;
A.I.C. n. 035846029/M - 20 compresse a rilascio prolungato in

blister pvc/al da 100 mg;
A.I.C. n. 035846031/M - 30 compresse a rilascio prolungato in

blister pvc/al da 100 mg;
A.I.C. n. 035846043/M - 40 compresse a rilascio prolungato in

blister pvc/al da 100 mg;
A.I.C. n. 035846056/M - 50 compresse a rilascio prolungato in

blister pvc/al da 100 mg;
A.I.C. n. 035846068/M - 60 compresse a rilascio prolungato in

blister pvc/al da 100 mg;
A.I.C. n. 035846070/M - 100 compresse a rilascio prolungato

in blister pvc/al da 100 mg;
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EA.I.C. n. 035846082/M - 100 x 1 compresse a rilascio prolun-
gato in blister pvc/al da 100 mg;

A.I.C. n. 035846094/M - 10 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846106/M - 20 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846118/M - 30 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846120/M - 40 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846132/M - 50 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846144/M - 60 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846157/M - 100 compresse a rilascio prolungato
in blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846169/M - 100 x 1 compresse a rilascio prolun-
gato in blister pvc/al da 150 mg;

A.I.C. n. 035846171/M - 10 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 200 mg;

A.I.C. n. 035846183/M - 20 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 200 mg;

A.I.C. n. 035846195/M - 30 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 200 mg;

A.I.C. n. 035846207/M - 40 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 200 mg;

A.I.C. n. 035846219/M - 50 compresse a rilascio prolungato in
blister pvc/al da 200 mg;

A.I.C. n. 035846221/M - 100 compresse a rilascio prolungato
in blister pvc/al da 200 mg;

A.I.C. n. 035846233/M - 100 x 1 compresse a rilascio prolun-
gato in blister pvc/al da 200 mg.

Titolare A.I.C.: EG S.P.A.
Numero procedura mutuo riconoscimento: AT/H/0118/001-

003/II/005.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica
Modifica apportata: incremento delle dimensioni dei lotti del

prodotto finito da 250.000 a 900.000, da 166,666 a 600.000 e da
125.000 a 450.000 rispettivamente per le compresse a rilascio prolun-
gato di 100, 150 e 200 mg.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02963

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßTriasporiný.

Estratto provvedimento UPC/II/2256 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: TRIASPORIN.
Confezioni: 027814021 - 150 ml soluzione orale 10 mg/ml.
Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0158/001/II/

013
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiornamento del modulo 3: aggiunta di

due certificati di Suitability per il principio attivo, cambio del nome
dell’eccipiente sorbitolo 70 a sorbitolo liquido, aggiornamento dell’ec-
cipiente idrossipropil beta-ciclodestrina alla Farmacopea europea,
aggiornamento del sistema di chiusura per la sicurezza dei bambini,
aggiornamento dei dati di stabilita' del prodotto finito.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02964

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEctivaý.

Estratto provvedimento UPC/II/2257 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: ECTIVA.
Confezioni:
A.I.C. n. 034438010/M - 28 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034438034/M - 56 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034438061/M - 98 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034438085/M - 280 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034438097/M - 28 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034438111/M - 56 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034438147/M - 98 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034438162/M - 280 capsule 15 mg in blister.

Titolare A.I.C.: Bracco S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0169/001-

002/II/027, II/26, 1A/19, 1A/20, v07 N/01.
Tipo di modifica: modifica stampati e modifica officine.
Modifica apportata: aggiornamento del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.8, 4.9 e 5.2.
Eliminazione dell’officina Laboratoires Knoll France, Cedex -

Francia e modifica del nome dell’officina di produzione del prodotto
finito da Bmc Ltd a Boots Company Plc - 1 - Thane Road West Not-
tingham NG23AA - Inghilterra, aggiunta del sito di confezionamento
Abbott Laboratories Ltd. Qeenborough, Kent., UK.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02965

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßReduxadeý.

Estratto provvedimento UPC/II/2258 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: REDUXADE.
Confezioni:
A.I.C. n. 034437018/M capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034437032/M - 56 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034437069/M - 98 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034437083/M - 280 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034437095/M - 28 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034437119/M - 56 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034437145/M - 98 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034437160/M - 280 capsule 15 mg in blister.

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0170/001-

002/II/026, II/25, 1A/18, 1A/19, V10, N01.
Tipo di modifica: modifica stampati e modifica officine.
Modifica apportata: aggiornamento del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.8, 4.9 e 5.2.
Eliminazione dell’officina Laboratoires Knoll france, Cedex -

Francia e modifica del nome dell’officina di produzione del prodotto
finito da Bmc Ltd UK a Boots Company Plc -1 - Thane Road West
Nottingham NG23AA - Inghilterra, aggiunta del sito di produzione
del prodotto finito Abbott GmbH & Co, Knollstrasse, d-67061 Lud-
wigshafen (Germania).

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
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Efiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per ll foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02966

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßReductilý.

Estratto provvedimento UPC/II/2259 dell’8 marzo 2006

Specialita' medicinale: REDUCTIL.
Confezioni:
A.I.C. n. 034439012/M - 28 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034439036/M - 56 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034439063/M - 98 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034439087/M - 280 capsule 10 mg in blister;
A.I.C. n. 034439099/M - 28 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034439113/M - 56 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034439149/M - 98 capsule 15 mg in blister;
A.I.C. n. 034439164/M - 280 capsule 15 mg in blister.

Titolare A.I.C.: Knoll Deutschland GmbH.
Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0168/001-

002/II/030,II/29, 1A/21, 1A/22, N01.
Tipo di modifica: modifica stampati e modifica officine.
Modifica apportata: aggiornamento del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.8, 4.9 e 5.2.
Eliminazione dell’officina Laboratoires Knoll France, Cedex -

Francia e modifica del nome dell’officina di produzione del prodotto
finito da Bmc Ltd UK a Boots Company Plc - 1 - Thane Road West
Nottingham NG23AA - Inghilterra.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02967

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEngerix Bý.

Estratto provvedimento UPC/II/2260 del 13 marzo 2006

Specialita' medicinale: ENGERIX B.
Confezioni:
A.I.C. n. 026653016/M - 1 flac. monodose + siringa;
A.I.C. n. 026653028/M -1 flac. monodose;
A.I.C. n. 026653030/M - 10 flac. monodose + siringhe;
A.I.C. n. 026653042/M - 25 flac. monodose + siringhe;
A.I.C. n. 026653079/M - siringa preriempita sosp iniett 1 ml/

20 mcg;
A.I.C. n. 026653081/M - 10 siringhe preriempite sosp iniett 1 ml/

20mcg.
Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline Biologicals S.A.
Numero procedura mutuo riconoscimento: BE/H/0009/001-

002/II/025.

Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche

del prodotto nelle sezioni 4.2 e 5.1.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal novantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente provvedimento.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02959

Comunicato di rettifica concernente il provvedimento di varia-
zione UPC/II/2166/2005 del 19 dicembre 2005, relativo alla
modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale ßProvisacorý.

Nel provvedimento di variazione UPC/II/2166/2005 del
19 dicembre 2005, relativo alla modifica dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio della specialita' medicinale ßProvisacorý pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 13 del 17 gennaio 2006, alla pagina 46, ove e' scritto:

ßConfezioni:
035883469/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 7 com-

presse in blister AL/AL;
035883471/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 14 com-

presse in blister AL/AL;
035883483/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 15 com-

presse in blister AL/AL;
035883495/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 20 com-

presse in blister AL/AL;
035883507/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 28 com-

presse in blister AL/AL;
035883519/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 30 com-

presse in blister AL/AL;
035883521/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 42 com-

presse in blister AL/AL;
035883533/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 50 com-

presse in blister AL/AL;
035883545/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 56 com-

presse in blister AL/AL;
035883558/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 60 com-

presse in blister AL/AL;
035883560/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 84 com-

presse in blister AL/AL;
035883572/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 98 com-

presse in blister AL/AL;
035883584/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 100

compresse in blister AL/AL;
035883596/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’ 30 com-

presse in flacone HDPE;
035883608/M - ‘‘5 mg compresse rivestite con film’’

100 compresse in flacone HDPE;
034921015/M - 1 blister pvc da 28 cpr film rivestite 60 mcg +

15 mcg;
034921027/M - 3 blister pvc da 28 cpr film rivestite 60 mcg +

15 mcg;ý,

leggasi:
ßConfezioni:
035883014/M - 7 compresse rivestite con film in blister da

10 mg;
035883026/M - 14 compresse rivestite con film in blister da

10 mg;
035883038/M - 15 compresse rivestite con film in blister da

10 mg;
035883040/M - 20 compresse rivestite con film in blister da

10 mg;
035883053/M - 28 compresse rivestite con film in blister da

10 mg;
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E035883065/M - 30 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883077/M - 42 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883089/M - 50 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883091/M - 56 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883103/M - 60 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883115/M - 84 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883127/M - 98 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883139/M - 100 compresse rivestite con film in blister da
10 mg;

035883141/M - 7 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883154/M - 14 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883166/M - 15 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883178/M - 20 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883180/M - 28 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883192/M - 30 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883204/M - 42 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883216/M - 50 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883228/M - 56 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883230/M - 60 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883242/M - 84 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883255/M - 98 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883267/M - 100 compresse rivestite con film in blister da
20 mg;

035883279/M - 1 flacone da 30 compresse rivestite con film
da 10 mg;

035883281/M - flacone da 100 compresse rivestite con film
da 10 mg;

035883293/M - flacone da 30 compresse rivestite con film da
20 mg;

035883305/M - flacone da 100 compresse rivestite con film
da 20 mg;

035883317/M - 7 compresse rivestite con film in blister da
40 mg;

035883329/M - 14 compresse rivestite con film in blister da
40 mg;

035883331/M - 15 compresse rivestite con film in blister da
40 mg;

035883343/M - 20 compresse rivestite con film in blister da
40 mg;

035883356/M - 28 compresse rivestite con film in blister da
40 mg;

035883368/M - 30 compresse rivestite con film in blister da
40 mg;

035883370/M - 42 compresse rivestite con film in blister da
40 mgý.

06A02968

AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE AMMI-
NISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro dell’area della dirigenza
del comparto regioni e delle autonomie locali, per il quadrien-
nio normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003.

In data 22 febbraio 2006, ha avuto luogo l’incontro tra:
ARAN: nella persona del Presidente Avv. Guido Fantoni e le

seguenti:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

CGIL/FP (firmato) CGIL (firmato)

CISL/FPS (firmato) CISL (firmato)

UIL/FPL (firmato) UIL (firmato)

CIDA/enti locali (firmato) CIDA (firmato)

DIRER/DIREL (firmato) CONFEDIR (firmato)

CSA (fiadel/cisal,
fialp/cisal, cisas-fisael,

confail-unsiau, confill eell-
cusal, usppi-cuspel-fasil fadel)

CISAL (firmato)

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato
contratto collettivo nazionale del lavoro dell’area della dirigenza del
comparto delle regioni e delle autonomie locali relativo al quadrien-
nio normativo 2002-2005 e il biennio economico 1�gennaio 2002-
31 dicembre 2003.

Contratto collettivo nazionale di lavoro
per il quadriennio normativo 2002-2005

e per il biennio economico 2002-2003, relativo all’area
della dirigenza del comparto ßregioni e autonomie localiý

TITOLO I

Disposizioni generali

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente contratto collettivo nazionale si applica a tutto il
personale con qualifica dirigenziale dipendente dagli enti del com-
parto regioni - autonomie locali, comprese le IPAB, di cui all’area
dirigenziale 2�, dell’art. 2, dell’accordo quadro del 23 settembre
2004, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

2. Nel testo del presente contratto i riferimenti al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni,
sono riportati come decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 2.

Durata, decorrenza, tempi e procedure di applicazione del contratto

1. Il presente contratto concerne il periodo 1� gennaio 2002 -
31 dicembre 2005, per la parte normativa, ed e' valido dal 1� gennaio
2002 al 31 dicembre 2003, per la parte economica.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dal giorno succes-
sivo alla data di stipulazione, salvo diversa prescrizione e decorrenza
espressamente prevista dal contratto stesso.
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E3. Gli istituti a contenuto economico e normativo aventi carat-
tere vincolato ed automatico sono applicati dagli enti destinatari
entro trenta giorni dalla data di stipulazione del contratto di cui al
comma 2.

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di
anno in anno qualora non ne sia stata data disdetta da una delle parti
con lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni singola sca-
denza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono inte-
gralmente in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo
contratto collettivo.

5. Per evitare periodi di vacanza contrattuale, le piattaforme
sono presentate tre mesi prima della scadenza del contratto. Durante
tale periodo e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le
parti negoziali non assumono iniziative unilaterali ne¤ procedono ad
azioni dirette.

6. Dopo il periodo di vacanza contrattuale, pari a tre mesi dalla
data di scadenza o dalla data di presentazione delle piattaforme, se
successiva, ai dirigenti del comparto sara' corrisposta la relativa
indennita' secondo le scadenze previste dall’accordo sul costo del
lavoro del 23 luglio 1993. Per le modalita' di erogazione di detta inden-
nita' , l’ARAN stipula apposito accordo ai sensi degli articoli 47 e 48,
commi 1, 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

7. In sede di rinnovo biennale per la parte economica, ulteriore
punto di riferimento del negoziato sara' costituito dalla comparazione
tra inflazione programmata e quella effettiva intervenuta nel prece-
dente biennio, secondo quanto previsto dal citato accordo del
23 luglio 2003.

Art. 3.

Conferma del sistema delle relazioni sindacali

1. EØ confermato il sistema delle relazioni sindacali previsto dal
contratto collettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999, con le
modifiche apportate dal comma 2 e dai seguenti articoli da 4 a 9.

2. Il testo dell’art. 7, comma 1, ultimo periodo, del contratto col-
lettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999 e' sostituito dal
seguente: ßAi fini di una piu' compiuta informazione, le parti, su
richiesta di ciascuna di esse, si incontrano con cadenza almeno
annuale ed in ogni caso in presenza di eventuali processi di dismis-
sione o di esternalizzazione di servizi o attivita' ý.

Art. 4.

Tempi e procedure per la stipulazione
dei contratti decentrati integrativi

1. Il testo dell’art. 5 del contratto collettivo nazionale del lavoro
del 1� aprile 1999 e' sostituito dal seguente:

1. ßI contratti collettivi decentrati integrativi hanno durata qua-
driennale e si riferiscono a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale
livello, da trattarsi in un’unica sessione negoziale. Sono fatte salve le
materie previste dal presente contratto collettivo nazionale del lavoro
che, per loro natura, richiedano tempi di negoziazione diversi o verifi-
che periodiche essendo legate a fattori organizzativi contingenti. Le
modalita' di utilizzo delle risorse decentrate sono determinate in sede
di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale.

2. L’ente provvede a costituire la delegazione di parte pubblica
abilitata alle trattative di cui al comma 1 entro trenta giorni da quello
successivo alla data di stipulazione del presente contratto ed a convo-
care la delegazione sindacale di cui all’art. 11, comma 2, per l’avvio
del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piatta-
forme.

3. Il controllo sulla compatibilita' dei costi della contrattazione
collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa
certificazione degli oneri sono effettuati dal collegio dei revisori dei
conti ovvero, laddove tale organo non sia previsto, dai servizi di con-
trollo interno, secondo quanto previsto dall’art. 2 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 286. A tal fine, l’ipotesi di contratto collettivo
decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante e' inviata
entro cinque giorni a tali organismi, corredata da apposita relazione
illustrativa tecnico finanziaria nella quale, tra l’altro, sono evidenziate

le modalita' di quantificazione delle risorse finanziarie destinate alla
contrattazione decentrata integrativa, le forme di copertura dei rela-
tivi oneri in bilancio e le specifiche finalita' di utilizzazione, secondo i
contenuti dell’accordo. In caso di rilievi da parte dei predetti organi-
smi, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi
quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo dell’ente autorizza il
presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscri-
zione definitiva del contratto.

4. I contratti collettivi decentrati integrativi devono contenere
apposite clausole circa tempi, modalita' e procedure di verifica della
loro attuazione. Essi conservano la loro efficacia fino alla stipula-
zione, presso ciascun ente, dei successivi contratti collettivi decentrati
integrativi.

5. Gli enti sono tenuti a trasmettere all’ARAN, entro cinque
giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale con la speci-
ficazione delle modalita' di copertura dei relativi oneri con riferimento
agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.ý.

Art. 5.

Contrattazione collettiva decentrata integrativa
di livello territoriale

1. Il testo dell’art. 6 del contratto collettivo nazionale del lavoro
del 23 dicembre 1999 e' sostituito dal seguente:

ß1. Per gli enti con un numero di dirigenti in servizio non supe-
riore a cinque unita' , la contrattazione collettiva decentrata integra-
tiva puo' svolgersi a livello territoriale sulla base di protocolli di intesa
tra gli enti interessati e le organizzazioni sindacali territoriali firmata-
rie del presente contratto; l’iniziativa puo' essere assunta dalle associa-
zioni nazionali rappresentative degli enti del comparto, anche attra-
verso le loro articolazioni regionali o territoriali, o da ciascuno dei
soggetti titolari della negoziazione decentrata integrativa.

2. I protocolli devono precisare:
a) la composizione della delegazione trattante di parte pubblica;
b) la composizione della delegazione sindacale, prevedendo la

partecipazione di rappresentanti delle organizzazioni territoriali dei
sindacati firmatari del presente contratto collettivo nazionale del
lavoro e forme di rappresentanza delle rappresentanze sindacali
aziendali di cui all’art. 11, comma 2;

c) la procedura per la autorizzazione alla sottoscrizione del
contratto decentrato integrativo territoriale, ivi compreso il controllo
sulla compatibilita' degli oneri con i vincoli di bilancio dei singoli enti,
nel rispetto della disciplina generale stabilita dall’art. 5;

d) i necessari adattamenti per consentire alle rappresentanze
sindacali la corretta fruizione delle tutele e dei permessi.

3. I rappresentanti degli enti che aderiscono ai protocolli defini-
scono, in una apposita intesa, secondo i rispettivi ordinamenti:

a) le modalita' di formulazione degli atti di indirizzo;
b) le materie, tra quelle di competenza della contrattazione

integrativa decentrata, che si intendono affidare alla sede territoriale
con la eventuale specificazione degli aspetti di dettaglio, che devono
essere riservate alla contrattazione di ente;

c) le modalita' organizzative necessarie per la contrattazione e
il soggetto istituzionale incaricato dei relativi adempimenti;

d) le modalita' di finanziamento dei relativi oneri da parte di
ciascun ente.ý.

Art. 6.

Concertazione

1. Il testo dell’art. 8 del contratto collettivo nazionale del lavoro
del 23 dicembre 1999 e' sostituto dal seguente:

ß1. Ciascuno dei soggetti di cui all’art. 11, comma 2, ricevuta l’in-
formazione, ai sensi dell’art. 7, puo' attivare, entro i successivi 10
giorni, la concertazione mediante richiesta scritta. In caso di urgenza,
il termine e' fissato in cinque giorni. Decorso il termine stabilito, l’ente
si attiva autonomamente nelle materie oggetto di concertazione. La
procedura di concertazione, nelle materie ad essa riservate non puo'
essere sostituita da altri modelli di relazioni sindacali.
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E2. La concertazione si effettua per le seguenti materie:
a) criteri generali relativi all’individuazione dei parametri per

la graduazione delle funzioni e delle connesse responsabilita' ai fini
della retribuzione di posizione;

b) criteri generali relativi alle modalita' di determinazione e di
attribuzione della retribuzione collegata ai risultati e al raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati;

c) criteri generali relativi alla disciplina delle condizioni, dei
requisiti e dei limiti per la risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro di cui all’art. 17;

d) criteri generali relativi ai sistemi di valutazione dei risultati
di gestione dei dirigenti, anche con riferimento al procedimento e ai
termini di adempimento.

3. La concertazione si svolge in appositi incontri, che iniziano
entro il quarto giorno dalla data di ricezione della richiesta; durante
la concertazione le parti si adeguano, nei loro comportamenti, ai prin-
cipi di responsabilita' , correttezza e trasparenza.

4. La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta
giorni dalla data della relativa richiesta. Dell’esito della stessa e'
redatto specifico verbale dal quale risultino le posizioni delle parti.

5. La parte datoriale e' rappresentata al tavolo di concertazione
dal soggetto o dai soggetti, espressamente designati dall’organo di
governo degli enti, individuati secondo i rispettivi ordinamenti.ý.

Art. 7.

Relazioni sindacali delle unioni di comuni

1. Le relazioni sindacali delle unioni di comuni con personale
dirigenziale sono disciplinate dal titolo secondo del contratto collet-
tivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999, con riferimento a tutti
i modelli relazionali indicati nell’art. 3, comma 2, dello stesso con-
tratto collettivo nazionale del lavoro e successive modificazioni ed
integrazioni, ivi comprese quelle derivanti dal presente contratto col-
lettivo nazionale del lavoro.

TITOLO II

Forme di partecipazione e raffreddamento dei conflitti

Art. 8.

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

1. Le parti prendono atto del fenomeno del mobbing, inteso come
forma di violenza morale o psichica in occasione di lavoro ö attuato
dal datore di lavoro o da altri dipendenti ö nei confronti di un lavo-
ratore. Esso e' caratterizzato da una serie di atti, atteggiamenti o com-
portamenti, diversi e ripetuti nel tempo in modo sistematico ed abi-
tuale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali
da comportare un degrado delle condizioni di lavoro e idonei a com-
promettere la salute o la professionalita' o la dignita' del lavoratore
stesso nell’ambito dell’ufficio di appartenenza o, addirittura, tali da
escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento.

2. In relazione al comma 1, le parti, anche con riferimento alla
risoluzione del Parlamento europeo del 20 settembre 2001, ricono-
scono la necessita' di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine
di contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono rilevanza
sociale, nonche¤ di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze peri-
colose per la salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, piu'
in generale, migliorare la qualita' e la sicurezza dell’ambiente di
lavoro.

3. Per le finalita' indicate nei commi precedenti sono istituiti,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente contratto, spe-
cifici comitati paritetici presso ciascun ente con i seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualita-
tivo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria
competenza;

b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con par-
ticolare riferimento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro
o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l’insor-
gere di situazioni persecutorie o di violenza morale;

c) formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla
prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticita' , anche al
fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;

d) formulazione di proposte per la definizione dei codici di
condotta.

4. Le proposte formulate dai comitati vengono presentate agli
enti per i conseguenti adempimenti tra i quali rientrano, in partico-
lare, la costituzione ed il funzionamento di sportelli di ascolto, nel-
l’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura del consi-
gliere/consigliera di fiducia nonche¤ la definizione dei codici, sentite
le organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto.

5. In relazione all’attivita' di prevenzione del fenomeno di cui al
comma 3, i comitati propongono, nell’ambito dei piani generali per
la formazione, previsti dall’art. 32 del contratto collettivo nazionale
del lavoro del 23 dicembre 1999, idonei interventi formativi e di
aggiornamento del personale, che possono essere finalizzati, tra l’al-
tro, ai seguenti obiettivi:

a) affermare una cultura organizzativa che comporti una
maggiore consapevolezza della gravita' del fenomeno e delle sue con-
seguenze individuali e sociali;

b) favorire la coesione e la solidarieta' dei dipendenti, attra-
verso una piu' specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche inter-
personali all’interno degli uffici, anche al fine di incentivare il recu-
pero della motivazione e dell’affezione all’ambiente lavorativo da
parte del personale.

6. I comitati sono costituiti da un componente designato da cia-
scuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del presente contratto
collettivo nazionale del lavoro e da un pari numero di rappresentanti
dell’ente. Il presidente del comitato viene designato tra i rappresen-
tanti dell’ente ed il vicepresidente dai componenti di parte sindacale.
Per ogni componente effettivo e' previsto un componente supplente.
Ferma rimanendo la composizione paritetica dei comitati, di essi fa
parte anche un rappresentante del comitato per le pari opportunita' ,
appositamente designato da quest’ultimo, allo scopo di garantire il
raccordo tra le attivita' dei due organismi. Enti, con un numero di diri-
genti inferiore a 5, possono concordare la costituzione di un unico
comitato disciplinandone la composizione della parte pubblica e le
modalita' di funzionamento.

7. Gli enti favoriscono l’operativita' dei comitati e garantiscono
tutti gli strumenti idonei al loro funzionamento. In particolare valo-
rizzano e pubblicizzano con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i
risultati del lavoro svolto dagli stessi. I comitati adottano un regola-
mento per la disciplina dei propri lavori e sono tenuti a svolgere una
relazione annuale sull’attivita' svolta.

8. I comitati di cui al presente articolo rimangono in carica per la
durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi.
I componenti dei comitati possono essere rinnovati nell’incarico; per
la loro partecipazione alle riunioni non e' previsto alcun compenso.

Art. 9.

Interpretazione autentica dei contratti collettivi

1. In attuazione dell’art. 49 del decreto legislativo n. 165 del 2001,
quando insorgano controversie sulla interpretazione dei contratti col-
lettivi, le parti che li hanno sottoscritti si incontrano, entro trenta
giorni dalla richiesta di cui al comma 2, per definire consensualmente
il significato della clausola controversa.

2. Al fine di cui al comma 1, la parte interessata invia alle altre,
richiesta scritta con lettera raccomandata. La richiesta deve contenere
una sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali
si basa; essa deve fare riferimento a problemi interpretativi e applica-
tivi di rilevanza generale.

3. L’A.R.A.N. si attiva autonomamente o su richiesta del comi-
tato di settore.

4. L’eventuale accordo, stipulato con le procedure di cui
all’art. 47 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sostituisce la clausola
controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto collettivo nazio-
nale.

5. Con analoghe modalita' si procede tra le parti che li hanno sot-
toscritti, quando insorgano controversie sulla interpretazione dei con-
tratti decentrati integrativi, anche di livello territoriale. L’eventuale
accordo stipulato con le procedure di cui agli articoli 4 e 5 del con-
tratto collettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999, sostituisce
la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto
decentrato.

6. EØ disapplicata la disciplina dell’art. 12 del contratto collettivo
nazionale del lavoro del 10 aprile 1996.
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ETITOLO III

Art. 10.

Affidamento incarichi dirigenziali

1. Il comma 1 dell’art. 22 del contratto collettivo nazionale del
lavoro 10 aprile 1996, come modificato dall’art. 13 del contratto col-
lettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999, e' sostituito dal
seguente:

ß1. Gli enti attribuiscono ad ogni dirigente uno degli incarichi
istituiti secondo la disciplina dell’ordinamento vigente, fatto salvo il
caso previsto dall’art. 23-bis, comma 1, lettera c).ý.

Art. 11.

Recesso dell’amministrazione

1. Il testo dell’art. 27, comma 4, del contratto collettivo nazionale
del lavoro del 10 aprile 1996 e' sostituito dal seguente:

ß4. La responsabilita' particolarmente grave del dirigente, accer-
tata secondo le procedure adottate da ciascun ente nel rispetto delle
previsioni dell’art. 23 del contratto collettivo nazionale del lavoro del
10 aprile 1996, come sostituito dall’art. 14 del contratto collettivo
nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999, costituisce giusta causa di
recesso. La responsabilita' particolarmente grave e' correlata:

a) al mancato raggiungimento di obiettivi particolarmente
rilevanti per il conseguimento dei fini istituzionali dell’ente previa-
mente individuati con tale caratteristica nei documenti di program-
mazione e formalmente assegnati al dirigente;

b) ovvero, per la inosservanza delle direttive generali per l’at-
tivita' amministrativa e la gestione, formalmente comunicate al diri-
gente, i cui contenuti siano stati espressamente qualificati di rilevante
interesse.ý.

2. In caso di recesso ai sensi dell’art. 27, comma 4, del contratto
collettivo nazionale del lavoro del 10 aprile 1996, non si applica la
disciplina dell’art. 13 del contratto collettivo nazionale del lavoro del
12 febbraio 2002. L’atto di recesso e' adottato in conformita' a quanto
previsto dall’art. 15, comma 2, del contratto collettivo nazionale del
lavoro del 23 dicembre 1999. Costituisce condizione risolutiva del
recesso l’annullamento della procedura di accertamento della respon-
sabilita' del dirigente, disciplinata da ciascun ente ai sensi dell’art. 23
del contratto collettivo nazionale del lavoro del 10 aprile 1996, come
sostituito dall’art. 14 del contratto collettivo nazionale del lavoro
23 dicembre 1999.ý.

Art. 12.

Effetti del procedimento penale sul rapporto di lavoro

1. Il testo dell’art. 29 del contratto collettivo nazionale del lavoro
dell’area della dirigenza del 10 aprile 1996 e' cos|' sostituito:

ß1. Il dirigente colpito da misure restrittive della liberta' perso-
nale e' obbligatoriamente sospeso dal servizio, con revoca dell’inca-
rico dirigenziale conferito e privazione della retribuzione, per tutta la
durata dello stato restrittivo della liberta' , salvo che l’ente non intenda
procedere ai sensi dell’art. 27.

2. Il dirigente rinviato a giudizio per fatti direttamente attinenti
al rapporto di lavoro o comunque rientranti nella previsione del-
l’art. 27, comma 2, qualora non sia soggetto a misura restrittiva della
liberta' personale o questa abbia cessato i suoi effetti puo' essere
sospeso dal servizio con privazione della retribuzione fino alla sen-
tenza definitiva, salva l’applicabilita' dell’art. 27.

3. Fatta salva la applicazione dell’art. 27, resta fermo per tutti gli
enti del comparto l’obbligo di sospensione del dirigente in presenza
dei casi gia' previsti dagli articoli 58, comma 1, lettere a), b), limitata-
mente all’art. 316 del codice penale, lettere c), d) ed e), e 59, comma 1,
lettera a), limitatamente ai delitti gia' indicati nell’art. 58, comma 1,
lettera a) e all’art. 316 del codice penale, lettere b), e c), del decreto
legislativo n. 267 del 2000.

4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge
n. 97 del 2001, trova applicazione la disciplina ivi stabilita. Per i
medesimi delitti, qualora intervenga condanna anche non definitiva,

ancorche¤ sia concessa la sospensione condizionale della pena, trova
applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97 del 2001, salvo
l’applicabilita' dell’art. 27.

5. La sospensione disposta ai sensi del presente articolo conserva
efficacia, se non revocata, per un periodo non superiore a cinque
anni. Decorso tale ultimo termine il dirigente e' riammesso in servizio,
fatta salva la possibilita' per l’ente di recedere con le procedure di cui
all’art. 27.

6. Al dirigente sospeso dal servizio ai sensi del presente articolo e'
corrisposta una indennita' alimentare pari al 50 per cento della retri-
buzione di cui all’art. 21, la retribuzione individuale di anzianita' , ove
acquisita, e gli assegni per il nucleo familiare, ove spettanti.

7. In caso di sentenza penale definitiva di assoluzione, pronun-
ciata, con la formula ßil fatto non sussisteý o ßl’imputato non lo ha
commessoý, quanto corrisposto nel periodo di sospensione cautelare
a titolo di indennita' alimentare, verra' conguagliato con quanto
dovuto al dirigente se fosse rimasto in servizio tenendo conto anche
della retribuzione di posizione in godimento all’atto della sospen-
sione. Analogamente si procede in caso di sentenza definitiva di pro-
scioglimento pronunciata prima del dibattimento, ai sensi del-
l’art. 129 del codice di procedura penale, con la formula il fatto non
sussiste o l’imputato non lo ha commesso.

8. In caso di riammissione in servizio, al termine del periodo di
sospensione, ai sensi dei commi 5 e 7, il dirigente ha diritto all’affida-
mento di un incarico dirigenziale di livello equivalente, in termini
economici e di prestigio, a quello in godimento al momento della
sospensione.

9. Il dirigente, licenziato ai sensi dell’art. 27, comma 2, a seguito
di condanna passata in giudicato per delitto commesso in servizio o
fuori servizio che, pur non attenendo direttamente al rapporto di
lavoro, non ne ha consentito la prosecuzione neppure provvisoria per
la specifica gravita' , se successivamente assolto a seguito di revisione
del processo ha diritto, dalla data della sentenza di assoluzione, alla
riammissione in servizio, anche in soprannumero, nella medesima
sede nonche¤ in un incarico di valore equivalente a quello posseduto
all’atto del licenziamento.

10. Dalla data di riammissione in servizio, di cui al precedente
comma 9, il dirigente ha diritto a tutti gli assegni che gli sarebbero
stati corrisposti nel periodo di licenziamento, tenendo conto anche
dell’eventuale periodo di sospensione antecedente, esclusi i compensi
collegati agli incarichi. In caso di premorienza, gli stessi compensi
spettano al coniuge o al convivente superstite ed ai figli.ý.

Art. 13.

Effetti degli accertamenti negativi

1. Dopo l’art. 23 del contratto collettivo nazionale del lavoro del
10 aprile 1996, come sostituito dall’art. 14 del contratto collettivo
nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999, sono inseriti i seguenti:

ßArt. 23-bis (Effetti degli accertamenti negativi). ö 1. Gli enti
disciplinano gli effetti degli accertamenti negativi di cui all’art. 23
del contratto collettivo nazionale del lavoro del 10 aprile 1996, come
sostituito dall’art. 14 del contratto collettivo nazionale del lavoro del
23 dicembre 1999, il relativo procedimento e gli strumenti di tutela,
ivi compresi la previa contestazione e il contraddittorio, individuando
le specifiche misure nell’ambito delle seguenti ipotesi, in relazione alla
gravita' dell’accertamento:

a) riassegnazione alle funzioni della categoria di provenienza,
per il personale interno al quale sia stato eventualmente conferito,
con contratto a termine, un incarico dirigenziale sempreche¤ detto
conferimento sia consentito dalla normativa vigente nell’ente;

b) affidamento di un incarico dirigenziale con un valore di
retribuzione di posizione inferiore;

c) sospensione, nei confronti del personale a tempo indetermi-
nato con qualifica dirigenziale, da ogni incarico dirigenziale per un
periodo massimo di due anni, secondo la disciplina dell’art. 23-ter;

d) recesso dal rapporto di lavoro, nei casi di particolare gra-
vita' , secondo la disciplina dell’art. 27.ý.
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EßArt. 23-ter (Sospensione dagli incarichi dirigenziali). ö 1. Il diri-
gente puo' essere sospeso dall’incarico, per una durata massima di
due anni, secondo la disciplina dell’art. 23-bis, comma 1, lettera c).

2. Durante il periodo di sospensione da ogni incarico dirigen-
ziale, di cui al comma 1, il dirigente interessato ha diritto al solo trat-
tamento economico stipendiale di cui all’art. 21; nello stesso periodo
il dirigente e' tenuto ad accettare eventuali incarichi dirigenziali pro-
posti dal medesimo ente o da altre pubbliche amministrazioni.

3. L’accettazione di un nuovo incarico determina il venire meno
della sospensione disposta ai sensi del comma 1 ed al dirigente sono
corrisposte la retribuzione di posizione e quella di risultato ad esso
relative.

4. Prima della scadenza del periodo di due anni di sospensione,
puo' trovare applicazione la disciplina della risoluzione consensuale
secondo l’art. 17 del contratto collettivo nazionale del lavoro del
23 dicembre 1999; in tal caso l’importo della indennita' supplementare
di cui al comma 2, dello stesso art. 17, puo' essere elevato sino a 36
mensilita' , non pensionabile e non utile ai fini del trattamento di fine
servizio e ai fini del trattamento di fine rapporto.ý.

2. Sono soppressi gli ultimi due periodi del comma 2, dell’art. 23,
del contratto collettivo nazionale del lavoro del 10 aprile 1996, come
sostituito dall’art. 14 del contratto collettivo nazionale del lavoro del
23 dicembre 1999.

Art. 14.

Comitato dei garanti

1. Nel comma 2 dell’art. 15, del contratto collettivo nazionale del
lavoro 23 dicembre 1999, l’espressione: ßI provvedimenti previsti dal-
l’art. 21, comma 2, del decreto legislativo n. 29/1993ý e' sostituita
come segue: ß I provvedimenti previsti dall’art. 23-bis, comma 1, let-
tere b), c) e d) del contratto collettivo nazionale del lavoro del
10 aprile 1996ý.

2. Dopo il comma 2 dell’art. 15 del contratto collettivo nazionale
del lavoro del 23 dicembre 1999 e' inserito il seguente: ß3. Il Comitato
dei garanti prima della formulazione del proprio parere, nel rispetto
del termine di cui al precedente comma 2, ascolta, a seguito di
espressa richiesta in tal senso, il dirigente interessato, anche assistito
da persona di fiduciaý.

Art. 15.

Risoluzione consensuale

1. Il comma 3 dell’art. 17 del contratto collettivo nazionale del
lavoro del 23 dicembre 1999 e' sostituito dal seguente:

ß3. La risoluzione consensuale puo' essere proposta e giustificata
dalla necessita' di favorire i processi di razionalizzazione e di ammo-
dernamento degli ordinamenti amministrativi e istituzionali degli
enti, in presenza della evoluzione dei servizi e delle competenze, anche
con riferimento alle nuove esigenze correlate alle riforme federaliste
costituzionali o ad altre leggi di riforma della pubblica amministra-
zione.ý.

Art. 16.

Eccedenze di personale dirigenziale

1. Qualora per effetto dei processi di riorganizzazione, si vengano
a creare le condizioni per una eccedenza di personale dirigenziale ö
secondo la disciplina dell’art. 33 del decreto legislativo n. 165 del
2001 ö l’ente informa i soggetti sindacali di cui all’art. 11, comma 2,
del contratto collettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999 ed
i dirigenti interessati prima della decisione di collocamento in dispo-
nibilita' . Se l’eccedenza rilevata riguarda almeno dieci dirigenti, trova
applicazione la disciplina dell’art. 33, commi 3, 4 e 5 del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

2. La disciplina della risoluzione consensuale di cui all’art. 17 del
contratto collettivo nazionale del lavoro 23 dicembre 1999, come inte-
grata dall’art. 15, puo' trovare applicazione anche nei confronti dei
dirigenti in eccedenza.

Art. 17.

Clausola di salvaguardia

1. La contrattazione decentrata integrativa deve stabilire il ter-
mine finale di applicazione della disciplina dell’art. 4 del contratto
collettivo nazionale del lavoro del 12 febbraio 2002. Ove la contratta-
zione decentrata integrativa non abbia stabilito il termine, esso non
puo' superare la scadenza naturale del periodo temporale di conferi-
mento dell’incarico dirigenziale antecedente al nuovo incarico.

2. La disciplina dell’art. 4 del contratto collettivo nazionale del
lavoro del 12 febbraio 2002 non trova applicazione nell’ipotesi previ-
sta dall’art. 23-bis, comma 1, lettera b), del contratto collettivo nazio-
nale del lavoro del 10 aprile 1996.

Art. 18.

Assenze per l’esercizio delle funzioni di giudice onorario
o di vice procuratore onorario

1. Il dirigente puo' essere autorizzato dall’ente di appartenenza a
svolgere le funzioni di giudice onorario o di vice-procuratore onora-
rio, ai sensi delle vigenti disposizioni (decreto ministeriale 7 luglio
1999), a condizione che le relative attivita' siano svolte al di fuori dei
vincoli e degli impegni derivanti dall’incarico ricoperto e siano
comunque conciliabili con la natura e la rilevanza del medesimo
incarico.

Art. 19.

Prestazioni assistenziali e previdenziali

1. Le risorse destinate a finalita' assistenziali e previdenziali dal-
l’art. 208, comma 2, lettera a) e comma 4, del decreto legislativo
n. 285 del 1992 e successive modificazioni e integrazioni, sono gestite
da organismi formati a maggioranza da rappresentanti dei dirigenti
e costituiti in conformita' a quanto previsto dall’art. 11 della legge
n. 300 del 1970. A tal fine gli enti costituiscono un organismo unico
con la partecipazione dei dipendenti e dei dirigenti della polizia
locale.

Art. 20.

Assenze per l’espletamento di funzioni di pubblico ministero

1. I dirigenti della polizia locale cui siano affidate funzioni di
pubblico ministero presso il tribunale ordinario per delega del Procu-
ratore della Repubblica, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 274 del 28 agosto 2000, hanno diritto ad assen-
tarsi per il tempo necessario all’espletamento dell’incarico affidato.

TITOLO IV

Trattamento economico

Art. 21.

Stipendio tabellare

1. Lo stipendio tabellare e' incrementato, tenendo conto dell’in-
flazione programmata per ciascuno dei due anni costituenti il biennio
2002-2003, del recupero dello scarto tra inflazione reale e program-
mata del biennio precedente nonche¤ delle ulteriori risorse destinate
al trattamento fisso derivanti dalle modifiche introdotte dall’art. 33,
comma 1, della legge n. 289 del 27 dicembre 2002 (finanziaria 2003)
pari allo 0,5%.

2. Ai sensi del comma 1, lo stipendio tabellare della qualifica
unica dirigenziale come stabilito dall’art. 1, comma 3, del contratto
collettivo nazionale del lavoro del 12 febbraio 2002, e' incrementato
dei seguenti importi mensili lordi, per tredici mensilita' , con decor-
renza dalle date sottoindicate:

a) dal 1� gennaio 2002, e 86,00;

b) dal 1� gennaio 2003, e 79,00.
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E3. A seguito della applicazione della disciplina dei commi 1 e 2, il
nuovo stipendio tabellare annuo a regime della qualifica unica diri-
genziale, dal 1� gennaio 2003, e' rideterminato in e 38.296,98 com-
prensivo del rateo della tredicesima mensilita' .

4. EØ confermato il maturato economico annuo di cui all’art. 35,
comma 1, lettera b), del contratto collettivo nazionale del lavoro del
10 aprile 1996 nonche¤ la retribuzione individuale di anzianita' , ove
acquisita.

Art. 22.

Effetti dei nuovi stipendi

1. Nei confronti del personale cessato o che cessera' dal servizio
con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto
di parte economica relativa al biennio 2002-2003, gli incrementi di
cui al comma 2 dell’art. 21 hanno effetto integralmente, alle scadenze
e negli importi ivi previsti, ai fini della determinazione del tratta-
mento di quiescenza normale e privilegiato. Agli effetti della inden-
nita' premio di fine servizio, dell’indennita' sostitutiva del preavviso
nonche¤ di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile (indennita' in
caso di decesso), si considerano solo gli incrementi maturati alla data
di cessazione del rapporto.

Art. 23.

Incrementi delle risorse per la retribuzione
di posizione e di risultato

1. Il valore economico della retribuzione di posizione di tutte le
funzioni dirigenziali previste dall’ordinamento dei singoli enti, nel-
l’importo annuo per tredici mensilita' vigente alla data del 1� gennaio
2002 e secondo la disciplina dell’art. 27 del contratto collettivo nazio-
nale del lavoro del 23 dicembre 1999, e' incrementato di un importo
annuo di 520,00 euro, ivi compreso il rateo di tredicesima mensilita' .
Conseguentemente le risorse dedicate al finanziamento della retribu-
zione di posizione e risultato di cui all’art. 26 del contratto collettivo
nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999 sono incrementate, dal-
l’anno 2002, del corrispondente importo annuo complessivo.

2. A seguito dell’applicazione del comma 1, i valori minimi e mas-
simi della retribuzione di posizione di cui all’art. 27, comma 2 del con-
tratto collettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999 sono con-
seguentemente rideterminati nel valore minimo di e 9.299,77 e nel
valore massimo di e 42.869,47; resta in ogni caso ferma la disciplina
prevista dall’art. 27, comma 5 del citato contratto collettivo nazionale
del lavoro.

3. A decorrere dal 1� gennaio 2003 le risorse per la retribuzione
di posizione e di risultato sono ulteriormente incrementate di un
importo pari al 1,66% del monte salari dell’anno 2001, per la quota
relativa ai dirigenti.

4. Le risorse di cui al comma 3 sono utilizzate per incrementare,
con decorrenza dal 1� gennaio 2003, le somme destinate sia alla retri-
buzione di posizione sia alla retribuzione di risultato, nel rispetto dei
medesimi criteri per il finanziamento dei due predetti compensi, defi-
niti dalla contrattazione integrativa decentrata, vigente alla data di
sottoscrizione del presente contratto collettivo nazionale del lavoro,
ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera g) del contratto collettivo nazio-
nale del lavoro del 23 dicembre 1999, nonche¤ dei criteri di distribu-
zione gia' adottati dagli enti.

5. Negli enti per i quali non e' prevista la contrattazione decen-
trata integrativa, le risorse di cui al comma 3 sono utilizzate per incre-
mentare, con decorrenza dal 1� gennaio 2003, le somme destinate sia
alla retribuzione di posizione sia alla retribuzione di risultato, nel
rispetto dei criteri per il finanziamento e per la distribuzione dei due
predetti compensi stabiliti autonomamente dagli enti nel rispetto del-
l’art. 4, comma 4, del contratto collettivo nazionale del lavoro del
23 dicembre 1999.

Art. 24.

Retribuzione di posizione

1. Al comma 5, dell’art. 27 del contratto collettivo nazionale del
lavoro 23 dicembre 1999, l’espressione iniziale ßI comuni e le camere
di commercioý e' sostituita come segue: ßGli enti del compartoý.

2. EØ disapplicata la disciplina dell’art. 27, comma 6, del contratto
collettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre 1999.

Art. 25.

Incarico di vice-segretario

1. Ai dirigenti incaricati delle funzioni di vice-segretario, secondo
l’ordinamento vigente, sono corrisposti i compensi per diritti di segre-
teria (di cui all’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica
4 dicembre 1997, n. 465) per gli adempimenti posti in essere nei
periodi di assenza o di impedimento del segretario comunale e provin-
ciale titolare della relativa funzione.

Art. 26.

Invalidi per servizio

1. In favore dei dirigenti riconosciuti, con provvedimento for-
male, invalidi o mutilati per causa di servizio e' riconosciuto un incre-
mento percentuale, nella misura rispettivamente del 2,50% o
dell’1,25% del trattamento tabellare in godimento alla data di presen-
tazione della domanda per l’attribuzione di detto incremento, a
seconda che l’invalidita' sia stata ascritta alle prime sei categorie di
menomazione ovvero alle ultime due. Il predetto incremento, non rias-
sorbibile, viene corrisposto a titolo di salario individuale di anzianita' .

2. La disciplina del comma 1 trova applicazione anche nei con-
fronti dei dirigenti che abbiano conseguito il riconoscimento della
invalidita' con provvedimento formale successivo alla cessazione del
rapporto di lavoro. In tal caso la domanda puo' essere presentata dal-
l’interessato, o eventualmente dagli eredi, entro i successivi sessanta
giorni e il trattamento tabellare da prendere a riferimento come base
di calcolo corrisponde a quello dell’ultimo mese di servizio.

Art. 27.

Norma di rinvio

1. Le parti si impegnano ad avviare, entro trenta giorni dalla data
di stipulazione del presente contratto collettivo nazionale del lavoro,
un separato negoziato per la verifica della congruenza dell’attuale
regime della risoluzione del rapporto di lavoro del dirigente in rela-
zione agli effetti derivanti dai processi di riorganizzazione degli enti
del comparto e delle conseguenti modifiche al regime stesso.

Dichiarazione congiunta n. 1

Le parti condividono l’esigenza di una ampia valorizzazione pro-
fessionale ed economica del personale della categoria D, gia' in servi-
zio presso gli enti del comparto.

In relazione a tale finalita' , le parti concordano nel ritenere che,
ove gli enti, nell’ambito della propria autonomia organizzativa,
abbiano previsto e disciplinato, attraverso gli strumenti regolamen-
tari previsti dai rispettivi ordinamenti ed in coerenza con la norma di
rinvio contenuta nell’art. 27 del decreto legislativo n. 165/2001, il con-
ferimento di incarichi dirigenziali con contratto a termine al perso-
nale della categoria D, secondo le modalita' stabilite dall’art. 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, il dipendente, cui sia
conferito un tale incarico dirigenziale e per tutta la durata dello
stesso, e' collocato in aspettativa, senza assegni ed utile ai fini dell’an-
zianita' di servizio, secondo quanto specificamente previsto dalla
citata disciplina legislativa.
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EDichiarazione congiunta n. 2

Le parti concordano sulla necessita' della presenza di efficaci
sistemi di valutazione delle prestazioni e dei risultati della dirigenza,
presso gli enti del comparto, nel rispetto dei principi e criteri fissati
dal decreto legislativo n. 286 del 1999 e dall’art. 147 del decreto legi-
slativo n. 267/2000.

In tale prospettiva, concordano altres|' nel ritenere che gli organi-
smi di valutazione a tal fine previsti dagli ordinamenti degli enti, deb-
bano essere costituiti da soggetti in possesso di una effettiva e compro-
vata qualificazione e capacita' professionale nella specifica materia.

Dichiarazione congiunta n. 3

Le parti concordano che il presente contratto collettivo si applica
ai dirigenti direttori del corpo dei controllori delle case da gioco.

Dichiarazione congiunta n. 4

Le parti congiuntamente dichiarano che le risorse per il finanzia-
mento della retribuzione di posizione e di risultato derivanti dal-
l’art. 26, comma 1, lettera e) del contratto collettivo nazionale del
lavoro del 23 dicembre 1999, ricomprendono, oltre quelle gia' espres-
samente indicate e sempre a titolo meramente esemplificativo, anche
quelle derivanti dall’applicazione: dell’art. 3, comma 57 della legge
n. 662 del 1996 e dell’art. 59, comma 1, lettera p) del decreto legisla-
tivo n. 446/1997 (recupero evasione ici); dell’art. 12, comma 1, lett. b)
del decreto-legge n. 437 del 1996, convertito nella legge n. 556 del
1996.

Dichiarazione congiunta n. 5

La modifica degli assetti istituzionali, a partire dalla modifica del
Titolo V della Costituzione, e la necessita' di costruire politiche inte-
grate per la sicurezza, per corrispondere ai bisogni e alle nuove solle-
citazioni dei cittadini, hanno dato vita ad un confronto tra gruppi
politici, associazioni del sistema delle autonomie, organizzazioni sin-
dacali, Parlamento e Governo, finalizzato alla rivisitazione e all’ag-
giornamento della legislazione in materia di polizia locale.

Le parti, nel condividere l’urgenza della nuova disciplina legisla-
tiva, concordano sulla necessita' di riconoscere:

la centralita' delle citta' nello sviluppo delle politiche della sicu-
rezza;

il nuovo potere legislativo affidato alle regioni;
il rispetto dei diversi livelli istituzionali;
il ruolo specifico della polizia locale, come servizio di polizia

dei comuni e delle province, definendone coerentemente compiti e
funzioni.

Le parti, in attesa del nuovo assetto legislativo, al fine di non
disperdere il lavoro e le competenze sin qui svolte dalla polizia locale,
richiamano l’esigenza che i modelli organizzativi degli enti siano ispi-
rati al potenziamento e alla valorizzazione del settore, in particolare
sui seguenti temi:

Autonomia organizzativa dei corpi di polizia locale.

Le parti concordano, nel rispetto di quanto sancito dalla legge
n. 65 del 1986, sulla esigenza di salvaguardare la piena autonomia
organizzativa dei corpi di polizia locale, sia con riferimento ai compiti
tecnico-operativi che riguardo al loro assetto organizzativo interno,
sottolineando la diretta dipendenza funzionale del dirigente del corpo
o del servizio dal capo dell’amministrazione.

Formazione e sviluppo professionale.

Le parti concordano nel ritenere che le funzioni della polizia
locale richiedono livelli di professionalita' sempre piu' elevata che pos-
sono essere prioritariamente acquisiti solo mediante specifici ed ade-
guati percorsi di formazione ed aggiornamento e di qualificazione,
rivolti alla valorizzazione professionale del dirigente anche ai fini

dello sviluppo della capacita' di gestire iniziative di miglioramento ed
innovazione destinati a caratterizzare le strutture pubbliche in termini
di dinamismo ed efficacia.

Dichiarazione congiunta n. 6

Le parti congiuntamente prendono atto che l’art. 37, comma 1,
lettera d), del contratto collettivo nazionale del lavoro del 10 aprile
1996 aveva previsto che le risorse dell’art. 45, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 333/1990 relative all’espletamento
di specifiche funzioni, tra le quali rientrano anche quelle previste dal-
l’art. 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65, confluissero nel fondo per il
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato; conse-
guentemente, nell’articolazione e nella graduazione della retribuzione
di posizione del personale con qualifica dirigenziale dell’area della
vigilanza, gli enti valorizzano in modo specifico le particolari respon-
sabilita' e funzioni di cui alla citata legge n. 65/1986, cos|' come previ-
sto dall’art. 37 del citato contratto collettivo nazionale del lavoro del
10 aprile 1996.

Dichiarazione congiunta n. 7

Le parti, in considerazione del ritardo con cui si perviene al pre-
sente rinnovo contrattuale, convengono che le risorse di cui all’art. 23,
comma 3 vengono distribuite, ai sensi dei commi 4 e 5 dello stesso
articolo, in eccezionale deroga alle regole contrattuali vigenti in mate-
ria di individuazione e ripartizione delle risorse destinate alla retribu-
zione di posizione e di risultato e di articolazione e graduazione delle
posizioni dirigenziali, le quali restano integralmente confermate a
regime.

Dichiarazione congiunta n. 8

Le parti si danno reciprocamente atto della opportunita' di
affrontare, nella tornata contrattuale del biennio economico 2004-
2005, le problematiche connesse all’attivazione di polizze che assicu-
rino ai dirigenti interventi integrativi rispetto a quelli erogati dal ser-
vizio sanitario nazionale per la tutela della salute e l’assistenza di
malattia.

Dichiarazione congiunta n. 9

Con riferimento all’art. 22, le parti concordano nel ritenere che
gli incrementi dello stipendio tabellare risultanti dalla applicazione
dell’art. 21, hanno effetto su tutti gli istituti i cui valori economici,
secondo le vigenti disposizioni, sono quantificati facendo espresso
rinvio, come base di calcolo, allo stipendio tabellare.

Dichiarazione congiunta n. 10

Le parti si danno reciprocamente atto che molte delle nuove
disposizioni contrattuali sono state predisposte con la tecnica dell’in-
serimento, con la collocazione delle stesse anche nel corpo di articoli -
del contratto collettivo nazionale del lavoro del 1996, e che, pertanto,
poiche¤ alcuni dei suddetti articoli erano gia' stati modificati per
effetto del contratto collettivo nazionale del lavoro del 23 dicembre
1999, al fine di evitare ogni possibile dubbio o incertezza, si e' proce-
duto a richiamare nelle nuove disposizioni anche le modificazioni o
integrazioni introdotte dal contratto collettivo nazionale del lavoro
del 23 dicembre 1999.

Trattandosi di un problema di mero coordinamento formale di
testi contrattuali succedutisi nel tempo, non implicante alcun errore
di richiamo o di stesura del nuovo testo contrattuale, le parti dichia-
rano che lo stesso sara' risolto definitivamente in sede di predisposi-
zione del testo unico delle disposizioni contrattuali concernenti l’Area
della dirigenza del comparto regioni-autonomie locali.

Dichiarazione congiunta n. 11

Le parti congiuntamente dichiarano che l’art. 23, comma 1, non
modifica e non incide in alcun modo sugli effetti applicativi dell’art. 1,
comma 3, lettera e) del contratto collettivo nazionale del lavoro del
12 febbraio 2002, relativo all’area della dirigenza del Comparto delle
regioni e delle autonomie locali per il biennio economico 2000-2001;
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Epertanto, gli enti e le amministrazioni del Comparto, applicano l’in-
cremento di e 520 annui introdotto dall’art. 23, comma 1, con riferi-
mento al valore della retribuzione di posizione di ciascuna funzione
dirigenziale conseguente alla riduzione derivante dall’applicazione
del citato art. 1, comma 3, lettera e) del contratto collettivo nazionale
del lavoro del 12 febbraio 2002, salvo che, successivamente e prima
della stipulazione del presente contratto collettivo nazionale del
lavoro, non si siano verificate le condizioni per un riallineamento pro-
gressivo dei precedenti valori decurtati, a seguito di legittimi incre-
menti delle risorse aventi carattere di stabilita' destinate al finanzia-
mento della retribuzione di posizione dei dirigenti, nel rigoroso
rispetto delle prescrizioni dell’art. 26 del contratto collettivo nazio-
nale del lavoro del 23 dicembre 1999.

N. 1.

Dichiarazione a verbale direr-direl confedir

Si prende atto che uno degli aspetti piu' richiamati dalla DIRER-
DIREL, sia nella piattaforma contrattuale che nel corso delle tratta-
tive sindacali, cioe' la revisione delle relazioni sindacali, non ha tro-
vato il consenso della controparte. In particolare non e' stata accolta
l’introduzione della contrattazione per le innovazioni organizzative e
tecnologiche cos|' come gia' consentito ad altre amministrazioni ad
esempio i Ministeri.

N. 2.

Dichiarazione a verbale direr-direl confedir

DIRER-DIREL e CONFEDIR prendono atto che continua a
permanere una situazione di anomalia nelle relazioni sindacali
rispetto alle altre aree dirigenziali del pubblico impiego . In partico-
lare rimane uno stato di indeterminatezza per l’istituto della consulta-
zione di cui all’art. 3, comma due, lettera F, del contratto collettivo
nazionale del lavoro 23 dicembre 1999.

N. 3.

Dichiarazione a verbale direr-direl confedir

In relazione all’art. 16 si ritiene che il numero dei dirigenti inte-
ressati all’art. 33 del decreto legislativo n. 165/2001 non possa essere
pari a dieci in quanto l’art. 33 si riferisce alla dotazione organica com-
plessiva di tutto il personale. Il numero congruo per i dirigenti non
dovrebbe essere superiore a tre unita' .

06A02969

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 2 4 *
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